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LEGGERE COMPLETAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DI
PROCEDERE ALLINSTALLAZIONE.

Controllare 'eventuale presenza di difetti: una volta in-

stallato il prodotto, la garanzia in caso di danni provoca-
ti da urti o abrasioni non é piu valida.

INFO

| box doccia Mynima 80 Sphere (80x80), Mynima 90 (90x90)
e Mynima 120 (120x75) possono essere installati con o senza
cristalli a muro, ed essere dotati di sedile; inoltre, possono esse-
re dotati (mod. TT) o meno (mod. TB) di bagno turco e tetto in
cristallo (fare riferimento ai disegni d'assieme).

B E prevista solo linstallazione ad angolo, su pareti finite e gia
rivestite, ma prive di battiscopa e/o sporgenze.

Il montaggio del box e la sua installazione devono essere ef-
fettuati (seguendo scrupolosamente le istruzioni) da due per-
sone, dato il notevole peso delle parti da montare; si racco-
manda I'uso di guanti protettivi.

B Per un corretto montaggio dei vari componenti deve essere ga-
rantita la perpendicolarita dei muri. | compensatori a muro con-
sentono di recuperare errori di fuori squadra fino a 10 mm.

10mm

900/
I

Prima di iniziare ...

Installazione del piatto doccia

Togliere il piatto doccia dall'imballo.

solo mod.TT e TB con sedile (con raccordi a pavimento)
W (¢21 part.1) Collegare la piletta al tubo di scarico predispo-
sto, siliconando accuratamente i punti di giunzione (part.2).

W (solo per mod. TT; g1 part.3) Dopo aver fissato il tubicino
al raccordo della piletta, farlo passare attraverso il foro indicato;
posizionare quindi il piatto doccia sul pavimento (part.4).

solo mod.TB senza sedile (con raccordi a parete)
B (¢Z 1A part.1) Collegare la piletta al tubo di scarico predi-
sposto, siliconando accuratamente i punti di giunzione (part.2);
posizionare quindi il piatto doccia sul pavimento (part.3).

B (2’2 part.1) Awitare la ghiera sulla piletta ed eseguire una
prova di tenuta idraulica.

A IMPORTANTE: si consiglia di verificare che non ci
siano perdite dallo scarico, perché cio non sara piu
possibile a montaggio ultimato. Posizionare il piat-
to su distanziali (in modo da poterlo ispezionare)
e versare, ad esempio, uno o piu secchi d’acqua nel
piatto stesso.

W (2 part.2) Controllare la messa in bolla del piatto, spesso-
rando eventualmente in corrispondenza del bordo (part.3).

W (¢Z2 part.4) Bloccare il piatto al pavimento con del materia-
le apposito.

B (¢Z’2 part.5) Siliconare tra piatto e pareti, come indicato; se

la fuga che si crea tra piatto e pareti é notevole, i Centri Assi-
stenza possono fornire profili idonei a coprire il silicone.

NB: solo versioni con cristalli a muro

Per agevolare le operazioni di montaggio, a questo punto €& pos-
sibile montare il compensatore “A” (vedi ¢ 13 e cap. “Installa-
zione dei cristalli a muro” - Installazione del compensatore “A”).

Installazione del compensatore-colonna

Prima di procedere all'installazione, verificare che siano state ef-
fettuate tutte le relative operazioni di preinstallazione; a tal pro-
posito consultare la relativa scheda allegata.

Se l'impianto idraulico di alimentazione é provvisto di uno
scalda acqua istantaneo, verificare che questo abbia una
potenza adeguata. Per versioni a gas, si consiglia di usa-
re modelli a potenza variabile in funzione del volume d’ac-
qua prelevato.

Non usare accumulatori di acqua calda senza pressione.

In presenza di acque molto dure é opportuno installare nel-
I'impianto idraulico di alimentazione un decalcificatore, per
evitare e/o ridurre il deposito calcareo.

Prima di procedere alle successive fasi di montaggio, si racco-
manda di proteggere il piatto da eventuali urti e/o abrasioni.

B (¢&’3 part.1) Facendo attenzione che il compensatore sia per-
fettamente centrato sulla base d'appoggio del piatto, segnarne
sul muro la posizione.

W (¢Z’3 part.2) Dopo aver verificato la perpendicolarita del com-
pensatore, segnarne i punti di fissaggio (part.3).

B (&4 part.1) Spostare il compensatore e forare, inserendo
quindi i tasselli (part.2).

W (&4 part.3) Siliconare le due gole presenti sul retro del com-
pensatore, per tutta la lunghezza.



W (solo per mod. TT; &5 part.1) Riposizionare il compensato-
re sul piatto, facendo uscire dall'asola i cavi elettrici (alimenta-
zione ed eventualmente quelli relativi al circuito allarme e col-
legamento equipotenziale).

Assicurarsi che tutti i cavi escano dall’asola, in modo che non
vengano schiacciati dal compensatore.

B (¢’5 part.2) Dopo aver controllato che il compensatore sia
centrato sulla base d'appoggio e averne verificato nuovamente la
perpendicolarit, fissare il compensatore come indicato (part.3).

Assemblaggio della colonna
e collegamenti idraulici ed elettrici

Si consiglia di eseguire queste operazioni a pavimento o su un
piano d’appoggio adeguato, mantenendo la colonna in posizio-
ne orizzontale.

B (2’6 part.1) Premontare sulle squadrette le viti indicate ed
inserirle nelle apposite guide, portandole in battuta (part.2).

B (&6 part.3) Inserire le altre 3 squadrette, come indicato.
NB: i/ verso corretto di montaggio delle squadrette & dato dalle
bugne, che devono essere rivoltie verso 'esterno (vedi disegno).

B (7 part.1) Siliconare accuratamente lungo tutto il bordo su-
periore della colonna.

W (7 part.2) Infilare la trave sulle squadrette, fino a farla com-
baciare perfettamente con la colonna; bloccare il tutto con le viti
(A) prima, serrando quindi le viti (B) (part.3).

W (¢’ 8 part.1) Nella parte superiore della trave, collegare il sof-
fione doccia pit grande al tubo pit lungo (proveniente dal grup-
po di miscelazione); i soffioni doccia piu piccoli vanno invece col-
legati al tubo piu corto.

W (/8 part.2) Prelevare i supporti dall'imballo dei cristalli ester-
ni e fissarli alla trave, serrando accuratamente.

MOD.TT (con funzioni elettroniche)
W (2’9 part.1) Siliconare accuratamente intorno ai fori del piatto.

B (9 part.2) Estrarre la cassetta elettrica dalla colonna e po-
sizionarla provvisoriamente all'esterno della trave; sistemare inol-
tre i cavi elettrici, in modo che risultino accessibili per il succes-
sivo collegamento.

B (9 part.3-4) Posizionare la colonna sul piatto e infilarla nel

compensatore; fare attenzione che:

- le boccole nella parte inferiore della colonna s’inseriscano nei
fori del piatto.

- i tubi, dal paviment, passino all’interno delle boccole.

B (¢ 10 part.1) Bloccare temporaneamente la colonna con le
viti di “sicurezza” indicate.

B (¢ 10 part.2) Awitare parzialmente le viti indicate.

B (¢Z/11.1 part.1) Bloccare la colonna al piatto con le viti indi-
cate.

B (¢Z/11.1 part.2) Collegare il tubicino (proveniente dalla pilet-
ta) alla caldaia; quindi allacciare i flessibili del gruppo di miscela-
zione ai tubi di alimentazione, verificandone la tenuta idraulica
(part.3 e 4).

B (¢ 11.2 part.1) Effettuare i collegamenti dell’alimentazione
generale e dell'eventuale cavo d'allarme all'interno della cassetta
elettrica. Posizionare la cassetta all'interno della trave fissandola
quindi alla staffa montata sulla colonna (part.2).

NB: (¢ 11.2 part.3) All'interno della colonna & presente un
morsetto, contraddistinto dal simbolo indicato, per il collega-
mento equipotenziale.

ATTENZIONE! Attenersi scrupolosamente alle indicazioni ri-
portate nel cap. “Sicurezza elettrica”.

- Rispettare la simbologia L: fase; N: neutro; = : terra.

- Rimuovere il coperchio della cassetta e, dopo aver effettuato
i collegamenti, richiuderlo, stringendo bene i pressacavi.

H Collegamento (eventuale) dell’allarme

| modelli TT sono stati progettati con una predisposizione “al-
larme”) individuabile sul display dal tasto (¢ ). Qualora I'immo-
bile disponga di un circuito di chiamata/soccorso, questo puo
essere collegato al box doccia e comandato tramite il suddetto
tasto.

All'interno della cassetta elettronica, vicino al pressacavo "AL-
LARME’, ci sono 2 morsetti segnati con “ALL", corrispondenti ai
contatti normalmente aperti di un relé, ai quali l'installatore pud
collegare il circuito di allarme.

Quando sul display viene premuto il tasto allarme, un relé all'in-
terno della cassetta elettronica attiva il dispositivo di chiamata/soc-
corso per circa 15 secondi. Lavvisatore di chiamata (suonerie, ron-
zatori, lampade, ecc.) pud essere alimentato sia a 220/240 V che
a bassa tensione, ma con un assorbimento massimo di corrente
paria 10 A,

Il collegamento del circuito di allarme dovra essere effettuato uti-
lizzando un cavo avente caratteristiche non inferiori al tipo H 05
VV-F 2x2,5 mm?> L'uso di questo cavo & indispensabile al fine di
assicurare che il pressacavo montato sulla cassetta garantisca I'a-
deguato grado di protezione (tenuta all'acqua) previsto dalle nor-
mative.

NB: // pressacavo dell’uscita allarme viene chiuso in fabbrica
con un tappo, che deve essere rimosso solo se viene effettua-
to il collegamento “ALLARME".

B (¢ 11.3) Segnare sul piatto la misura indicata (part.1); fa-
cendo riferimento al segno tracciato, appoggiare al piatto una
staggia controllando che il centro della trave coincida con il se-
gno sul piatto (part.3).

Controllare anche la messa in bolla della colonna (part.4).
Bloccare definitivamente la colonna con le viti indicate (part.5).

MOD.TB CON SEDILE
W (2’9 part.1) Siliconare accuratamente intorno ai fori del piatto.

W (9 part.3-4) Posizionare la colonna sul piatto e infilarla nel

compensatore; fare attenzione che:

- le boccole nella parte inferiore della colonna s'inseriscano nei
fori del piatto.

- i tubi provenienti dal pavimento passino all'interno delle boc-
cole.



B (/10 part.1) Bloccare temporaneamente la colonna con le
viti di “sicurezza” indicate.

B (¢ 10 part.2) Awvitare parzialmente le viti indicate.
B (¢Z/11A part.1) Bloccare la colonna al piatto come indicato.

B (¢ 11A part.2) Allacciare i flessibili del gruppo di miscela-
zione ai tubi di alimentazione, verificandone la tenuta idraulica
(part.3).

NB: (¢Z11.A part.4) All'interno della colonna é presente un
morsetto, contraddistinto dal simbolo indicato, per il collega-
mento equipotenziale.

B (¢Z/11.3) Segnare sul piatto la misura indicata (part.1); fa-
cendo riferimento al segno tracciato, appoggiare al piatto una
staggia controllando che il centro della trave coincida con il se-
gno sul piatto (part.3).

Controllare anche la messa in bolla della colonna (part.4).
Bloccare definitivamente la colonna con le viti indicate (part.5).

MOD.TB SENZA SEDILE
B (¢ 11B part.1) Siliconare accuratamente intorno ai fori del
piatto.

B (¢ 11B part.2) Awicinare la colonna al muro e allacciare i
flessibili del gruppo di miscelazione agli attacchi a muro; verifi-
carne quindi la tenuta idraulica.

B (2’ 11B part.3) Posizionare la colonna sul piatto e infilarla nel
compensatore; fare attenzione che le boccole nella parte inferio-
re della colonna s'inseriscano nei fori del piatto.

B (¢Z/11B part.4) Bloccare temporaneamente la colonna con
le viti “di sicurezza” indicate.

B (¢ 11B part.5) Awitare parzialmente le viti indicate.

B (¢Z/11C) Segnare sul piatto la misura indicata (part.1); fa-
cendo riferimento al segno tracciato, appoggiare al piatto una
staggia controllando che il centro della trave coincida con il se-
gno sul piatto (part.3).

B (¢ 11D) Controllare la messa in bolla della colonna e bloc-
care definitivamente la colonna con le viti indicate (part.2).

B (¢ 11.D part.3) All'interno della colonna ¢ presente un mor-
setto, contraddistinto dal simbolo indicato, per il collegamento
equipotenziale.

B (¢Z/12 part.1) Chiudere la parte superiore della trave con la
copertura a scatto.

SOLO MOD.TT

(¢ 12 part.2) Staccare il film di protezione dalle guarnizioni (con-
tenute nellimballo del tetto) e applicarne una in testa (part.3a)
e due lungo la trave, nelle apposite sedi (esternamente al coper-
chio, part.3b).

INSTALLAZIONE DEI CRISTALLI A MURO

Installazione del compensatore “A”

W (¢ 13 part.1) Posizionare il compensatore “A” nell'angolo d'in-
stallazione secondo la quota indicata.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura.

ATTENZIONE! La quota ha come riferimento il bordo del
piatto e non il muro.

B (¢Z13 part.2) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; riposizionare quindi il compensatore e, dopo averne con-
trollato la messa in bolla (part.3), fissarlo come indicato (part.4).

Installazione del cristallo “B”
W (¢Z/ 14 part.1) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il muro, ap-
plicare la striscia di protezione in gomma espansa.

B (/14 part.2) Partendo dal profilo in alluminio, montare la
guarnizione inferiore (verificare che la parte di cristallo che s'in-
serisce nella colonna non sia coperto dalla guarnizione).
Infilare quindi il cristallo “B" nella colonna e quindi posizionarlo in
appoggio al compensatore ‘A" (part.3).

W (¢ 15 part.1-2) Facendo attenzione alle quote indicate e pren-
dendo come riferimento i fori del profilo cristallo “B”, forare il com-
pensatore “A’ con la punta in dotazione; a questo, fissare il cristallo.

B (216 part.1-2) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la
guarnizione “L" tra il cristallo e la colonna, curandone il posizio-
namento.

Installazione del cristallo “D”
W (217 part.1) Secondo le quote indicate, segnare i punti di
foratura, forare ed inserire i tasselli.

W (¢ 17 part.2) Fissare i cilindri filettati “S1” (facendo atten-
zione che I'asola sia orizzontale); avvitare quindi le coperture “S2”
(part.3).

W (¢2/18 part.1) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il muro, ap-
plicare la striscia di protezione in gomma espansa.

W Partendo dal profilo in alluminio, montare la guarnizione infe-
riore (verificare che la parte di cristallo che s’inserisce nel pro-
filo del cristallo “B” non sia coperto dalla guarnizione).

(g2 18 part.2) Inserire nel profilo del cristallo “B” il cristallo “D".

B (¢Z/19 part.1) Controllare l'esatta corrispondenza tra il foro
sul cristallo e il distanziale “S”; se non si verifica tale condizio-
ne, agire sulla vite e sull'asola del distanziale, fino a farlo com-
baciare con il foro del cristallo (part. A, B, C e D).

B (/20 part.1) Oltre a controllare, mediante la dima fornita,
che la distanza tra il cristallo ed il bordo del piatto rimanga co-
stante, controllare anche che il distanziale “S” risulti in battuta sul
cristallo “D"; se non si verifica tale condizione, ruotare il com-
ponente “S2" fino a quando non sara in appoggio sul cristallo
(&720 part.2A).

B (2720 part.2B) A questo punto, bloccare il cristallo come in-
dicato, applicando quindi il cappuccio “S6"



Installazione del compensatore “E”
W (¢Z21 part.1) Forare il compensatore “E” utilizzando come gui-
da i fori gia presenti.

B (2’21 part.2-3) Sempre verificando la posizione del cristallo
‘D" con I'apposita dima, portare il compensatore “E" in battuta sul
profilo indicato; verificare la bolla e segnare i punti di foratura.
W (¢Z'21 part.4) Togliere il compensatore, forare ed inserire i tas-
selli; riposizionare quindi il compensatore e, dopo averne control-
lato la messa in bolla, fissarlo come indicato (part.5).

W (/22 part.1) Prendendo come riferimento i fori del com-
pensatore “E’, forare il profilo del cristallo “D"; fissare quindi il com-
pensatore come indicato.

NB: La massima sporgenza ammessa del cristallo rispetto al
compensatore é di 10 mm.

B (23 part.1) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la
guarnizione “L" tra il cristallo “D” e il profilo del cristallo “B", cu-
randone il posizionamento.

(part.2) Porre quindi del silicone alla base del profilo cristallo, co-
me indicato.

NB: Per non avere il silicone in vista, bisogna rimuovere i cri-
stalli D e B e applicare il silicone sul piatto, sulla zona d’ap-
poggio dei profili.

VARIANTE PER MODELLI SENZA CRISTALLI A MURO
B (¢Z’21A part.1) Posizionare il compensatore “E” nell'angolo
d'installazione secondo le quote indicate.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura indicati.
ATTENZIONE! Le quote hanno come riferimento il bordo del
piatto e non il muro.

B (¢Z/21A part.2) Togliere il compensatore, forare ed inserire i
tasselli; riposizionare quindi il compensatore e, dopo averne con-
trollato la messa in bolla, fissarlo come indicato (part.3).

Installazione del cristallo “F”
W (¢2’24 part.1) Sul cristallo, dalla parte rivolta verso il muro, ap-
plicare la striscia di protezione in gomma espansa.

B (¢224 part.2) Partendo dal profilo in alluminio, montare la
guarnizione inferiore (verificare che la parte di cristallo che s’in-
serisce nella colonna non sia coperto dalla guarnizione).
Infilare quindi il cristallo “F" nella sede della colonna, come indi-
cato; farlo scorrere quindi fino ad ottenere la distanza indicata, ve-
rificando che sia perpendicolare alla colonna (part.3-4).

Installazione del compensatore “G”
B (¢2/25 part.1) Forare il compensatore “G" usando come gui-
da i fori indicati.

W (¢Z25 part.2-3) Portare il compensatore “G” in battuta sul pro-
filo indicato; verificare la bolla e segnare i punti di foratura.

W (& 25 part.4) Togliere il compensatore, forare ed inserire i tas-
selli; riposizionare quindi il compensatore e, dopo averne control-
lato la messa in bolla, fissarlo come indicato (part.4).

W (/26 part.1) Prendendo come riferimento i fori del com-
pensatore “G’, forare il profilo del cristallo “F"; fissare quindi il com-
pensatore con le viti indicate.

La massima sporgenza ammessa del cristallo rispetto al com-
pensatore € di 10 mm.

B (g2 26 part.2) Servendosi dell'attrezzo apposito, inserire la guar-
nizione “L2" tra cristallo e colonna, curandone il posizionamento.

VARIANTE PER MODELLI SENZA CRISTALLI A MURO
B (¢Z/25A part.1-2) Posizionare il compensatore “G" nell'ango-
lo d'installazione secondo le quote indicate.

Verificarne la messa in bolla e segnare i punti di foratura.
ATTENZIONE! Le quote hanno come riferimento la parete del-
la colonna.

B (¢Z/25A part.3) Togliere il compensatore, forare ed inserire i

tasselli; riposizionare quindi il compensatore e, dopo averne con-
trollato la messa in bolla, fissarlo come indicato (part.4).

Montaggio del sedile

modelli TT

W (2727 part.1) Posizionare la guarnizione nella rispettiva sede
e awvicinare il sedile alla colonna; collegare quindi il tubo del trop-
po-pieno al raccordo situato sul sedile (part.2).

W (228 part.1) Fissare il sedile alla colonna.

B (28 part.2) Collegare quindi i tubi (contrassegnati) come
indicato, agganciandoli al sedile.

NB: // tubo di destra (A) é quello dell’aria, quello di sinistra (B)
del vapore.

W (28 part.3) Completare l'operazione fissando la seduta.
modelli TB
B (g7 28A part.1) Posizionare la guarnizione nella rispettiva se-

de e fissare il sedile alla colonna (part.2).

B (g2 28A part.3) Fissare la seduta.

INSTALLAZIONE DEI CRISTALLI ESTERNI

Installazione del cristallo “H”
B (229 part.1-2) Awvitare sulla trave i distanziali indicati.

B (¢Z/30-30A part.1) Partendo dal profilo in alluminio, montare
la guarnizione inferiore.
Inserire il cristallo “H”" allinterno del compensatore “G ( part.2-3).

ATTENZIONE! Nel caso della versione con cristalli a muro
90-120, verificare che il profilo del cristallo e il compensatore
combacino perfettamente.

B (¢Z'31) Bloccare il cristallo al piatto come indicato:

- (part.1): dall’interno, montare la squadretta “T", che sara fis-
sata al piatto come indicato (part.2).

- (part.3): dall’esterno, montare la squadretta “T2" che verra
quindi fissata dall'interno come indicato (part.4), senza pero ser-
rare del tutto la vite.

B (7 32-32A part.1) Bloccare il cristallo al distanziale, seguen-
do la sequenza indicata, senza serrare completamente.



ATTENZIONE! Fare attenzione al verso corretto di montaggio
delle rondelle sagomate “R".

W (g7 32-32A part.2) Se il cristallo non & in bolla, agire sul di-
stanziale (part.3); verificare inoltre la perpendicolarita indicata
(part.2a), eseguendo eventualmente dei leggeri spostamenti del
cristallo.

W (¢’ 32-32A part.4) Bloccare completamente il distanziale e la
piastrina “T", come indicato (part.5).

W (¢ 32-32A part.6) Applicare quindi a pressione le coperture.

B (¢ 33-33A-33B-33C part.1) Dopo aver verificato la messa
in bolla del cristallo “H", prendere come riferimento i fori del com-
pensatore “G" e forare il profilo del cristallo “H"; fissare quindi il
compensatore come indicato.

(part.2) Porre quindi del silicone lungo le due fughe presenti tra
i profili e tra profili e muro, nonché sul piatto, alla loro base (part.3).
Per non avere il silicone in vista, bisogna rimuovere i cristalli F
e H e applicare il silicone sul piatto, sulla zona d’appoggio dei
profili, e nella zona di accoppiamento degli stessi.

Installazione del cristallo “I”

W (¢ 34-34A-34B-34C part.1) Montare la guarnizione inferio-
re; quindi inserire il cristallo “I" nel compensatore “E", come indi-
cato (part.2).

ATTENZIONE! Nel caso della versione con cristalli a muro,
prima di forare verificare che il profilo del cristallo e il compen-
satore combacino perfettamente.

W (¢&735) Bloccare il cristallo al piatto come indicato:

- (part.1): dall’interno, montare la squadretta “T", che sara fis-
sata al piatto come indicato (part.2).

- (part.3): dall’esterno, montare la squadretta “T2", che verra
quindi fissata dall'interno come indicato (part.4), senza pero ser-
rare del tutto la vite.

W (736 part.1) Bloccare il cristallo al distanziale, seguendo la
sequenza indicata, senza serrare completamente.

W (¢ 36 part.2-3) Se il cristallo e la trave non sono in bolla, agi-
re sul distanziale (part.4).

W (¢ 36 part.5) Bloccare completamente il distanziale.

W (¢ 37 part.1) Bloccare completamente la piastrina “T", come
indicato e applicare quindi a pressione le coperture.

MW (¢ 38-38A-38B-38C part.1-2) Avendo come riferimento i fori del
compensatore “E’, forare il profilo del cristallo e fissare il compensatore.
(part.3) Porre quindi del silicone lungo le due fughe presenti tra
i profili e tra profili e muro, nonché sil piatto, alla loro base (part.4).
Per non avere il silicone in vista, bisogna rimuovere i cristalli D
e | e applicare il silicone sul piatto, sulla zona d'appoggio dei
profili, e nella zona di accoppiamento degli stessi.

Installazione della porta “P”
W (¢ 39 part.1) Fissare le maniglie alla porta come indicato; in-
serire quindi le boccole nelle cerniere (part.2).

B (¢2740 part.1) Inserire le protezioni in plastica sotto la porta;
accostarla quindi al cristallo “H", inserendo le cerniere della porta
in quelle del cristallo e fermandole con i perni filettati (part.2).

B (41 part.1-2) Allentare le viti delle cerniere e verificare la
perfetta chiusura dei magneti, nonché la distanza (che deve ri-
sultare costante) tra il lato inferiore della porta e il piatto (trami-
te le protezioni di plastica); se tale condizione non si verifica, far
slittare I'assieme cerniera fino a far combaciare i magneti; agire
anche con l'ausilio di un tassello di legno e un martello di gom-
ma, portando in battuta le due guarnizioni magnetiche (part.3).
Terminata tale operazione, serrare le viti (part.4).

Rimuovere quindi le protezioni (part.5).

MODELLI CON CRISTALLI A MURO
W (¢Z42 part.1) Applicare a scatto i profili “U", come indicato.

MODELLI senza CRISTALLI A MURO
B (¢Z'42A part.1) Applicare a scatto i profili ‘J” e quelli “U", co-
me indicato (part.2).

TUTTI | MODELLI

B (242 part.2-3 e ¢/ 42A part.3-4) Inserire sulle cerniere le
coperture e montare la guarnizione sotto la porta.

NB: prestare attenzione alla modalita di montaggio del-
la guarnizione; applicare inoltre del silicone sull’estre-
mita che va in appoggio sotto il profilo della porta.

B (743 part.1) Awitare il flessibile doccia all’asta, interponen-
do il filtro a rete, avvitare la doccetta e applicare le mensole, co-
me indicato (part.2); montare quindi il coperchio sulla piletta
(part.3).

Montaggio del profilo sotto-porta

TUTTI | MODELLI

B (¢Z/44 part.1-2) Montare le due testate alle estremita del pro-
filo sotto porta.

NB: /a forma delle due testate varia tra modello e modello
(part.2a).

Mettere quindi un filo di silicone sulla parte inferiore del profilo,
su tutta la lunghezza, come indicato.

B (¢ 44 part.2) Applicare quindi il profilo sul piatto, in modo che
vada in battuta sui profili dei cristalli “I" (part.2a) e “H" (part.2b)
come indicato.

Mantenere il profilo in posizione con del nastro adesivo, fino alla
completa asciugatura del silicone.

Montaggio tetto (mod. TT)

MODELLI CON CRISTALLI A MURO
B (¢2/45 part.1-2) Inserire i supporti in gomma per il tetto, fa-
cendo attenzione al verso di inserimento.

W (46 part.1-2) Inserire quindi le guarnizioni.
NB: fare attenzione che la guarnizione da montare sulla porta
é diversa dalle altre.



B (/51 part.1) Verificando che il lato liscio del cristallo sia ri-
volto verso il basso, appoggiare il tetto sulle guarnizioni dei cri-
stalli a muro e bloccarlo ai supporti con gli eccentrici e le viti in-
dicate (part.2). Se fosse necessario, ruotare gli eccentrici in mo-
do da allineare I'asola con i fori presenti sui supporti.

MODELLI senza CRISTALLI A MURO

B (¢246A part.1) Inserire i supporti in gomma per il tetto, fa-
cendo attenzione al verso di inserimento.

NB: una parte del supporto deve essere staccata e gettata.

B (¢Z/46A part.1-2) Applicare le guarnizioni.
NB: fare attenzione che la guarnizione da montare sulla porta
é diversa dalle altre.

W (47 part.1) Appoggiare il profilo ad “L" (quello piu corto)
sopra la trave, prestando attenzione che sia in battuta sul muro;
verificarne la messa a bolla e segnare i 3 punti di foratura (part.2).
Forare, inserire i tasselli e fissare il profilo ad ‘L (part.3).
NB: se necessario, rifilare le guarnizioni sopra la trave, in mo-
do che il profilo ad “L" appoggi direttamente sulla trave.

W (248 part.1) Posizionare I'altro profilo ad “L” come indicato,
verificarne la messa a bolla e segnare i punti di foratura (part.2).
Forare, inserire i tasselli e fissare il profilo ad ‘L (part.3).

W (¢2749) Nel caso che errori di perpendicolarita del muro non
consentissero il perfetto accoppiamento dei profili a L, applicare
I'angolare di copertura A, come indicato, rimuovendo la pellicola
dal biadesivo ed incollandolo sotto i profili.

B (/50 part.1) Verificando che il lato liscio del cristallo sia ri-
volto verso il basso, appoggiare il tetto sulle guarnizioni dei pro-
fili ad “L" e bloccarlo ai supporti con gli eccentrici e le viti indica-
te (part.2).

Se fosse necessario, ruotare gli eccentrici in modo da allineare
I'asola con i fori presenti sui supporti sottostanti.

Prima di consegnare ’apparecchiatura all’utente, sara op-
portuno, in sua presenza, eseguire un ciclo dimostrativo
di tutte le funzioni, nonché suggerire frequenza e moda-
lita delle manutenzioni ordinarie.

Sicurezza elettrica

| box doccia MYNIMA TT Jacuzzi® sono apparecchi sicuri, costruiti
nel rispetto delle norme EN 60335.2.60 ¢ TS 2000/01 ed ap-
provati dalllstituto di Certificazione T.0.V. Essi sono collau-
dati durante la produzione per garantire la sicurezza dell'utente.

E responsabilita dell’installatore la scelta dei ma-
teriali in relazione all’uso, ’esecuzione corretta dei
lavori, la verifica dello stato dell’impianto a cui si
allaccia ’apparecchio e I'idoneita dello stesso a ga-
rantire la sicurezza d’uso.

| box doccia MYNIMA TT Jacuzzi® sono apparecchi di classe “I' e
percid devono essere fissati stabilmente e collegati in modo per-
manente, senza giunzioni intermedie, alla rete elettrica ed all'im-
pianto di terra.

Limpianto elettrico e quello di terrra del’immobile
devono essere efficienti e conformi alle disposizio-
ni di legge ed alle specifiche norme nazionali.

Per l'allacciamento alla rete elettrica, si impone l'installazione di
un interruttore di sezionamento omnipolare, da collocare in una
zona che rispetti le prescrizioni di sicurezza dei locali bagno. Det-
to interruttore omnipolare, di tipo normalizzato, dovra garantire
un’apertura dei contatti di almeno 3 mm, ed essere idoneo a ten-
sioni di 220-240 V e correnti fino a 16 A.

Interruttore e dispositivi elettrici, nel rispetto delle

norme, vanno collocati in zona non raggiungibile

dall’utente che sta usando ’apparecchiatura.
Linstallazione di dispositivi elettrici ed apparecchi (prese, inter-
ruttori, ecc.) nelle sale da bagno dev'essere conforme alle dispo-
sizioni di legge e norme di ogni Stato; in particolare, non & am-
messa alcuna installazione elettrica nella zona circostante il box
doccia per una distanza di 60 cm ed un'altezza di 225 cm.

2,25 m

0,6 m

Per il collegamento all'impianto elettrico dellimmobile, dovra es-
sere utilizzato un cavo con guaina avente caratteristiche non in-
feriori al tipo H 05 VV-F 3x2,5 mm?,

A

| box doccia MYNIMA Jacuzzi® sono provvisti di un morsetto, po-
sto in corrispondenza della giunzione trave-colonna e contraddi-
stinto dal simbolo @, per il collegamento equipotenziale delle-
masse metalliche circostanti, come previsto dalle norme EN
60335.2.60.

Limpianto eletrico del immobile deve essere prov-
visto di interruttore differenziale da 0,03 A.

JACUZZI EUROPE S.p.A. declina ogni responsabilita qualora:

L'installazione venga eseguita da personale non qualificato e/o non
abilitato ad eseguire l'installazione stessa.

Non vengano rispettate le norme e disposizioni di legge relative
agli impianti elettrici degli immobili in vigore nello Stato in cui vie-
ne eseguita l'installazione.

Non vengano rispettate le disposizioni di installazione e manu-
tenzione riportate sul presente manuale.

Vengano usati per l'installazione materiali non idonei e/o non cer-
tificati.



| box doccia vengano posti in opera non conformemente alle nor-
me succitate.

Vengano eseguite operazioni non corrette che riducano il grado
di protezione delle apparecchiature elettriche contro i getti d’ac-
qua o modifichino la protezione contro I'elettrocuzione per con-
tatti diretti ed indiretti, o altresi generino condizioni di isolamen-
to, dispersioni di corrente e surriscaldamento anomali.

Vengano cambiati o modificati componenti o parti dell’apparec-
chio rispetto allo stato di fornitura, facendo decadere la respon-
sabilita del Costruttore.

L'apparecchio venga riparato da personale non autorizzato o u-
sando parti di ricambio non originali della Jacuzzi Europe S.p.A
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PLEASE READ THEINSTRUCTIONS CAREFULLY BEFORE
INSTALLING.

Check for any defects: once the product has been installed,

the guarantee is no longer valid in the event of damage
caused by knocks or abrasion.

INFO

Mynima 80 Sphere (80x80), Mynima 90 (90x90) and Mynima
120 (120x75) shower enclosures can be installed with or without
wall-mounted glass panels, and can be equipped with a seat. They
can also be equipped with (mod. TT) or without (mod. TB) a steam
bath and glass top (see the glass panel unit diagrams).

W The shower enclosure must be installed in a corner on finished
and tiled walls, but without skirting and/or projecting parts.

Assembling and installing the shower enclosure must be car-
ried out (in strict compliance with the manufacturer's instruc-
tions) by two people. Given the considerable weight of the com-
ponents to be handled, it is advisable to wear protective gloves.

B To assemble the various components in the correct way, the
walls of the installation corner must be straight. Wall compen-
sators let you recover crookedness by up to 10 mm.

10mm

900/
I

Before starting...

Before proceeding with installation, check that all the relevant pre-
installation operations have been carried out; see the attached
technical card for this.

If the water supply system is equipped with an instant wa-
ter heater, check that this is powerful enough. For gas mod-
els, we recommend that you use models with variable pow-
er in relation to the volume of water drawn off. Do not use
hot water accumulators without pressure.

In areas of very hard water it is necessary to install a scale-
remover in the water system, to prevent and/or reduce the
formation of scale.
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Installing the shower tray

Remove the shower tray from its packaging

only mod. TT and TB with seat (with floor level connections)
B (21 detail 1) Connect the drainage column to the prepared
drain pipe, and carefully apply silicone to the connections (detail 2).

B (only for models TT; ¢/ 1 detail 3) After fastening the small
pipe to the drainage column connector, pass it through the hole
shown; then position the shower tray on the floor (detail 4).

only TB model without seat (with wall connectors)

B (¢Z 1A detail 1) Connect the drainage column to the prepared
drain pipe, and carefully apply silicone to the connections (detail
2); then position the shower tray on the floor (detail 3).

B (&2 detail 1) Fasten the ring nut to the drainage column and
test for water tightness.

A IMPORTANT: it is advisable to check that there are
no leaks from the drain, as it will no longer be pos-
sible to check when it has been assembled. For ex-
ample, place the shower tray on spacers (in order
to check) and pour one or more buckets of water
into the shower tray.

B (&2 detail 2) Check that the shower tray is flat, if necessary
adjust it at the edge (detail 3).

B (2 detail 4) Fasten the shower tray to the floor using suit-
able a substance.

B (2 detail 5) Apply silicone between the shower tray and
the walls, as shown. If the gap that is created between the show-
er tray and the walls is considerable, the Service Centres can
supply suitable profiles to cover the silicone.

N.B. Only models with wall-mounted glass panels

To make assembly operations easier, it is possible at this point
to attach compensator “A” (see ¢ 13 and ‘“Installing the wall-
mounted glass panels” chapter - "Installing compensator “A”).

Installing the compensator-fixture panel

Before proceeding with the following assembly phases, it is advis-
able to protect the shower tray from any knocks and/or abrasion.

B (¢2’3 detail 1) Making sure that the compensator is perfectly cen-
tred on the base of the shower tray, mark the position on the wall.

B (¢ 3 detail 2) After checking that the compensator is straight,
mark the points for fastening (detail 3).

B (&4 detail 1) Remove the compensator and drill the holes,
then insert the dowels (detail 2).

B (¢4 detail 3) Apply silicone to the two grooves on the back
of the compensator, along the entire length.



W (only for models TT; €275 detail 1) Replace the compensator
on the shower tray, making the electric cables come out of the
slot (for the power supply and any others for the alarm circuit
and equipotential connection).

Make sure that all the cables come out of the slot, so that they
will not be squashed by the compensator.

B (¢2’5 detail 2) After checking that the compensator is cen-
tred on the base and checking that it is straight again, fasten it
as shown (detail 3).

Assembling the fixture panel,
and water and electrical connections

It is advisable to carry out these operations at floor level or on a suit-
able flat surface, keeping the fixture panel in a horizontal position.

B (&6 detail 1) Pre-assemble the screws shown on the brack-
ets and insert them into their runners, so that they line up (detail 2).

B (6 detail 3) Insert the other 3 brackets, as shown.
N.B. The indentations provide the correct assembly direction for
the brackets, which must face outwards (see diagram).

B (7 detail 1) Carefully apply silicone along the entire top
edge of the fixture panel.

B (7 detail 2) Insert the crossbar onto the brackets, until it
is completely flush with the fixture panel; fasten everything with
the screws (A), then tighten the screws (B) (detail 3).

B (¢Z78 detail 1) At the top of the crossbar, connect the largest show-
er blower to the longest hose (coming from the mixer unit); instead
the smaller shower blower must be connected to the shortest hose.

B (¢2’8 detail 2) Remove the supports from the external glass pan-
el packaging and fasten them to the crossbar, tighten carefully.

MOD.TT (with electronic functions)
B (29 detail 1) Carefully silicone around the holes in the shower tray.

B (9 detail 2) Take the electric wiring box out of the fixture
panel and provisionally position it on the outside of the crossbar.
Then arrange the electric cables, so that they are accessible for
future connection.

B (¢29 detail 3-4) Position the fixture panel on the shower tray

and insert it into the compensator. Make sure that:

- the bushes at the bottom of the fixture panel are inserted in-
to the holes in the shower tray.

- the pipes at floor level pass inside the bushes.

B (¢2/ 10 detail 1) Fasten the fixture panel at the same time us-
ing the “safety” screws as shown.

B (¢ 10 detail 2) Slightly tighten the screws as shown.

B (¢ 11.1 detail 1) Fasten the fixture panel to the shower tray
using the screws as shown.

B (¢ 11.1 detail 2) Connect the short pipe (from the drainage
column) to the boiler, then connect the flexible hoses on the mix-
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er unit to the supply pipes, checking for water tightness (detail
3 and 4).

B (¢ 11.2 detail 1) Connect the general power supply and any
alarm cable inside the electric wiring box. Position the wiring box
on the inside of the crossbar, and then fasten it to the bracket on
the fixture panel (detail 2).

N.B. (¢’11.2 detail 3) There is a terminal inside the fixture pan-
el, marked with the given symbol, for equipotential connection.

WARNING! Carefully follow the instructions in the “Electrical
Safety” chapter.

- Follow the L- phase, N - neutral and = earth symbols.

- Remove the wiring box cover and, after connecting, put it back
and tighten the cable clamps well.

H Connecting the alarm (if present)

TT models have been designed with an “alarm” facility, indicat-
ed on the display by button (). If the building has a “call for
help” circuit, it can be connected to the shower box and con-
trolled by a special button.

Inside the electronic control box, near the “ALARM” cable clamp,
there are 2 terminals marked with “ALL’, which correspond to the
normally open relay contacts, to which the installer can connect
the alarm circuit. When the alarm key is pressed on the display, a
relay, which is already fitted inside the electronic box, activates
the “call for help” device for about 15 seconds. The call indicator
(bells, buzzers, lamps, etc.) can be powered either with 220/240V
or low voltage, but with a maximum current absorption of 10A.
The alarm circuit connection must be carried out using a cable
with characteristics not inferior to type H 05 VV-F 2x2.5 mm?>
It is essential to use this cable, to ensure that the cable clamp fit-
ted on the box has the degree of protection (waterproofness) re-
quired by regulations.

N.B. The cable clamp for the alarm exit is closed by the manu-
facturer with a cap, which must only be removed if the “ALARM”
connection is made.

W (¢ 11.3) Mark the given measurement on the shower tray (de-
tail 1). Using the dotted line as a guide, place an upright on the
shower tray, checking that the centre of the crossbar matches up
with the mark on the shower tray (detail 3).

Also check that the fixture panel is level (detail 4).

Fasten the fixture panel permanently with the screws as shown
(detail 5).

TB MODEL WITH SEAT
B (2’9 detail 1) Accurately apply silicone around the holes in
the shower tray.

B (&9 details 3-4) Place the fixture panel on the shower tray

and insert it into the compensator, making sure that:

- the bushes in the bottom part of the fixture panel fit into the
holes in the shower tray.

- the pipes coming from the floor pass inside the bushes.

B (¢ 10 detail 1) Temporarily fasten the fixture panel with the
“safety” screws as shown.

B (/10 detail 2) Partially tighten the screws shown.

B (¢ 11A detail 1) Fasten the fixture panel to the shower tray
as shown.



B (¢ 11A detail 2) Connect the mixer unit flexible hoses to the
water supply pipes, checking for watertightness (detail 3).

NB: (¢Z/11.A detail 4) There is a terminal inside the fixture panel,
marked with a symbol as shown, for the equipotential connection.

B (¢11.3) Mark the given measurement on the shower tray
(detail 1). Using the dotted line as a guide, place an upright on
the shower tray, checking that the centre of the crossbar match-
es up with the mark on the shower tray (detail 3).

Also check that the fixture panel is level (detail 4).

Fasten the fixture panel permanently with the screws as shown
(detail 5).

TB MODEL WITHOUT SEAT
B (& 11B detail 1) Accurately apply silicone around the holes
in the shower tray.

B (2’ 11B detail 2) Move the fixture panel towards the wall and
fasten the mixer unit flexible hoses to the wall connections, then
check for water tightness.

B (¢Z/ 11B detail 3) Place the fixture panel on the shower tray
and insert it into the compensator, making sure that the bushes
in the bottom part of the fixture panel fit into the holes in the
shower tray.

B (¢ 11B detail 4) Temporarily fasten the fixture panel with
the “safety” screws as shown.

B (¢ 11B detail 5) Partially tighten the screws shown.

B (¢ 11C) Mark the given measurement on the shower tray (de-
tail 1). Using the dotted line as a guide, place an upright on the
shower tray, checking that the centre of the crossbar matches up
with the mark on the shower tray (detail 3).

B (¢ 11D) Check that the fixture panel is level and fasten the
fixture panel permanently with the screws as shown (detail 2).

B (¢Z/11.D detail 3) There is a terminal inside the fixture panel,
marked with a symbol as shown, for the equipotential connection.

B (¢2/12 detail 1) Close the top part of the crossbar with the
click-on cover.

ONLY TT MODEL

(¢2712 detail 2) Remove the protective film from the seals (in
the packaging for the top) and fasten one at the end (detail 3a)
and two along the crossbar, in the appropriate places (over the
cover, detail 3b).

INSTALLING THE WALL-MOUNTED
GLASS PANELS

Installing compensator “A”

B (/13 detail 1) Position compensator “A” in the installation
corner according to the given measurement.

Check that it is level and mark the holes for drilling.

WARNING! The measurement refers to the edge of the
shower tray, not the wall.
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B (¢ 13 detail 2) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Then replace the compensator and, after check-
ing that it is level (detail 3), fasten it as shown (detail 4).

Installing glass panel "B"
B (¢Z 14 detail 1) Fasten the foam rubber protective strip to the
part of the glass panel that faces the wall.

B (¢Z 14 detail 2) Starting with the aluminium profile, attach the
bottom seal (check that the glass part that fits into the fixture
panel is not covered by the seal).

Then insert glass panel “B” into the fixture panel and position it
so that it rests on compensator ‘A’ (detail 3).

W (215 details 1-2) Checking the given measurements and us-
ing the holes in glass profile “B” for reference, drill holes in com-
pensator “A” with the bit provided, then fasten the glass panel to it.

B (216 details 1-2) Using the appropriate tool, insert the seal
“L" between the glass panel and the fixture panel, placing it in the
correct position.

Installing glass panel "D"
B (17 detail 1) Using the given measurements, mark the
holes for drilling, drill and insert the dowels.

W (/17 detail 2) Fasten the threaded cylinders “S1” (making sure
that the slot is horizontal); then screw on the covers “S2” (detail 3).

B (g2 18 detail 1) Fasten the foam rubber protective strip to the
part of the glass panel that faces the wall.

B Starting with the aluminium profile, attach the bottom seal
(check that the glass part that fits into the profile of glass pan-
el “B” is not covered by the seal). (¢ 18 detail 2) Insert glass
panel "D" into the profile of glass panel “B".

B (¢ 19 detail 1) Check tha the hole in the glass panel match-
es up with the spacer “S"; if not, adjust the screw and the slot
in the spacer, until it matches up with the hole in the glass pan-
el (details A, B, C and D).

B (2720 detail 1) As well as checking that the distance be-
tween the glass panel and the edge of the shower tray stays the
same,using the template provided, also check that the spacer “S”
lines up with glass panel “D". If not, turn component “S2" until
it rests on the glass panel (2’20 detail 2A).

B (2720 detail 2B) At this point, fasten the glass panel as
shown, then put on cap “S6"

Installing compensator “E”
B (2’21 detail 1) Drill holes in compensator “E”, using the holes
already present as a guide.

B (¢ 21 details 2-3) Always checking the position of glass pan-
el ‘D’ using the template provided, move compensator “E” so that
it lines up with the profile as shown. Check that it is level and
mark the points for drilling holes.

B (¢Z'21 detail 4) Remove the compensator, drill holes and in-
sert the dowels. Then replace the compensator and, after check-
ing that it is level, fasten it as shown (detail 5).



B (¢Z22 detail 1) Using the holes in compensator “E” as a guide,
drill holes in the profile of glass panel “D". Then fasten the com-
pensator as shown. N.B. The maximum projection allowed for
the glass panel in relation to the compensator is 10 mm.

B (2723 detail 1) Using the appropriate tool, insert seal “L” be-
tween glass panel “D” and glass panel profile “B", making sure
it is in the correct position. (detail 2) Then apply silicone to the
base of the glass panel profile, as shown.

N.B. To prevent the silicone from being visible, remove glass
panels "D" and "B" and apply silicone to the shower tray, and
to the area the profiles are resting on.

VARIATION FOR MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED
GLASS PANELS

B (¢Z21A detail 1) Position compensator “E” in the installation
corner, according to the given measurements.

Check thatitis level and mark the holes for drilling holes as shown.
WARNING! Measurements refer to the edge of the shower tray,
not the wall.

B (&’ 21A detail 2) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Then replace the compensator and, after check-
ing that it is level, fasten it as shown (detail 3).

Installing glass panel "F"
B (g2’ 24 detail 1) Fasten the foam rubber protective strip to the
part of the glass panel that faces the wall.

B (¢2/24 detail 2) Starting with the aluminium profile, attach the
bottom seal (check that the glass part that fits into the fixture
panel is not covered by the seal).

Then insert glass panel “F” into the fixture panel as shown and
slide it until the required distance is obtained, checking that it is
perpendicular with the fixture panel (details 3-4).

Installing compensator “G”
B (2’25 detail 1) Drill holes in compensator “G", using the holes
shown as a guide.

B (725 detail 2-3) Line compensator “G” up with the profile
as shown, check that it is level and mark the holes for drilling.

B (2’25 detail 4) Remove the compensator, drill holes and in-
sert the dowels. Then replace the compensator and, after check-
ing that it is level, fasten it as shown (detail 4).

B (2726 detail 1) Using the holes in compensator “G” as a guide,
drill holes in the profile of glass panel “F". Then fasten the com-
pensator as shown.

The maximum projection allowed for the glass panel in relation
to the compensator is 10 mm.

B (¢2726 detail 2) Using the appropriate tool, insert seal “L2" be-
tween the glass panel and the fixture panel, making sure it is in
the correct position.

VARIATION FOR MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED
GLASS PANELS

B (27 25A detail 1-2) Position compensator “G” in the installa-
tion corner, according to the given measurements.

Check that it is level and mark the holes for drilling holes as shown.
WARNING! Measurements refer to the fixture panel wall.
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B (¢Z25A detail 3) Remove the compensator, drill the holes and
insert the dowels. Then replace the compensator and, after check-
ing that it is level, fasten it as shown (detail 4).

Assembling the seat

for TT models

B (27 detail 1) Position the seal in its place and move the
seat towards the fixture panel. Then connect the overflow pipe to
the connector situated under the seat (detail 2).

B (728 detail 1) Fasten the seat to the fixture panel.

B (28 detail 2) Then connect the pipes (marked) as shown,
by fastening them to the seat.

N.B.: The pipe on the right (A) is for air, while the one on the
left (B) is for steam.

B (2’28 detail 3) Complete this operation by fastening the seat.
for TB models

B (¢728A detail 1) Position the seal in its place and fasten the

seat to the fixture panel (detail 2).

B (¢ 28A detail 3) Fasten the seat.

INSTALLING THE EXTERNAL GLASS PANELS

Installing glass panel "H"
B (229 detail 1-2) Attach the spacers to the crossbar.

B (¢2/30-30A detail 1) Starting with the aluminium profile, at-
tach the bottom seal.
Insert glass panel “H" into compensator “G” ( detail 2-3).

WARNING! For models with 90-120 wall-mounted glass pan-
els, check that the glass panel profile and the compensator are
perfectly lined up.

B (¢ 31) Fasten the glass panel to the shower tray as shown:

- (detail 1): from inside, attach bracket “T", which must be fas-
tened to the shower tray as shown (detail 2).

- (detail 3): from outside, attach bracket “T2" which must be
fastened from the inside as shown (detail 4), without tighten-
ing the screw completely.

B (¢’ 32-32A detail 1) Fasten the glass panel to the spacer, fol-
lowing the sequence as shown, without tightening completely.
WARNING! Make sure that the shaped washers “R" are at-
tached in the correct direction.

B (¢ 32-32A detail 2) If the glass panel is not level, adjust the
spacer (detail 3). Also check that it is straight as shown (detail
2a), and if necessary slightly move the glass panel.

B (g7 32-32A detail 4) Completely fasten the spacer and plate
“T" as shown (detail 5).

B (¢ 32-32A detail 6) Then press on the covers.



B (¢ 33-33A-33B-33C detail 1) After checking that glass pan-
el “H" is level, use the holes in compensator “G” as a guide, and
then drill holes in the glass panel profile “H". Then fasten the com-
pensator as shown.

(detail 2) Then apply silicone along the two gaps between the pro-
files and the wall, as well as the shower tray, at the bottom (detail 3).
To prevent the silicone from being visible, remove glass panels
"F" and "H" and apply silicone to the shower tray, the area the
profiles are resting on, and the area where these line up.

Installing glass panel "I"
H (¢&’34-34A-34B-34C detail 1) Attach the bottom seal and then
insert glass panel “I" into compensator “E", as shown (detail 2).

WARNING! For the model with wall-mounted glass panels,
before drilling holes check that the glass panel profile and the
compensator are perfectly lined up.

B (¢ 35) Fasten the glass panel to the shower tray as shown:

- (detail 1): from inside, attach bracket “T", which must be fas-
tened to the shower tray as shown (detail 2).

- (detail 3): from outside, attach bracket “T2” which must be
fastened from the inside as shown (detail 4), without tighten-
ing the screw completely.

B (736 detail 1) Fasten the glass panel to the spacer, follow-
ing the sequence as shown, without tightening completely.

B (736 detail 2-3) If the glass panel is not level, adjust the
spacer (detail 4).

B (2736 detail 5) Completely fasten the spacer.

B (¢ 37 detail 1) Completely block plate “T", as shown, and then
press on the covers.

W (¢/38-38A-38B-38C details 1-2) Using the holes in com-
pensator “E” as a guide, then drill holes in the glass panel profile
and fasten the compensator.

(detail 3) Then apply silicone along the two gaps between the
profiles and the wall, as well as the shower tray, at the bottom
(detail 4).

To prevent the silicone from being visible, remove glass panels
"D" and "I" and apply silicone to the shower tray, the area the
profiles are resting on, and the area where these line up.

Installing door "P"
H (¢ 39 detail 1) Attach the handles to the door as shown. Then
insert the bushes into the hinges (detail 2).

B (¢240 detail 1) Insert the plastic protection under the door.
Then line it up with glass panel “H’, inserting the door hinges in-
to the ones on the glass panel, and fasten them with the thread-
ed pins (detail 2).

B (¢Z41 details 1-2) Loosen the screws on the hinges and
check that the magnets close perfectly, and check the distance
(which must be the same) between the bottom of the door and
the shower tray (using the plastic protection). If they do not close
perfectly, slide the hinge unit so that the magnets match up, and
use a wood dowel and a rubber hammer so that the two magnetic
seals line up (detail 3).
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Once this operation has been completed, tighten the screws (de-
tail 4). Then remove the protection (detail 5).

MODELS WITH WALL-MOUNTED GLASS PANELS
W (242 detail 1) Click on profiles “U", as shown.

MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (¢2/42A detail 1) Click on profiles ‘J" and “U’, as shown (detail 2).

FOR ALL MODELS:

B (42 detail 2-3 ¢ ¢ 42A detail 3-4) Fit the covers on the
hinges and fasten the seal under the door.

N.B. Attach the seal carefully and then apply silicone to
the end that will rest on the door profile.

B (743 detail 1) Fasten the flexible shower hose to the riser
rail, placing the mesh filter in between. Fasten the showerhead
and attach the shelves, as shown (detail 2), then put the lid on
the drainage column (detail 3).

Assembling the under-door profile

FOR ALL MODELS:

B (44 details 1-2) Fasten the two heads to the end of the
under-door profile .

N.B.: The shape of the two heads varies according to the mod-
el (detail 2a).

Then apply a line of silicone to the bottom of the profile, along its
entire length, as shown.

B (/44 detail 2) Then fasten the profile to the shower tray, so
that it lines up with the profiles of glass panels “I” (detail 2a) and
“H" (detail 2b) as shown. Keep the profile in position with sticky
tape, until the silicone is completely dry.

Assembling the top cover (for TT model)

MODELS WITH WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (2745 detail 1-2) Insert the rubber supports for the top cov-
er, making sure that they are inserted in the correct direction.

B (46 detail 1-2) Then insert the seals.
N.B.: Make sure that the seal to be attached to the door is dif-
ferent to the others.

B (/51 detail 1) Checking that the smooth side of the glass
panel is facing downwards, rest the top cover on the seals of the
wall-mounted glass panels and fasten it to the supports with the
cams and screws as shown (detail 2). If it is necessary, turn the
cams so that the slot lines up with the holes in the supports.

MODELS WITHOUT WALL-MOUNTED GLASS PANELS
B (¢Z/46A detail 1) Insert the rubber supports for the top cov-
er, making sure that they are inserted in the correct direction.
N.B. Part of the support must be removed and thrown away.

B (¢ 46A details 1-2) Attach the seals.
N.B. Make sure that the seal to be attached to the door is dif-
ferent to the others.



B (747 detail 1) Rest the “L"-shaped profile (the shortest one)
on the crossbar, making sure that it is flush with the wall. Check
that it is level and mark the 3 holes to be drilled (detail 2).

Drill the holes, insert the dowels and attach the “L"-shaped pro-
file (detail 3).

N.B. /f necessary, trim the seals projecting over the crossbar,
so that the “L" -shaped profile rests directly on the crossbar.

B (748 detail 1) Place the other “L"-shaped profile as shown,
check that it is level and mark the holes for drilling (detail 2).
Drill the holes, insert the dowels and attach the “L"-shaped pro-
file (detail 3).

B (¢Z49) If the wall is not straight enough to allow perfect line
up for the "L"-shaped profiles, attach the cover bracket A, as
shown, removing the film from the double-sided adhesive tape
and glueing it under the profiles.

B (750 detail 1) Checking that the smooth side of the glass
panel is facing downwards, rest the top cover on the seals of the
wall-mounted glass panels and fasten it to the supports with the
cams and screws as shown (detail 2).

If it is necessary, turn the cams so that the slot lines up with the
holes in the supports below.

Before the unit is finally placed at the user's disposal, it
is advisable to carry out a demonstration cycle for all func-
tions in the presence of the user and to explain the re-
quired routine maintenance tasks and their frequency.

Electrical safety

Jacuzzi® MYNIMATT shower enclosures are safe appliances, man-
ufactured in compliance with standards EN 60335.2.60 and TS
2000/01 and are approved by the T.U.V Certifying Institute.
These are tested during production to guarantee user safety.

It is the responsibility of the installer to select materi-
als based on their intended use, to carry out work cor-
rectly, to check the condition of the system that the unit
is to be connected to so that it ensures user safety.

Jacuzzi® MYNIMA TT shower enclosures are Class “I" appliances, and
must be anchored securely and connected permanently, without any
intermediate connections, to the electric network and earth system.

The electric system and earth system of the building
must be in working order and must comply with the
legal provisions and specific regulations in force in
that country.

For connection to the electric mains, it is necessary to install a
disconnecting multiple-pole switch, and place it in an area that
complies with the safety prescriptions for bathrooms. This stan-
dard multiple-pole switch must guarantee a contact opening of at
least 3mm, and be suitable for voltages of 220-240V and cur-
rents up to 16A.

The switch and other electrical devices must be lo-
cated, in compliance with regulations, in an area that
cannot be reached by the person using the appliance.
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The installation of electrical devices and appliances (sockets,
switches, etc.) in bathrooms must comply with the legal require-
ments and standards of the country concerned. In particular, no
electrical installation is permitted within 60 cm of the shower en-
closure or at a height of less than 225 cm.

Connection to the electrical system of the building must be made
using a sheathed cable with characteristics not inferior to H 05
VV-F 3x2.5 mm>

The electric system of the building must be
equipped with a 0.03 A differential switch.

Jacuzzi® MYNIMA shower enclosures are equipped with a termi-
nal, positioned next to the crossbar/fixture panel connection,
marked with the symbol @, for the equipotential connection of
surrounding metal parts, as required by EN 60335.2.60 norms.

JACUZZI EUROPE Sp.A. denies all responsibility:

If installation is carried out by unqualified personnel and/or per-
sonnel unauthorized to carry out installation.

If the norms and legal provisions, regarding the electric systems
of buildings, in force in the country in which installation is carried
out are not complied with.

If the instructions for installation and maintenance contained in this
manual are not followed.

If unsuitable and/or uncertified materials are used for installation.

If the shower enclosures are set up to work without conforming
to the aforesaid regulations.

If incorrect operations are performed that reduce the level of pro-
tection of the electrical equipment against water jets, modify the
protection against electrocution due to direct or indirect contact,
or produce abnormal conditions of insulation, current leakage or
overheating.

If any components or parts of the appliance are altered in relation
to the original state when supplied, releasing the Manufacturer from
any liability.

If the appliance is repaired by unauthorised personnel or if spare
parts are used other than the original ones supplied by Jacuzzi Eu-
rope S.p.A.



LIRE ATTENTIVEMENT TOUTES LES INSTRUCTIONS
AVANT DE PROCEDER A L'INSTALLATION

Controler I'éventuelle présence de défauts : une fois le

produit installé, la garantie n'est plus applicable en cas
de dommages provoqués par des chocs ou des abrasions.

INFO

Les cabines de douche Mynima 80 Sphere (80x80), Mynima
90 (90x90) et Mynima 120 (120x75) peuvent étre installées
avec ou sans parois vitrées murales, et étre dotées d'un siége ;
en outre elles peuvent étre dotées (mod. TT) ou moins (mod. TB)
de bain turc et toit en verre (se référer aux dessins d'ensemble).

M Est prévue uniquement l'installation d'angle sur parois finies et
revétues (sans plinthes ni autres parties saillantes).

Le montage de la cabine de douche et son installation doivent
étre effectués (en suivant scrupuleusement les instructions) par
deux personnes et étant donné le poids des pieces a monter,
il est recommandé d'utiliser des gants de protection.

B Pour un bon montage des différents composants, il est né-
cessaire que les murs soient parfaitement d'équerre. Les com-
pensateurs muraux permettent de récupérer des erreurs d'angle
jusqu'a 10 mm.,

10mm

90"/
I

Avant toute opération...

Avant de commencer l'installation, vérifier qu'aient été effectuées
toutes les relatives opérations de pré-installation ; & ce propos
consulter la relative fiche ci-jointe.

& Si l'installation hydraulique d'alimentation est pourvue d'un
chauffe-eau instantané, vérifier qu'il ait une puissance adé-
quate. Pour les versions a gaz, il est recommandé d'utili-
ser des modéles a puissance variable en fonction du vo-
lume d'eau prélevé. Ne pas faire usage d'accumulateurs
d'eau chaude sans pression.

& En présence d'eau trés dure, il est recommandé de mon-
ter sur l'installation hydraulique un adoucisseur d'eau, afin
d'éviter et/ou de réduire la formation de dépbts calcaires.
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Installation du receveur de douche

Déballer le receveur de douche.

uniquement mod. TT et TB avec siége (avec raccords au sol)
B (21 détail 1) Raccorder la bonde au tuyau d'évacuation pré-
vu & cet effet, en siliconant soigneusement les points de jonction
(détail 2).

B (uniquement pour mod. TT ; ¢Z 1 détail 3) Apres avoir fixé
le tuyau au raccord de la bonde, le faire passer a travers le trou
indiqué ; positionner le receveur de douche au sol (détail 4).

uniquement mod.TB sans siége (avec raccord mural)

B (¢ 1A détail 1) Raccorder la bonde au tuyau d'évacuation
prévu a cet effet, en siliconant soigneusement les points de jonc-
tion (détail 2) ; positionner le receveur au sol (détail 3).

B (@2 détail 1) Visser la bague sur la bonde et effectuer un
essai d'étanchéité hydraulique.

A IMPORTANT : il est recommandé de s'assurer qu'il n'y
ait pas de fuites au niveau de I'évacuation, ce contr6-
le n'étant plus possible une fois le montage terminé.
A cet effet, positionner par exemple le receveur sur
les entretoises (de facon a pouvoir l'inspecter) et ver-
ser un ou plusieurs seaux d'eau dans le receveur.

B (2’2 détail 2) Controler la mise & niveau du receveur, au besoin
apporter les corrections nécessaires a hauteur du bord (détail 3).

B (2 détail 4) Bloquer le receveur au sol avec le matériau
prévu a cet effet.

B (72 détail 5) Siliconer entre le receveur et les parois, com-
me indiqué ; si la fuite qui se crée entre le receveur et les pa-
rois est importante, il est possible de trouver auprés de nos
Centres d'Assistance des profilés aptes a couvrir le silicone.

NB : uniquement versions avec parois
vitrées murales

Pour faciliter les opérations de montage, il est possible de mon-
ter le compensateur “A” (voir ¢ 13 et chap. “Installation des pa-
rois vitrées murales” - Installation du compensateur “A”).

Installation du compensateur-colonne

Avant de passer aux successives phases de montage, il est re-
commandé de protéger le receveur contre les éventuels coups
et/ou abrasions.

B (¢’ 3 détail 1) En faisant attention & ce que le compensateur
soit parfaitement au centre de la base d'appui du receveur, faire
un signe sur le mur pour en marquer la position.

B (/3 détail 2) Aprés avoir vérifié la perpendicularité du com-
pensateur, faire un signe a hauteur des points de fixation (détail 3).

W (&4 détail 1) Déplacer le compensateur et percer, en insé-
rant les chevilles (détail 2).



B (&4 détail 3) Siliconer les deux gorges présentes a l'arrie-
re du compensateur, sur toute sa longueur.

W (uniqguement pour mod. TT ; &5 détail 1) Repositioner le
compensateur sur le receveur, en faissant sortir de la fente les
cables éléctriques (alimentation et éventuellement ceux relatifs
au circuit alarme et branchement équipotentiel).

S'assurer que tous les cébles sortent de la fente de fagon a ne
pas étre écrasés par le compensateur.

W (&5 détail 2) Apres avoir controlé que le compensateur soit
bien centré sur la base d'appui et avoir de nouveau vérifié la per-
pendicualrité, fixer la compensateur comme indiqué (détail 3).

Assemblage de la colonne et raccordements
hydrauliques et branchements électriques

Il est conseillé d'effectuer ces opérations au sol ou sur un plan
d'appui adéquat, en maintenant la colonne en position hori-
zontale.

B (g6 détail 1) Prémonter sur les corniéres les vis indiquées
et les insérer dans les coulissses prévues a cet effet, en les fai-
sant buter (détail 2).

B (g6 détail 3) Insérer les 3 autres corniéres, comme indiqué.
NB: i/ est possible de reconnaitre le sens correct de montage
des corniéres grdce aux bossages, qui doivent étre tournés vers
l'extérieur (voir dessin).

B (27 détail 1) Siliconer soigneusement tout le bord de la colonne.

B (&7 détail 2) Enfiler |a traverse sur les corniéres, jusqu'a la
faire parfaitement concorder avec la colonne ; bloquer le tout avec
les vis (A) d'abord et serrer les vis ensuite (B) (détail 3).

B (78 détail 1) Sur la partie supérieure de la traverse, rac-
corder la douche la plus grande au tuyau le plus long (provenant
du groupe du mitigeur) ; les douches les plus petites par contre
doivent étre raccordées au tuyau le plus court.

W (&8 détail 2) Prendre les supports présents dans I'emballa-
ge des parois vitrées externes et les fixer a la traverse, en ser-
rant soigneusement.

MOD.TT (avec fonctions électroniques)
B (79 détail 1) Siliconer soigneusement autour des trous du
receveur.

B (&9 détail 2) Extraire le boitier électrique de la colonne et
le positionner provisoirement a I'extérieur de la traverse ; dispo-
ser en outre les cables électriques, de fagon a ce qu'ils soient ac-
cessibles pour le branchement successif.

B (¢ 9 détail 3-4) Positionner la colonne sur le receveur et l'en-

filer dans le compensateur ; faire attention a ce que :

- les embouts de la partie inférieure de la colonne s'insérent
dans les trous du receveur.

- les tuyaux, du sol, passent a l'intérieur des embouts.

B (¢ 10 détail 1) Bloquer en méme temps la colonne avec les
vis de “sécurité” indiquées.
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B (¢ 10 détail 2) Visser partiellement les vis indiquées.

W (g2 11.1 détail 1) Bloquer la colonne au receveur avec les vis
indiquées.

B (¢211.1 détail 2) Raccorder le tuyau (provenant de la bon-
de) a la chaudiére ; raccorder les flexibles du groupe mitigeur aux
tuyaux d'alimentattion, en vérifiant I'étanchéité hydraulique (dé-
tail 3 et 4).

W (¢ 11.2 détail 1) Effectuer les raccordements de I'alimenta-
tion générale et de I'éventuel cable d'alarme a l'intérieur du boi-
tier électrique. Positionner le boitier a l'intérieur de la traverse en
le fixant & la bride montée sur la colonne (détail 2).

NB: (¢ 11.2 détail 3) A l'intérieur de la colonne est présente
une borne, marquée du symbole indiqué, pour le branchement
équipotentiel.

ATTENTION ! Observer rigoureusement les indications repor-
tées au chap. “Sécurité électrique’.

- Respecter les symboles L : phase ; N : neutre ; = : terre.

- Enlever le couvercle du boitier et, aprés avoir effectués les
raccordements le refermer, en serrant bien les serre-cébles.

B Raccordement (éventuel) de I'alarme

Les modeéles TTont été congus avec une fonction "alarme" visible
sur l'écran de la touche (¢ ). Dans le cas ou ['habitation dispose-
rait d'un circuit d'appel/secours, celui-ci peut étre raccordé a la ca-
bine de douche et commandé par l'intermédiaire de cette touche.
Al'intérieur du boitier électronique, & proximité du serre-cables “ALAR-
ME" il y a deux bornes marquées du mot “ALL", qui correspondent
aux contacts normalement ouverts d'un relais, auxquels un installa-
teur peut brancher le circuit d'alarme.

Lorsque sur I'écran on appuie sur la touche alarme, un relais a l'in-
térieur du boitier électronique active le dispositif d'appel/secours
pendant 15 secondes environ. Le signal d'alarme (sonneries, vibreurs,
voyants, etc,) peut étre alimenté aussi bien sur 220/240 V qu'a bas-
se tension, I'absorption maximale de courant doit étre de 10 A.

Le branchement du circuit d'alarme doit étre effectué en utilisant
un céble aux caractéristiques non inférieures a celles du céble ty-
pe H 05 VV-F 2x2,5 mm? L'utilisation de ce céable est indis-
pensable pour que le serre-cable monté sur le boitier garantisse
le degré de protection (étanchéité) prévu par les normes.

NB : Le serre-cdble de la sortie alarme est fermé en usine avec
un bouchon, qui doit étre enlevé si le raccordement "ALARME"
est effectué.

B (¢Z11.3) Marquer sur le receveur la mesure indiquée (détail
1) ; en faisant référence au signe tracé, poser sur le receveur une
régle & niveau en contrélant que le centre de la traverse coinci-
de avec le signe sur le receveur (détail 3).

Contréler aussi la mise & niveau de la colonne (détail 4).
Bloquer définitivement la colonne avec les vis indiquées (détail 5).

MOD.TB AVEC SIEGE
W (@9 détail 1) Siliconer soigneusement autour des trous du
receveur.

W (29 détail 3-4) Positionner la colonne sur le receveur et l'en-

filer dans le compensateur ; faire attention & ce que :

- les embouts de la partie inférieure de la colonne s'insérent
dans les trous du receveur.

- les tuyaux, du sol, passent a l'intérieur des embouts.



W (/10 détail 1) Bloquer en méme temps la colonne avec les
vis de “sécurité” indiquées.

B (¢Z/10 détail 2) Visser partiellement les vis indiquées.
B (¢2/11A détail 1) Bloquer la colonne au receveur comme indiqué.

B (¢Z 11A détail 2) Raccorder les flexibles du groupe mitigeur
aux tuyaux d'alimentation en contrélant I'étanchéité (détail 3).

NB: (¢ 11.A détail 4) A l'intérieur de la colonne est présen-
te une borne, marquée du symbole indiqué, pour le branche-
ment équipotentiel.

B (¢ 11.3) Marquer sur le receveur la mesure indiquée (détail
1) ; en se référence au signe tracé, poser sur le receveur une
régle & niveau en contrélant que le centre de la traverse coinci-
de avec le signe sur le receveur (détail 3).

Contrdler aussi la mise & niveau de la colonne (détail 4).
Bloquer définitivement la colonne avec les vis indiquées (détail 5).

MOD.TB SANS SIEGE
B (¢ 11B détail 1) Siliconer soigneusement autour des trous
du receveur.

B (¢Z/11B détail 2) Approcher la colonne au mur et raccorder
les flexibles du groupe mitigeur aux raccords muraux ; en vérifier
I'étanchéité hydraulique.

B (¢ 11B détail 3) Positionner la colonne sur le receveur et
I'enfiler fans le compensateur ; faire attention a ce que les em-
bouts de la partie inférieure de la colonne s'inserent dans les
trous du receveur.

B (¢Z/11B détail 4) Bloquer en méme temps la colonne avec
les vis de “sécurité” indiquées.

B (& 11B détail 5) Visser partiellement les vis indiquées.

B (¢Z/11C) Marquer sur le receveur la mesure indiquée (détail
1) ; en faisant référence au signe tracé, poser sur le receveur une
régle & niveau en contrélant que le centre de la traverse coinci-
de avec le signe sur le receveur (détail 3).

B (¢Z/11D) Controler la msie & niveau de la colonna et bloquer
définitivement la colonne avec les vis indiquées (détail 2).

B (¢ 11.D détail 3) A lintérieur de la colonne est présente
une borne, marquée du symbole indiqué, pour le branchement
équipotentiel.

B (/12 détail 1) Fermer la partie supérieure de la traverse
avec la couverture a encastrement.

UNIQUEMENT MOD.TT

(€212 détail 2) Détacher le film de protection des joints (conte-
nus dans l'emballage du toit) et en aplliquer un en téte (détail
3a) et deux le long de la traverse, dans les emplacements pré-
vus a cet effet (& I'extérieur du couvercle, détail 3b).
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INSTALLATION DES PAROIS VITREES MURALES

Installation du compensateur “A”

W (¢ 13 détail 1) Positionner le compensateur ‘A" dans |'angle
d'installation selon la cote indiquée.

En vérifier la mise a niveau et faire un signe a hauter des points
de percage.

ATTENTION ! La cote a pour référence le bord du rece-
veur et non pas le mur.

B (/13 détail 2) Enlever le compensateur, percer et insérer les
chevilles ; repositionner le compensateur et aprés en avoir controlé
la mise a niveau (détail 3), le fixer comme indiqué (détail 4).

Installation de la paroi vitrée “B”
W (g2 14 détail 1) Sur la paroi vitrée, du coté tourné vers le mur,
appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

W (¢ 14 détail 2) En partant du profilé en aluminium, appliquer
le joint inférieur (vérifier que la partie de la paroi vitrée qui s'in-
sére dans la colonne ne soit pas couverte par le joint).

Enfiler la paroi vitrée “B" dans la colonne et la positionner en ap-
pui sur le compensateur “A" (détail 3).

B (¢ 15 détail 1-2) En faisant attention aux cotes indiquées et
en se référant aux trous du profilé de la paroi vitrée “B’, percer le
compensateur ‘A’ avec le foret fourni et y fixer la paroi vitrée.

W (g2 16 détail 1-2) En se servant de l'outil prévu a cet effet,
insérer le joint “L" entre la paroi vitrée et |a colonne, en faisant at-
tention au positionnement.

Installation de la paroi vitrée “D”
W (2717 détail 1) Selon les cotes indiquées, faire un signe a
hauteur des points de pergage, percer et insérer les chevilles.

W (¢ 17 détail 2) Fixer les cylindres filetés “S1” (en faisant at-
tention a ce que la fente soit horizontale) ; visser les couvertures
“S2" (détail 3).

W (g2 18 détail 1) Sur la paroi vitrée, du coté tourné vers le mur,
appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

W En partant du profilé en aluminium, appliquer le joint inférieur
(vérifier que la partie de la paroi vitrée qui s'insére dans le pro-
fil de la paroi vitrée "B" ne soit pas couverte par le joint).
(¢Z718 détail 2) Insérer dans le profilé de la paroi vitrée ‘B” la
paroi vitrée “D".

W (2719 détail 1) Controler I'exacte correspondance entre le trou
sur la paroi vitrée et I'entretoise “S” ; si cela ne se vérifie pas, agir
sur la vis et sur la fente de ['entretoise jusqu'a la faire concorder
avec le trou de la paroi vitrée (détail A, B, C et D).

W (220 détail 1) Outre a controler, & I'aide du gabarit fourni, que
la distance entre la paroi vitrée et le bord du receveur reste constan-
te, veiller aussi & ce que I'entretoise “S” aille buter sur la paroi vitrée
‘D" ; si cela ne se vérifie pas, tourner le composant “S2" jusqu'a
ce qu'il soit en appui sur la paroi vitrée (720 détail 2A).

W (2’20 détail 2B) Bloquer maintenant la paroi vitrée comme
indiqué, en appliquant le capuchon “S6"



Installation du compensateur “E”
W (2721 détail 1) Percer le compensateur “E” en utilisant com-
me guide les trous déja présents.

B (2721 détail 2-3) Tout en vérifiant la position de la paroi vi-
trée “D" avec le gabarit prévu a cet effet, faire buter le compen-
sateur “E" sur le profilé indiqué ; vérifier la mise a niveau et faire
un signe a hauteur des points de pergage.

B (¢2’21 détail 4) Enlever le compensateur, percer et insérer les
chevilles ; repositionner le compensateur et apres en avoir contré-
1€ la mise & niveau, le fixer comme indiqué (détail 5).

W (222 détail 1) En se référant aux trous du compensateur
“E", percer le profilé de la paroi vitrée “D" et fixer le compensateur
comme indiqué.

NB: La saillie de la paroi vitrée par rapport au compensateur
doit étre au maximum de 10 mm.

W (2723 détail 1) En utilisant I'outil prévu a cet effet, insérer le
joint “L" entre la paroi vitrée “D” et le profilé de la paroi vitrée "B,
en faisant attention au positionnement.

(détail 2) Appliquer le silicone & la base du profilé de la paroi vi-
trée, comme indiqué.

NB: Afin que le silicone ne se voit pas, enlever les parois vi-
trées D et B et appliquer le silicone sur le receveur, sur la zo-
ne d'appui des profilés.

VARIANTE POUR MODELES SANS PAROIS VITREES
MURALES

B (¢Z'21A détail 1) Positionner le compensateur “E” dans I'angle
d'installation selon les cotes indiquées.

En vérifier la mise & niveau et faire un signe a hauteur des points
de pergage indiqués.

ATTENTION ! La cote a pour référence le bord du receveur et
non pas le mur.

B (¢Z’21A détail 2) Enlever le compensateur, percer et insérer
les chevilles ; repositionner le compensateur et aprés en avoir
controlé la mise & niveau, le fixer comme indiqué (détail 3).

Installation de la paroi vitrée “F”
W (2724 détail 1) Sur la paroi vitrée, du c6té tourné vers le mur,
appliquer la bande de protection en caoutchouc expansé.

B (2724 détail 2) En partant du profilé en aluminium, appliquer
le joint inférieur (vérifier que la partie de la paroi vitrée qui s'in-
sére dans la colonne ne soit pas couverte par le joint).

Enfiler la paroi vitrée “F" dans I'emplacement prévu a cet effet sur la
colonne, comme indiqué ; la faire coulisser jusqu'a obtenir la distance
indiquée, en vérifiant que la colonne soit perpendiculair (détail 3-4).

Installation du compensateur “G”
W (25 détail 1) Percer le compensateur “G” en utilisant com-
me guide les trous indiqués.

W (25 détail 2-3) Faire buter le compensateur “G” sur le pro-
filé indiqué ; vérifier la mise a niveau et faire un signe a hauteur
des points de pergage.

W (g2’ 25 détail 4) Enlever le compensateur, percer et insérer les
chevilles ; repositionner le compensateur et apres en avoir contré-
1€ la mise & niveau, le fixer comme indiqué (détail 4).
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B (726 détail 1) Se référant aux trous du compensateur “G”,
percer le profilé de la paroi vitrée “F” et fixer le compensateur avec
les vis indiquées.

La saillie de la paroi vitrée par rapport au compensateur doit
étre au maximum de 10 mm.

W (2726 détail 2) En utilisant I'outil prévu a cet effet, insérer le
joint “L2" entre la paroi vitrée et la colonne, en faisant attention au
positionnement.

VARIANTE POUR MODELES SANS PAROIS VITREES
MURALES

B (¢225A détail 1-2) Positionner le compensateur “G” dans
I'angle d'installation selon les cotes indiquées.

En vérifier la mise & niveau et faire un signe a hauteur des points
de pergage.

ATTENTION ! Les cotes ont pour référence la paroi de la colonne.

B (¢Z/25A détail 3) Enlever le compensateur, percer et insérer

les chevilles ; repositionner le compensateur et aprés en avoir
controlé la mise a niveau, le fixer comme indiqué (détail 4).

Montage du siége

modéles TT

B (2’27 détail 1) Positionner le joint dans son respectif loge-
ment et approcher le siége a la colonne ; raccorder le tuyau du
trop-plein au raccord situé sur le siege (détail 2).

W (¢2’28 détail 1) Fixer le siege & la colonne.

W (28 détail 2) Raccorder les tuyaux (marqués) comme indi-
qué, en les accrochant au siege.

NB: /e tuyau de droite (A) est celui de ['air, celui de gauche (B)
de la vapeur.

W (28 détail 3) Compléter 'opération en fixant le sigge.
modeéles TB

B (¢728A détail 1) Positionner le joint dans son logement et
fixer le siege a la colonne (détail 2).

B (¢ 28A détail 3) Fixer le sigge.

INSTALLATION DES PAROIS
VITREES EXTERNES

Installation de la paroi vitrée “H”
W (¢729 détail 1-2) Visser sur la traverse les entretoises indiquées.

B (¢230-30A détail 1) En partant du profilé en aluminium, ap-
pliquer le joint inférieur. Insérer la paroi vitrée “H” a l'intérieur du
compensateur ‘G (détail 2-3).

ATTENTION ! En cas de version avec parois vitrées mu-
rales 90-120, vérifier que le profilé de la paroi vitrée et le com-
pensateur concordent parfaitement.

W (g2’ 31) Bloquer la paroi vitrée comme indiqué :
- (détail 1): de l'intérieur, monter la corniere “T", qui sera fixée
au receveur comme indiqué (détail 2).



- (détail 3): de I'exérieur, monter la corniere “T2", qui sera fixée
de l'intérieur comme indiqué (détail 4), sans toutefois serrer
complétemnet la vis.

W (&7 32-32A détail 1) Bloquer la paroi vitrée & I'entretoise, en
suivant la séquence indiquée, sans serrer completement.
ATTENTION ! Faire attention au sens de montage des rondelles
profilées “R’.

B (¢ 32-32A détail 2) Si la paroi vitrée est a niveau, agir sur
I'entretoise (détail 3) ; vérifier en outre la perpendicularité indi-
quée (détail2a), en effectuant éventuellement de Iégers dépla-
cements de la paroi vitrée.

B (¢ 32-32A détail 4) Bloquer completement I'entretoise et la
plaque T", comme indiqué (détail 5).

B (¢’ 32-32A détail 6) Appliquer les couvertures en exercant
une pression.

W (¢’ 33-33A-33B-33C détail 1) Aprés avoir vérifié la mise a
niveau de la aproi vitrée “H’, prendre pour référence les trous du
compensateur “G” et percer le profilé de la paroi vitrée “H" ; fixer
ensuite le compensateur comme indiqué.

(détail 2) Appliquer le silicone le long des deux interstices pré-
sents entre les profilés et entre les profils et le mur, outre que sur
le receveur, a la base (détail 3).

Afin que le silicone ne se voit pas, il faut enlever les parois vitrées
F et H et appliquer le silicone sur le receveur, sur la zone d'appui
des profilés et dans la zone d'accouplement de ceux-ci.

Installation de la paroi vitrée “I”
M (¢734-34A-34B-34C détail 1) Appliquer le joint inférieur, insérer
la paroi vitrée “I" dans le compensateur “E', comme indiqué (détail 2).

ATTENTION ! En cas de version avec parois vitrées mu-
rales, avant de percer vérifier que le profilé de la paroi vitrée et
le compensateur concordent parfaitement.

W (¢ 35) Bloquer la paroi vitrée au receveur comme indiqué :

- (détail 1): de l'intérieur, monter la corniere “T", qui sera fixée
au receveur comme indiqué (détail 2).

- (détail 3): de I'exérieur, monter la corniere “T2", qui sera fixée
de l'intérieur comme indiqué (détail 4), sans toutefois serrer
complétemnet la vis.

W (236 détail 1) Bloquer la paroi vitrée a I'entretoise, en sui-
vant la séquence indiquée, sans serrer completement.

W (g7 36 détail 2-3) Si la paroi vitrée et la traverse ne sont pas
a niveau, agir sur l'entretoise (détail 4).

W (236 détail 5) Bloquer complétement I'entretoise.

W (¢ 37 détail 1) Bloguer complétement la plaque “T", comme
indiqué et appliquer les couvertures en exercant une pression.

W (¢ 38-38A-38B-38C détail 1-2) Ayant pour référence les
trous du compensateur “E", percer le profilé de la paroi vitrée et
fixer le compensateur.

(détail 3) Appliquer le silicone le long des deux interstices pré-
sents entre les profilés et entre les profils et le mur, outre que sur
le receveur, a la base (détail 4).
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Afin que le silicone ne se voit pas, il faut enlever les parois vitrées
D et | et appliquer le silicone sur le receveur, sur la zone d'appui
des profilés et dans la zone d'accouplement de ceux-ci.

Installation de la porte “P”
W (39 détail 1) Fixer les poignées a la porte comme indiqué
; insérer les bagues dans les charnieres (détail 2).

B (240 détail 1) Insérer les protections en plastgiue sous la
porte, la juxtaposer & la paroi vitrée “H’, en insérant les charniéres
de la porte dans celles de la paroi vitrée et en les bloquant avec
les axes filetés (détail 2).

B (241 détail 1-2) Desserrer les vis des charnigres, vérifirer la
parfaite fermeture des aimants et la distance (qui doit étre constan-
te) entre le coté inférieur de la porte et le receveur (a I'aide des
protections en plastique) ; si tel n'est pas le cas, faire glisser I'en-
semble charniére jusqu'a faire concorder les aimants ; agir aussi
a l'aide d'un tasseau en bois et d'un maillet a téte plastique, en
faisant buter les deux joints magnétiques (détail 3).

Une fois terminée cette opération, serrer les vis (détail4).
Enlever les protections (détail 5).

MODELES AVEC PAROIS VITREES MURALES
B (¢2/42 détail 1) Appliquer par encastrement les profilés “U",
comme indiqué.

MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES
B (¢Z'42A détail 1) Appliquer par encastrement les profilés *J”
et ceux ‘U", comme indiqué (détail 2).

TOUS LES MODELES

B (@42 détail 2-3 e ¢/ 42A détail 3-4) Insérer sur les char-
niéres les couvertures et appliquer les joints sous la porte.

NB : faire attention a la modalité de montage du joint ;
appliquer en outre le silicone sur I'extrémité qui sera po-
sée sous le profilé de Ia porte.

B (/43 détail 1) Visser le flexible de la douche a la barre, en
interposant le filtre grillage, visser la douchette et appliquer les
étageres, comme indiqué (détail 2) ; monter le couvercle sur la
bonde (détail 3).

Montage du profilé sous-porte

TOUS LES MODELES

B (44 détail 1-2) Monter les deux tétes aux extrémités du
profilé sous la porte.

NB: /a forme des deux tétes varie d'un modéle a l'autre (détail 2a).
Mettre un peu de silicone sur la partie inférieure du profilé et sur
toute la longueur, comme indiqué.

B (&7 44 détail 2) Appliquer le profilé sur le receveur, de facon
a ce qu'il ne bute pas sur les profils des parois vitrées ‘I" (détail
2a) et “‘H" (détail 2b) comme indiqué.

Maintenir le profilé en position avec du ruban adhésif, jusqu'au
séchage complet du silicone.



Montage du toit (mod. TT)

Sécurité électrique

MODELES AVEC PAROIS VITREES MURALES
W (g2’ 45 détail 1-2) Insérer les supports en caoutchouc pour le
toit, en faisant attention au sens d'application.

B (246 détail 1-2) Insérer les joints.
NB : faire attention a ce que le joint & appliquer sur la porte soit
différent des autres.

B (¢Z/51 détail 1) En vérifiant que le c6té lisse de la paroi vi-
trée soit tourné vers le bas, poser le toit sur les joints des parois
vitrées murales et le bloquer aux supports avec les excentriques
et les vis indiquées (détail 2). Si cela est nécessaire, tourner les
excentriques de fagon a aligner la fente avec les trous présents
sur les supports.

MODELES SANS PAROIS VITREES MURALES

B (¢Z46A détail 1) Insérer les supports en caoutchouc pour le
toit, en faisant attention au sens d'application.

NB : une partie du support doit étre détachée et jetée.

B (¢246A détail 1-2) Appliquer les joints.
NB : faire attention a ce que le joint & appliquer sur la porte soit
différent des autres.

W (2747 détail 1) Appuyer le profilé en “L” (le plus court) sur la
traverse, en faisant attention a ce qu'il bute sur le mur ; en véri-
fier la mise a niveau et faire un signe a hauteur des 3 points de
percage (détail 2).

Percer, insérer les chevilles et fixer le profilé en “L (détail 3).
NB: si nécessaire, enlever les joints sur la traverse de fagon a
ce que le profilé en “L" appuie directement sur la traverse.

W (48 détail 1) Positionner I'autre profilé en “L” comme indi-
qué, en vérifier la msie a niveau et faire un signe a hauteur des
points de percage (détail 2).

Percer, insérer les chevilles et fixer le profilé en “L (détail 3).

W (¢Z749) Au cas ol des erreurs de perpendicularité du mur ne
permettraient pas un parfait accouplement des profilés en L, ap-
pliquer I'élément d'angle de couverture A, comme indiqué, en re-
tirant le film du bi-adhésif et en le collant sous les profils.

B (2’50 détail 1) En vérifiant que le coté lisse de la paroi vi-
trée soit tourné vers le bas, appuyer le toit sur les joints des pro-
filés en “L" et le bloquer aux supports avec les excentriques et les
vis indiquées (détail 2).

Si cela est nécessaire, tourner les excentriques de facon a aligner
la fente avec les trous présents sur les supports situés au-dessous.

Avant de remettre l'appareil a l'utilisateur, il convient d'ef-
fectuer, en sa présence, un cycle de démonstration de
toutes les fonctions et de fournir les conseils nécessaires
quant a la fréquence et aux modalités des interventions
d'entretien courant.
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Les cabines de douche MYNIMA TT Jacuzzi® sont des appareils,
construits dans le respect des normes EN 60335.2.60 et TS
2000/01 et approuvés par I'Institut di Certification T.U.V. Ces
appareils ont été testés au cours de leur fabrication afin de ga-
rantir la sécurité de I'utilisateur final.

Il incombe a l'installateur de choisir les matériaux
en fonction de l'utilisation prévue, de veiller a ce
que les travaux soient effectués correctement, de
contréler I'état de l'installation a laquelle est rac-
cordé l'appareil, ainsi que de s'assurer de la confor-
mité quant a la sécurité nécessaire durant son uti-
lisation et durant les opérations d'entretien.

Les cabines de douche MYNIMA TT Jacuzzi® sont des appareils de
classe “I" et doivent étre fixées de maniere définitive, sans bran-
chements intermédiaires, au secteur et a l'installation de terre.

Le circuit d'alimentation électrique et le circuit de
mise a la terre de I'habitation doivent étre en parfait
état et conformes auxdispositions légales envigueur
et aux normes nationales applicables.

Pour le branchement au secteur d'alimentation électrique, il est
impératif de faire usage d'un interrupteur de sectionnement om-
nipolaire, a installer & un endroit tel que soient respectées les
normes de sécurité applicables aux salles de bain. Cet interrup-
teur omnipolaire, de type normalisé, doit garantir une ouverture
des contacts d'au moins 3 mm et étre adapté a des tensions de
220-240 V et a une puissance maximum de 16 A.
& Conformément aux normes en vigueur, interrupteur
et dispositifs électriques doivent étre installés dans
un endroit non accessible par la personne faisant
usage de l'appareil.

L'installation de dispositifs électriques et autres appareils (prises,
interrupteurs, etc.) dans les salles de bains doit étre conforme aux
dispositions et normes nationales en vigueur ; en particulier, au-
cune installation électrique n'est admise autour de la cabine de
douche sur une distance de 60 cm et une hauteur de 225 cm.

225m

0,6 m

Pour le branchement a l'installation électrique de I'habitation, il
est nécessaire d'utiliser un cable avec gaine ayant des caracté-
ristiques non inférieures au type H 05 VV-F 3x2,5 mm>
e L'installation électrique de I'habitation doit étre
pourvue d'un interrupteur différentiel de 0,03 A.



Les cabines de douche MYNIMA Jacuzzi® sont pourves d'une bor-
ne, située a hauteur de la jonction traverse-colonne et marquée
du symbole &, pour le branchement équipotentiel des masses
métalliques environnantes, comme prévu par les normes EN
60335.2.60.

Jacuzzi Europe Sp.A. décline toute responsabilité dans les cas suivants :

Installation effectuée par un personnel non qualifié et/ou non au-
torisé et non agréé aux fins de cette installation.

Non respect des normes et des dispositions légales en vigueur
relatives aux installations électriques dans les habitations du
pays ol l'installation est effectuée.

Non respect des instructions concernant l'installation et I'entre-
tien telles que reportées dans le présent manuel.

Emploi de matériaux non appropriés et/ou non certifiés conformes
pour cette installation.

Installation des cabines de douche ne respectant pas les normes
susmentionnées.

En cas d'opérations incorrectes qui réduisent le degré de pro-
tection des appareils électriques contre les jets d'eau ou modifient
la protection contre ['électrocution par contacts directs et indirects,
ou encore induisant des conditions d'isolation, des dispersions
de courant et une surchauffe anormales ;

Remplacement ou modification des composants ou des piéces de
l'appareil par rapport a la livraison d'origine entrainant la forclu-
sion de la responsabilité du Constructeur.

Réparation de ['appareil confiée & un personnel non agréé et u-
tilisation de pieces détachées autre que les piéces d'origine Ja-
cuzzi Europe S.P.A.
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DIE VORLIEGENDE ANLEITUNG IST VOR DER INSTAL-
LATION AUFMERKSAM DURCHZULESEN.

Das Produkt ist vor der Installation auf eventuelle Be-
schadigungen zu iiberpriifen, da der Garantieanspruch
nach deren Installation im Falle von Schaden, die auf St6-
Be oder Abrasionen zuriickzufiihren sind, verfallt.

INFO

Die Duschkabine Mynima 80 Sphere (80x80), Mynima 90
(90x90) und Mynima 120 (120x75) kénnen mit oder ohne Glas-
scheiben an der Wand installiert und mit einem Sitz ausgestattet
werden; ausserdem kénnen sie mit (Mod. TT) oder ohne (Mod.
TB) Turkischem Dampfbad und Glasdach ausgeristet sein (sie-
he Montagezeichnungen).

W Es ist nur eine Eckinstallation an fertig verkleideten Wanden,
ohne FuBleiste u/o Uberstande, vorgesehen.

Fiir die Montage der Duschkabine und deren Installation sind
die Anleitungen in diesem Handbuch strikt zu befolgen. Auf
Grund des hohen Gewichts der zu montierenden Elemente soll-
ten die Arbeitsvorgénge méglichst von zwei Personen mit Schutz-
handschuhen vorgenommen werden.

B Fir eine korrekte Montage der verschiedenen Komponenten
ist sicherzustellen, dass die Wande perfekt senkrecht sind. Durch
die Ausgleichsprofile konnen geringfligige Lotabweichungen der
Wénde bis zu 10 mm ausgeglichen werden.

10mm

90"/ 90°/
f f

)
g
3
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Vor der Installation ...

Vor der Installation prifen, ob alle vorbereitenden Arbeiten durch-
gefihrt worden sind; dazu das beiliegende Datenblatt einsehen.

Falls die Wasserversorgungsanlage mit einem Durchlau-
ferhitzer ausgertistet ist, priifen, ob seine Leistungsféhig-
keit ausreichend ist. Im Falle einer Gasbeheizung sind Mo-
delle mit einer je nach Volumen der entnommenen Was-
sermenge variierbaren Leistung zu wéhlen. Es diirfen keine
Warmwasserspeicher ohne Druck verwendet werden.
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Bei sehr hartem Wasser empfiehlt sich die Installation ei-
nes Wasserenthérters, durch den eine Ablagerung von Kalk-
stein verhindert bzw. vermindert wird.

Installation der Duschtasse

Die Duschtasse aus der Verpackung nehmen.

nur Mod. TT und TB mit Sitz (mit Anschliissen am Fuss-
boden)

B (21 Det.1) Den Ablauf am vorgeristetem Abflussrohr an-
schliessen, die Verbindungsstellen sorgfaltig mit Silikon versie-
geln (Det.2).

W (nur fiir Mod. TT; ¢ 1 Det.3) nachdem das Rohr am Anschluss
des Ablaufs befestigt ist, wird es durch die gezeigte Offnung ge-
fihrt; anschliessend die Duschtasse auf dem Fussboden aufstel-
len (Det.4).

nur Mod. TB ohne Sitz (mit Wandanschliissen)

B (¢ 1A Det.1) Den Ablauf am vorgeristetem Abflussrohr an-
schliessen, die Verbindungsstellen sorgfaltig mit Silikon versie-
geln (Det.2); anschliessend die Duschtasse auf dem Fussboden
aufstellen (Det.3).

W (272 Det.1) Die Ringmutter auf den Ablauf schrauben und ei-
nen Test der Wasserdichtheit vornehmen.

A WICHTIG: es wird empfohlen, zu priifen ob der Ab-
fluss Lecks aufweist, denn nach beendeter Monta-
ge ist das nicht mehr mdéglich. Hierfiir ist die Dusch-
tasse beispielsweise auf Distanzstiicken (damit sie
inspektioniert werden kann) zu positionieren; da-
nach sind in diese ein oder mehrere Eimer Wasser
zu gieB3en.

W (&2 Det.2) Priifen, ob sich die Duschtasse in der Waage be-
findet, eventuell die Kante unterlegen. (Det. 3).

B (&2 Det.4) Die Duschtasse am Fussboden mit dem ent-
sprechenden Material befestigen.

B (&2 Det.5) Zwischen Duschtasse und Wanden Silikon auf-
tragen; falls zwischen Duschtasse und Wénden eine gréssere
Fuge vorhanden sein sollte, kénnen die Kundendienststellen
Abdeckleisten fiir das Silikon liefern.

NB: nur Modelle mit Echtglas mit
Wandaufstellung

Zur Erleichterung der Montagearbeiten kann an diesem Punkt
das Ausgleichsprofil “A” montiert werden (siehe €13 und Kap.
“Installation der Glaselemente an der Wand” - Installation des
Ausgleichsprofil “A”).

Installation des Ausgleichsprofils-Duschsaule

Vor dem néchsten Montageschritt sollte die Duschtasse vor even-
tuellen Schldgen und/oder Abschlirfungen geschiitzt werden.



B (¢2’3 Det.1) Darauf achten, dass das Ausgleichsprofil voll-
kommen zentriert auf der Auflageflache der Duschtasse ist und
die Stellung an der Wand kennzeichnen.

B (¢ 3 Det.2) Nachdem die Lotrechte des Ausgleichsprofil tber-
pruft ist, die Befestigungspunkte markieren. (Det.3).

B (&4 Det.1) Das Ausgleichsprofil beiseite legen und bohren,
dann die Dibel einsetzen (Det.2).

B (¢4 Det.3) Die beiden Rillen auf der Riickseite des Aus-
gleichsprofil in ihrer ganzen Lange mit Silikon ausfllen.

W (nur fiir Mod. TT; 2’5 Det.1) Das Ausgleichsprofil wieder auf
der Duschtasse stellen, die Elektrokabel durch das Langloch fih-
ren (Versorgung und eventuell die des Alarmkreises und des Er-
dungsanschlusses).

Sich vergewissern, dass alle Kabel durch das Langloch gefiihrt
sind, damit sie nicht vom Ausgleichsprofil gequetscht werden.

W (&5 Det.2) Nachdem Uberpriift wurde, dass sich das Ausgleich-
sprofil zentriert auf der Auflageflache befindet und das Teil in der Lot-
rechten ist, das Ausgleichsprofil, wie gezeigt, befestigen (Det.3).

Zusammenbau der Duschsaule
und hydraulische und elektrische Anschliisse

Es empfiehlt sich diese Arbeiten am Fussboden oder auf einer
geeigneten Auflagefldche vorzunehmen, dabei die S&ule hori-
zontal halten.

B (76 Det.1) Die gezeigten Schrauben auf den Winkeleisen
vormontieren und sie in die entsprechenden Fiihrungen einset-
zen und bis zum Anschlag einschrauben (Det.2).

W (276 Det.3) Die restlichen 3 Winkeleisen, wie gezeigt, einsetzen.
ANMERKUNG: die richtige Montageseite der Winkeleisen er-
kennt man an den Ansétzen, die nach aussen zeigen miissen
(siehe Zeichnung).

W (2’7 Det.1) Entlang der oberen Kante der Duschsaule sorg-
faltig Silikon auftragen.

W (&7 Det.2) Den Trager durch die Winkeleisen ziehen bis er
vollkommen mit der Duschsaule Ubereinstimmt; alles zuerst mit
den Schrauben (A) blockieren, danach die Schrauben(B) festdre-
hen (Det.3).

B (&8 Det.1) Im oberen Teil des Tragers die grossere Kopf-
brause am langeren Rohr (das von der Mischgruppe kommt) be-
festigen; die kleineren Brausen werden am kirzeren Rohr ange-
schlossen.

B (g2’ 8 Det.2) Die Halterungen aus den Verpackungen der dus-
seren Glaselemente nehmen und sie am Trager befestigen und
sorgfaltig festdrehen.

MOD.TT (mit elektronischen Funktionen)
W (79 Det.1) Um die Bohrungen der Duschtasse herum sorg-
faltig Silikon auftragen.
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B (9 Det.2) Den Anschlusskasten aus der Duschséule ent-
nehmen und ihn provisorisch aussen am Trager anbringen; ausser-
dem die Elektrokabel ordnen, damit sie fir den darauffolgenden
Anschluss greifbar sind.

W (&9 Det.3-4) Die Duschsaule auf die Duschtasse stellen und

sie in das Ausgleichsprofil schieben; darauf achten, dass:

- die Buchsen im unteren Teil der Duschséule in die Bohrun-
gen der Duschtasse gehen.

- die Rohre vom Fussboden in die Buchsen kommen.

B (¢ 10 Det.1) Die Duschsaule vorlbergehend mit den ge-
zeigten "Sicherheits"-schrauben blockieren.

B (¢ 10 Det.2) Die gezeigten Schrauben teilweise eindrehen.

W (¢Z711.1 Det.1) Die Duschséule mit den gezeigten Schrauben
an der Duschtasse blockieren.

W (¢Z11.1 Det.2) Den Schlauch (der vom Abfluss kommt) am
Heizkessel anschliessen; dann die biegsamen Schlauche der Misch-
gruppe an den Versorgungsleitungen anschliessen, dabei die hy-
draulische Dichtheit prifen (Det.3 und 4).

B (¢2/11.2 Det.1) Die allgemeinen Versorgungsanschliisse vor-
nehmen und eventuell auch des Alarmkabels im Innern des Schalt-
kastens . Den Schaltkasten im Innern des Tragers unterbringen und
am Bigel, der an der Duschsaule montiert ist, befestigen. (Det.2).
ANMERKUNG: (¢ 11.2 Det.3) Im Innern der Duschséule be-
findet sich eine Klemme zum Erdungsanschluss, die mit dem
gezeigten Symbol gekennzeichnet ist.

ACHTUNG! Die im Kapitel “Elektrische Sicherheit” enthaltenen
Anweisungen sind strikt zu befolgen. Elektrische Sicherheit

- Die Symbole L (Phase), N (Nullleiter) und = Erdleiter beachten.
- Den Deckel des Schaltkastens abnehmen und nach der Aus-
fliihrung der Anschliisse wieder schliessen, die Kabelklemmen
gut festziehen.

B Anschluss(falls vorhanden) des Alarms

Die Modelle TT sind mit einer "Alarm"-Vorriistung geplant wor-
den, die auf dem Display mit der Taste () gezeigt wird. Be-
findet sich im Gebédude eine Notrufanlage, kann dieselbe an die
Duschkabine angeschlossen und mit der zuvor erwédhnten Tas-
te bedient werden.

Im Innern des elektronische Schaltkastens, nahe der Kabelklemme
"Alarm" befinden sich 2 Klemmen, die mit "ALL" gekennzeichnet
sind, sie entsprechend den normalerweise offenen Kontakten eines
Relais, an dem der Installateur den Alarmkreis anschliessen kann.
Sobald auf dem Display die Alarmtaste gedrlickt wird, aktiviert ein
bereits im elektronischen Schaltkasten montiertes Relais den Not-
ruf fir 15 Sekunden. Die Meldeanlage (Klingel, Summer, Kontroll-
leuchten, usw.,) kann sowohl bei 220/240 V als auch bei Nieder-
spannung mit einer Stromaufnahme von max.10 A gespeist werden.
Fur den Anschluss des Alarmstromkreises darf ausschlieBlich ein
Kabel, Typ HO5 VV-F 2x2,5 mm? verwendet werden. Auf diese
Weise wird sichergestellt, dass die in der Steuerelektronik mon-
tierte Kabelklemme einen ausreichenden von den Richtlinien ge-
forderten Schutzgrad (Wasserdichtheit) gewahrleistet.
ANMERKUNG: Die Kabelklemme des Alarmausgangs wird im
Werk mit einer Abdeckkappe verschlossen, die nur entfernt wird,
wenn der Anschluss “ALARM” ausgefiihrt wird.



W (¢ 11.3) Auf der Duschtasse das angegebene Mass (Det.1)
markieren; mit Hilfe der Markierung eine Stitze an der Dusch-
tasse anstellen, dabei kontrollieren, dass die Mitte des Tragers mit
dem Zeichen auf der Duschtasse iibereinstimmt (Det.3).
Ebenfalls prifen, ob die Duschs&ule in der Waage ist (Det.4).
Die Duschsaule definitiv mit den gezeigten Schrauben blockieren
(Det. 5).

MOD. TB MIT SITZ
W (79 Det.1) Um die Bohrungen der Duschtasse herum sorg-
faltig Silikon auftragen.

N (9 Det.3-4) Die Duschsaule auf die Duschtasse stellen und

sie in das Ausgleichsprofil schieben; darauf achten, dass:

- die Buchsen im unteren Teil der Duschséule in die Bohrun-
gen der Duschtasse gehen.

- die Rohre vom Fussboden in die Buchsen kommen.

B (10 Det.1) Die Duschsaule voribergehend mit den ge-
zeigten "Sicherheits"-schrauben blockieren.

W (/10 Det.2) Die gezeigten Schrauben teilweise eindrehen.

B (¢211A Det.1) Die Duschsaule, wie gezeigt, an der Duschtas-
se befestigen.

B (¢Z/11A Det.2) Die biegsamen Schlduche der Mischgruppe
an den Versorgungsrohren anschliessen, dabei die Wasserdicht-
heit prifen (Det.3).

ANMERKUNG: (¢Z/11.A Det.4) Im Innern der Duschséule be-
findet sich eine Klemme zum Erdungsanschluss, die mit dem
gezeigten Symbol gekennzeichnet ist.

W (¢11.3) Auf der Duschtasse das angegebene Mass (Det.1) kenn-
zeichnen; mit Hilfe der Kennzeichnung eine Stiitze an der Duschtas-
se anstellen, dabei kontrollieren, dass die Mitte des Tragers mit dem
Zeichen auf der Duschtasse iibereinstimmt (Det.3).

Ebenfalls priifen, ob die Duschséule in der Waage ist (Det.4). Die
Duschsaule definitiv mit den gezeigten Schrauben blockieren (Det. 5).

MOD. TB OHNE SITZ
B (¢Z711B Det.1) Um die Bohrungen der Duschtasse herum
sorgfaltig Silikon auftragen.

B (¢ 11B Det.2) Die Duschséaule der Wand néahern und die
Schlauche der Mischgruppe an den Wandanschliissen befestigen;
die Wasserdichtheit Uberprifen.

B (¢Z/11B Det.3) Die Duschsaule auf die Duschtasse stellen
und in das Ausgleichsprofil schieben, darauf achten, dass die Buch-
sen im unteren Teil der Duschsaule in die Bohrungen der Dusch-
tasse kommen.

B (¢Z/11B Det.4) Die Duschsaule vorlibergehend mit den ge-
zeigten "Sicherheits"-schrauben blockieren

B (¢ 11B part.5) Die gezeigten Schrauben teilweise eindrehen.

B (¢ 11C) Auf der Duschtasse das angegebene Mass (Det.1)
kennzeichnen; mit Hilfe der Kennzeichnung eine Stitze an der
Duschtasse anstellen, dabei kontrollieren, dass die Mitte des Tra-
gers mit dem Zeichen auf der Duschtasse tbereinstimmt (Det.3).
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W (¢ 11D) Prifen, ob sich die Duschsaule in der Waage befin-
det und definitiv die Duschséaule mit den gezeigten Schrauben
blockieren (Det.2).

B (¢2/11.D Det.3) Im Innern der Duschséule befindet sich ei-
ne Klemme zum Erdungsanschluss, die mit dem gezeigten Sym-
bol gekennzeichnet ist.

B (¢ 12 Det.1) Den oberen Teil des Tragers mit der einrasten-
den Abdeckung verschliessen.

NUR MOD.TT

(¢Z12 Det.2) Den Schutzfilm von den Dichtungen (liegen der
Verpackung der Abdeckung bei) abziehen und eine oben (Det.3a)
und zwei entlang des Tragers in den vorgesehenen Sitzen an-
bringen (aussen am Deckel, Det.3b).

INSTALLATION DER GLASELEMENTE
AN DER WAND

Installation des Ausgleichsprofils “A”

B (213 Det.1) Das Ausgleichsprofil in der Installationsecke,
entsprechend dem angegebenen Mass anbringen.

Prifen ob sich das Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte
kennzeichnen.

ACHTUNG! Das Mass geht vom Rand der Duschtasse aus,
nicht von der Wand.

W (¢2 13 Det.2) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dlbel einsetzen; anschliessend das Ausgleichsprofil wieder
anlegen, erneut prifen, ob es sich in der Waage befindet (Det.3)
und wie gezeigt, befestigen (Det.4).

Installation des seitlichen Glaselementes "B"
B (& 14 Det.1) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt ist,
den Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

W (214 Det.2) Am Aluminiumprofil mit der Befestigung der un-
teren Dichtung beginnen (sicherstellen, dass die Glassseite, die in
die Séule eingesetzt wird, nicht von der Dichtung verdeckt wird).
Anschliessend das Glas “B” in die Duschsaule einsetzen und auf das
Ausgleichsprofil ‘A" aufsetzen (Det.3).

B (¢ 15 Det.1-2) Auf die angegebenen Masse achten und als
Ausgangspunkt die Bohrungen des Glasprofils "B" nehmen, das
Ausgleichsprofil "A" mit der beiliegenden Bohrspitze bohren und
dann das Glas befestigen.

W (¢ 16 Det.1-2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die
Dichtung “L" zwischen Glas und Duschsaule einsetzen, dabei auf
die Stellung achten.

Installation des Glaselementes "D"
W (¢Z 17 Det.1) Entsprechend den genannten Massen, die Bohr-
punkte markieren, bohren und die Dibel einsetzen.

W (¢ 17 Det.2) Die Zylinder mit Gewinde “S1” befestigen (dar-
auf achten, dass das Langloch horizontal ist); dann die Abde-
ckungen “S2”" (Det.3) anschrauben.



W (¢ 18 Det.1) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt ist,
den Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

B Am Aluminiumprofil mit der Befestigung der unteren Dichtung
beginnen (sicherstellen, dass die Glassseite, die in die Saule
eingesetzt wird, nicht von der Dichtung verdeckt wird).

(¢ 18 Det.2) In das Profil des Glases “B” das Glas “D” einset-
zen,

B (219 Det.1) Die genaue Ubereinstimmung zwischen der Boh-
rung und dem Distanzstiick “S” priifen; sollten sie nicht passen,
auf die Schraube und auf das Langloch des Distanzstiicks ein-
wirken, bis es mit der Bohrung im Glas (ibereinstimmt (Det. A,
B, C und D).

W (¢2720 Det.1) Mit der beiliegenden Schablone muss der gleich-
massige Abstand zwischen Glas und Duschtasse geprift werden,
ebenfalls prifen, ob das Distanzstlick “S” auf dem Glas “D" an-
schlagt; sollte das nicht der Fall sein, das Teil “S2" so lange dre-
hen, bis es auf dem Glas aufliegt (¢Z720 Det.2A).

B (720 Det.2B) An diesem Punkt das Glas, wie gezeigt, blo-
ckieren und die Abdeckkappe “S6” einsetzen.

Installaton des Ausgleichsprofils “E”
B (2721 Det.1) Das Ausgleichsprofil “E” bohren, dabei die be-
reits vorhandenen Bohrungen als Ausgangspunkt nehmen.

W (¢Z'21 Det.2-3) Mit der entsprechenden Schablone das Aus-
gleichsprofil “E” auf dem gezeigten Profil in Anschlag bringen, da-
bei immer die Stellung des Glases "D" priifen; kontrollieren, ob
sich das Profil in der Waage befindet und die Bohrpunkte mar-
kieren.

B (221 Det.4) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dlbel einsetzen; anschliessend das Ausgleichsprofil wieder
anlegen, erneut prifen, ob es sich in der Waage befindet (Det.5)
und wie gezeigt, befestigen.

B (722 Det.1) Als Ausgangspunkt die Bohrungen des Aus-
gleichsprofils "E" nehmen und das Glasprofil "D" bohren; an-
schliessend das Ausgleichsprofil wie gezeigt, befestigen.
ANMERKUNG: Der héchste zulidssige Uberstand des Glases
hinsichtlich des Ausgleichsprofils betrdgt 10 mm.

W (¢2’23 Det.1) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs wird
die Dichtung "L" zwischen Glas "D" und dem Glasprofil “B” ein-
gesetzt, dabei die Stellung beachten.

(Det.2) Anschliessend, wie gezeigt, am unteren Teil des Glases
Silikon auftragen.

ANMERKUNG: Damit das Silikon nicht im Sichtbereich ist, miis-
sen die Glaselemente D und B abgenommen und das Silikon auf
die Duschtasse, im Bereich der Profilauflage aufgetragen werden.

AUSFUHRUNG DER MODELLE OHNE
GLASELEMENTE MIT WANDAUFSTELLUNG

B (¢221A Det.1) Das Ausgleichsprofil “E” in der Installations-
ecke, wie gezeigt, anbringen.

Prifen ob sich das Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte
kennzeichnen.

ACHTUNG! Das Mass geht vom Rand der Duschtasse aus,
nicht von der Wand
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B (¢2’21A Det.2) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dlbel einsetzen; anschliessend das Ausgleichsprofil wieder
anlegen, erneut priifen, ob es sich in der Waage befindet und wie
gezeigt, befestigen (Det.3).

Installation des Glaselementes "F"
B (24 Det.1) Auf der Glasseite, die der Wand zugekehrt ist,
den Schutzstreifen aus Schaumgummi befestigen.

W (224 Det.2) Am Aluminiumprofil mit der Befestigung der un-
teren Dichtung beginnen (sicherstellen, dass das Glasteil, das in
die Séule eingesetzt wird, nicht von der Dichtung verdeckt wird).
Anschliessend das Glas “F", wie gezeigt, in die Duschsaule ein-
setzen; solange schieben, bis es den angegebenen Abstand er-
reicht hat und priifen, ob es sich in lotrechter Stellung zur Dusch-
saule (Det.3-4) befindet.

Installation des Ausgleichsprofils “G”
W (¢Z25 Det.1) Das Ausgleichsprofil “G” bohren, wobei die ge-
zeigten Bohrungen als Vorlage dienen.

W (25 Det.2-3) Das Ausgleichsprofil “G" auf dem gezeigten
Profil in Anschlag bringen, priifen, ob es sich in der Waage be-
findet und die Bohrpunkte markieren.

W (25 Det.4) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dlbel einsetzen; anschliessend das Ausgleichsprofil wieder
anlegen, erneut priifen, ob es sich in der Waage befindet und wie
gezeigt, befestigen (Det.4).

B (¢726 Det.1) Das Glasprofil "F" bohren, wobei die Bohrun-
gen des Ausgleichsprofils "G" als Vorlage dienen; anschliessend
das Ausgleichsprofil mit den gezeigten Schrauben befestigen.
Der héchste zuldssige Uberstand des Glases hinsichtlich des
Ausgleichsprofils betrdgt 10 mm.

B (26 Det.2) Mit Hilfe des entsprechenden Werkzeugs, die
Dichtung “L2" zwischen Glas und Duschsaule einsetzen, dabei auf
die Stellung achten.

AUSFUHRUNG FUR MODELLE OHNE
GLASELEMENTE MIT WANDAUFSTELLUNG

B (¢Z/25A Det.1-2) Das Ausgleichsprofil “G”" in der Installations-
ecke, den angegebenen Massen entsprechend, anbringen.

Prifen ob sich das Teil in der Waage befindet und die Bohrpunkte
kennzeichnen.

ACHTUNG! Als Ausgangspunkt fiir die Masse gilt die Wand
der Duschséule.

W (¢’ 25A Det.3) Das Ausgleichsprofil wegnehmen, bohren und
die Dlbel einsetzen; anschliessend das Ausgleichsprofil wieder
anlegen, erneut priifen, ob es sich in der Waage befindet und wie
gezeigt, befestigen (Det.4).

Montage des Sitzes

Modelle TT

W (27 Det.1) Die Dichtung in ihren Sitz einbringen und den
Sitz der Duschsaule nahern; dann das Rohr des Uberlaufs am
Stutzen des Sitzes (Det.2) anschliessen.



M (2728 Det.1) Den Sitz an der Duschsaule befestigen.

W (728 Det.2) Anschliessend die Rohre (markiert) wie gezeigt,
anschliessen und am Sitz einhangen.

ANMERKUNG: Das rechte Rohr(A) ist fiir Luft, das linke (B)
ftir Dampf.

W (28 Det.3) Mit der Befestigung des Sitzes wird der Vor-
gang abgeschlossen.

Modelle TB
W (¢’ 28A Det.1) Die Dichtung in ihren Sitz einbringen und den
Sitz an der Duschséaule (Det.2) befestigen.

W (2’ 28A Det.3) Den Sitz befestigen.

INSTALLATION DER AUSSEREN
GLASELEMENTE

Installation des Glaselementes "H"
B (29 Det.1-2) Die gezeigten Distanzstiicke am Balken fest-
schrauben.

W (¢2/30-30A Det.1) Die untere Dichtung montieren, dabei am
Aluminiumprofil beginnen.
Das Glasteil “H” in das Ausgleichsprofil "G" einsetzen (Det.2-3).

ACHTUNG! Bei der Ausfiihrung mit Glaselementen mit
Wandaufstellung 90-120, muss geprtift werden, ob das Glas-
profil und das Ausgleichsprofil vollkommen (ibereinstimmen.

W (¢/31) Das Glas an der Duschtasse, wie beschrieben, befestigen:

- (Det.1): von innen, das Winkeleisen “T" montieren, das an der
Duschtasse, wie gezeigt, befestigt wird (Det.2).

- (Det.3): von aussen, das Winkeleisen “T2” montieren, das an-
schliessend, wie gezeigt, von innen befestigt wird (Det.4), je-
doch ohne die Schraube ganz festzuziehen.

B (¢32-32A Det.1) Das Glasteil am Distanzstiick in der ge-
zeigten Reihenfolge blockieren, ohne es vollkommen anzu-
schrauben.

ACHTUNG! auf die korrekte Montagerichtung der geformten
Unterlegscheiben “R" achten.

W (&) 32-32A Det.2) Falls das Glasteil nicht in der Waage sein
sollte, auf das Distanzstiick (Det.3) einwirken; ausserdem ist die
angegebene Lotrechte zu prifen (Det.2a), eventuell das Glasteil
leicht versetzen.

W (¢ 32-32A Det.4) Das Distanzstiick und die Platte “T", wie
gezeigt (Det.5), ganz blockieren.

W (¢’ 32-32A Det.6) Anschliessend mit Druck die Abdeckun-
gen einsetzen.

W (¢’ 33-33A-33B-33C Det.1) Nachdem gepriift wurde, ob das
Glasteil "H" in der Waage ist, das Glasprofil "H" bohren, wobei
die Bohrungen des Ausgleichsprofils "G" als Vorlage dienen; an-
schliessend das Ausgleichsprofils, wie gezeigt, befestigen.
(Det.2) Anschliessend entlang der beiden Fugen zwischen den
Profilen und zwischen Profilen und Wand Silikon auftragen, eben-
so an ihrem unterem Ende auf der Duschtasse (Det.3).
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Damit das Silikon nicht im Sichtbereich ist, miissen die Glas-
teile F und H entfernt werden und das Silikon auf der Dusch-
tasse, im Bereich der Profilauflage und entlang der Profilver-
bindung, aufgetragen werden.

Installation des Glaselementes "I"

N (¢’ 34-34A-34B-34C Det.1) Die untere Dichtung montieren;
anschliessend das Glasteil “I" in das Ausgleichsprofil “E", wie ge-
zeigt (Det.2), einsetzen.

ACHTUNG! Bei der Ausfiihrung mit Glaselementen mit Wan-
daufstellung, muss vor dem Bohren gepriift werden, ob das Glas-
profil und das Ausgleichsprofil vollkommen (ibereinstimmen.

B (¢/35) Das Glas an der Duschtasse, wie beschrieben, befestigen:

- (Det.1): von innen, das Winkeleisen “T" montieren, das an der
Duschtasse, wie gezeigt, befestigt wird (Det.2).

- (Det.3): von aussen, das Winkeleisen “T2" montieren, das an-
schliessend, wie gezeigt, von innen befestigt wird (Det.4), je-
doch ohne die Schraube ganz festzuziehen.

W (36 Det.1) Das Glasteil am Distanzstlck in der gezeigten
Reihenfolge blockieren, ohne es vollkommen anzuschrauben.

W (¢ 36 Det.2-3) Falls das Glasteil und der Balken nicht in der
Waage sein sollten, ist auf das Distanzstick einzuwirken (Det.4).

W (¢’ 36 Det.5) Das Distanzstick ganz blockieren.

W (¢ 37 Det.1) Die Platte “T", wie gezeigt, ganz blockieren und
anschliessend mit Druck die Abdeckungen anbringen.

B (¢’ 38-38A-38B-38C Det.1-2) Die Bohrungen des Aus-
gleichsprofils “E” als Vorlage benutzen, das Glasteil bohren und
das Ausgleichsprofil befestigen.

(Det.3) Anschliessend entlang der beiden Fugen zwischen den
Profilen und zwischen Profilen und Wand Silikon auftragen, eben-
so an ihrem unterem Ende auf der Duschtasse (Det.4).

Damit das Silikon nicht im Sichtbereich ist, miissen die Glas-
teile D und | entfernt werden und das Silikon auf der Dusch-
tasse, im Bereich der Profilauflage und entlang der Profilver-
bindung, aufgetragen werden.

Installation der Tiir "P"
W (739 Det.1) Die Griffe, wie gezeigt, an der Tir befestigen;
dann die Buchsen in die Scharniere einsetzen (Det.2).

B (740 Det.1) Den Kunststoffschutz unter der Tur einsetzen;
neben dem Glasteil “H" aufstellen und die Scharniere der Tir in
die des Glasteils einhédngen und mit den Gewindezapfen festhal-
ten (Det.2).

W (¢’ 41 Det.1-2) Die Schrauben der Scharniere lockern und die
perfekte Schliessung der Magnete priifen, ebenso den Abstand
(der gleichméssig sein muss) zwischen der Unterseite der Tir
und der Duschtasse (durch den Kunststoffschutz); falls die Teile
nicht Gbereinstimmen sollten, das Scharnier verstellen bis die Mag-
nete aufeinanderliegen; die zwei magnetischen Dichtungen kon-
nen auch mit Hilfe eines Holzdibels und eines Gummihammers
in Anschlag gebracht werden (Det.3).

Nach Beendigung dieses Vorgangs, die Schrauben festdrehen
(Det.4).

Anschliessend die Schutzabdeckungen entfernen (Det.5).



MODELLEMITGLASELEMENTEN ZURWANDAUFSTELLUNG
B (¢ 42 Det.1) Die “U"-férmigen Profile, wie gezeigt, ein-
rasten lassen.

MODELLE OHNE GLASELEMENTEN ZUR WANDAUF-
STELLUNG

B (¢Z742A Det.1) Die ‘J'-und “U"-férmigen Profile, wie gezeigt
einrasten lassen (Det.2).

ALLE MODELLE:

N (¢Z42 Det.2-3 und ¢/42A Det.3-4) Die Abdeckungen der
Scharniere einsetzen und die Dichtung unter der Tur anbringen.
ANMERKUNG: die Montage der Dichtung sehr sorgfal-
tig vornehmen; ausserdem am Ende, das unter das Tiir-
profil geht, Silikon auftragen.

B (743 Det.1) Den Duschschlauch am Stab befestigen, dabei
einen Netzfilter einbauen, die Handbrause anschrauben und die
Ablagen montieren (Det.2); anschliessend den Deckel auf dem
Abfluss montieren (Det.3).

Montage des Profils unter der Tur

ALLE MODELLE:

N (244 Det.1-2) Die beiden Anschliage an den Profilenden un-
ter der TUr montieren.

ANMERKUNG: die Form der zwei Anschlédge variiert von Mo-
dell zu Modell (Det.2a).

Anschliessend einen Silikonstreifen, wie gezeigt, Uber die ganze
Lange, auf der Unterseite des Profils auftragen.

W (/44 Det.2) Anschliessend das Profil so auf der Duschtas-
se anbringen, dass es auf die Profile der Glasteile "I" (Det.2a)
und “H” (Det.2b), wie gezeigt, anschlagt.

Bis zum vollstandigen Trocknen des Silikons, das Profil mit einem
Klebeband in der Stellung halten.

Montage des Daches (Mod. TT)

MODELLEMITGLASELEMENTEN ZURWANDAUFSTELLUNG
W (/45 Det.1-2) Die Gummihalterungen fir das Dach einset-
zen, dabei auf die Richtung achten.

W (/46 Det.1-2) Anschliessend die Dichtungen anbringen.
ANMERKUNG: darauf achten, dass die Dichtung der Tiir an-
ders als die lbrigen ist.

B (51 Det.1) Prifen, ob die glatte Seite des Glasteils nach
unten zeigt, das Dach auf die Dichtungen der Glasteile zur Wan-
daufstellung aufsetzen und an den Halterungen mit den Exzen-
tern und gezeigten Schrauben blockieren (Det.2). Falls notwen-
dig, die Exzenter so drehen, dass sich das Langloch mit den Boh-
rungen auf den Halterungen in einer Linie befindet.

MODELLEOHNE GLASELEMENTEZURWANDAUFSTELLUNG
B (¢2/46A Det.1)Die Gummihalterungen fir das Dach einset-
zen, dabei auf die Richtung achten.

ANMERKUNG: ein Teil der Halterung muss entfernt und weg-
geworfen werden.
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B (¢ 46A Det.1-2) Die Dichtungen anbringen.
ANMERKUNG: darauf achten, dass die Dichtung der Tiir an-
ders als die lbrigen ist.

W (47 Det.1) Das “L'-férmige Profil (das kirzere) Gber den
Balken legen, darauf achten, das es an der Wand anliegt; priifen,
ob es sich in der Waage befindet und die 3 Bohrpunkte markie-
ren (Det.2).

Bohren, die Dibel einsetzen und das "L"-formige Profil befesti-
gen (Det.3).

ANMERKUNG: falls notwendig, die Dichtungen iber dem Bal-
ken so zuschneiden, dass das "L"-f6rmige Profil direkt auf dem
Balken aufliegt.

W (¢&’48 Det.1) Das andere "L".-férmige Profil, wie gezeigt, an-
bringen, priifen, ob es in der Waage ist und die Bohrpunkte mar-
kieren (Det.2).

Bohren, die Dibel einsetzen und das "L"-formige Profil befesti-
gen (Det.3).

W (¢ 49) Falls eine nicht vollkommene Lotrechte der Wand die
perfekte Verbindung der L-férmigen Profile erschweren sollten,
wird das Winkelstlick der Abdeckung A, wie gezeigt, eingesetzt,
dabei den Schutzfilm vom beidseitigen Klebeband entfernen und
es unter den Profilen ankleben.

W (750 Det.1) Prifen, ob die glatte Seite des Glasteils nach
unten zeigt, das Dach auf die Dichtungen der "L"-férmigen Pro-
file aufsetzen und an den Halterungen mit den Exzentern und ge-
zeigten Schrauben blockieren (Det.2).

Falls notwendig, die Exzenter so drehen, dass sich das Langloch
mit den Bohrungen auf den darunter befindlichen Halterungen in
einer Linie befindet.

Vor der Inbetriebnahme ist der Benutzer mit der Gerite-
bedienung vertraut zu machen. Wir empfehlen deshalb,
in seiner Anwesenheit, alle Funktionsabldaufe zu erldu-
tern. AuBerdem ist dem Benutzer zu empfehlen, das Ge-
rat in bestimmten Zeitabstanden griindlich priifen und
warten zu lassen.

Elektrische Sicherheit

Bei den Duschkabinen MYNIMA TT Jacuzzi® handelt es sich um
sichere Geréate, die unter Berlcksichtigung der Richtlinie EN
60335.2.60 und TS 2000/01 hergestellt werden und vom TOV
zugelassen sind. Zur Gewahrleistung der Sicherheit des Benut-
zers werden die Gerate wahrend der Herstellung abgenommen.

Der Installateur hat die geeigneten Materialien zu
wdhlen, die Arbeiten mit groBter Sorgfalt auszufiih-
ren, die Anlage, an die das Geradt angeschlossen wird,
auf ihre Effizienz und Eignung zu priifen, um damit
die Betriebssicherheit zu garantieren.

Bei den Duschkabinen MYNIMA TT Jacuzzi® handelt es sich um
Gerate der Klasse “I', die stabil zu befestigen und ohne Zwischen-
verbindungen permanent an das Stromversorgungsnetz und an
die Erdungsanlage anzuschlieBen sind.



Die elektrische Anlage und die Erdungsanlage des
Gebaudes miissen funktionstiichtig sein und den ein-
schldgigen nationalen Gesetzesvorschriften und
Richtlinien entsprechen.

Fur den Anschluss an das Stromversorgungsnetz ist in einem Be-
reich, der den Sicherheitsvorschriften fir Badezimmer entspre-
chend ausgelegt ist, ein allpoliger Trennschalter zu installieren. Die
Kontakte dieses genormten allpoligen Trennschalters missen ei-
nen Abstand von mindestens 3 mm aufweisen und fur den An-
schluss an Spannungswerte von 220-240 V und an Stromwerte
von 16 A ausgelegt sein.

Schalter und elektrische Einrichtungen sind unter
Beriicksichtigung der Richtlinien in einem Bereich
zu installieren, der vom Benutzer wahrend des Ge-
brauchs des Gerates nicht erreichbar ist.

Die Installation von elektrischen Einrichtungen und Geréaten (Steck-
dosen, Schalter, usw.) in Badezimmern muss im Interesse der Si-
cherheit den gesetzlichen Vorschriften und Richtlinien des jewei-
ligen Landes entsprechen. Insbesondere ist zu beachten, dass je-
de Art von Elektroinstallationen im Bereich der Duschkabine in
einem Abstand von mindestens 60 cm und in einer Héhe von min-
destens 225 cm zu erfolgen hat.

225m

0,6 m

Fur den Anschluss an die elektrische Anlage des Gebaudes ist
laut Richtlinie ein ummanteltes Kabel, Typ H 05 VV-F 3x2,5 mm?,
zu verwenden.

Die elektrische Anlage des Gebaudes muss mit ei-
nem Differentialschalter (0,03A) ausgestattet sein.

Die Duschkabinen MYNIMA Jacuzzi® sind in Ubereinstimmung
mit der Richtlinie EN 60335.2.60 fir die Erdung der umliegen-
den metallischen Massen mit einer Klemme ausgestattet, die auf
der Verbindung Balken-Duschsaule angebracht und mit dem Sym-
bol x&, gekennzeichnet ist.

JACUZZI EUROPE Sp.A. lehnt jede Verantwortung ab, falls:

die Installation durch nicht qualifiziertes u/o nicht fiir die Instal-
lation befugtes Personal vorgenommen wird.

Die im Land, in dem das Gerét installiert wird, geltenden Richt-
linien bzw. Gesetzesvorschriften in Bezug auf elektrische Anla-
gen in Geb&duden nicht eingehalten werden.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Installations- und War-
tungsanleitungen nicht befolgt werden.
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Fiir die Installation ungeeignete u/o nicht zertifizierte Materialien
verwendet werden.

Falls die Duschkabinen nicht entsprechend der vorliegenden
Anweisungen installiert werden.

Die Arbeiten nicht korrekt ausgefiihrt werden, sodass der Schutz-
grad der elektrischen Gerdte gegen Spritzwasser beeintrachtigt
oder der Schutz gegen elektrische Schldge bei direkter oder indirekter
Beriihrung verdndert wird bzw. unkorrekte Bedingungen in Bezug
auf Isolierung, Fehlerstrom oder Uberhitzung erzeugt werden.
Falls Komponenten oder Teile des Gerétes in Bezug auf deren Zu-
stand bei Anlieferung ausgewechselt oder geédndert werden,
wobei in diesem Fall der Hersteller nicht zur Verantwortung ge-
zogen werden kann.

Dass das Gerét durch unbefugtes Personal repariert wird oder kei-
ne Originalersatzteile der Firma Jacuzzi Europe S.p.A. verwendet
werden.



LEER TOTALMENTE LAS INSTRUCCIONES ANTES
DE COMENZAR LA INSTALACION

Comprobar la posible presencia de defectos: una vez ins-

talado el producto, la garantia por dainos debidos a cho-
ques o abrasiones caduca.

INFO

Las cabinas de ducha Mynima 80 Sphere (80x80), Mynima
90 (90x90) y Mynima 120 (120x75) pueden instalarse con o
sin cristales a pared y poseer asiento. Ademas, pueden poseer
(mod. TT) o no poseer (mod. TB) bafio turco y techo de cristal
(ver ilustraciones de conjunto).

W Sdlo esta prevista la instalacién en dngulo, sobre paredes ter-
minadas y ya revestidas, pero libres de rodapié y/o salientes.

El montaje de la cabina de ducha y su instalacién deben ser
efectuados (cumpliendo rigurosamente las instrucciones) por
dos personas, ya que las piezas que se han de ensamblar son
considerablemente pesadas. Se recomienda el uso de guantes
de proteccion.

Bl Para consentir el montaje correcto de los varios componentes,
se debe garantizar la perpendicularidad de las paredes. Los com-
pensadores de pared permiten recuperar errores de descuadre
en la medida de hasta 10 mm.

10mm

900/
I

Antes de empezar ...

Antes de comenzar la instalacién, comprobar que se hayan reali-
zado todas las operaciones correspondientes de pre-instalacién.
A tal fin, consultar la correspondiente ficha adjunta.

& Si la instalacién hidraulica de alimentacién tiene un ca-
lentador de agua automético, comprobar que éste tenga
una potencia adecuada. Para las versiones de gas, se acon-
seja utilizar modelos con potencia variable segun el volu-
men de agua tomado. No utilizar acumuladores de agua
caliente sin presion.

Al utilizar agua muy dura, es oportuno incorporar a la red
hidrica un descalcificador para evitar y/o reducir los de-
positos calizos.

Instalacion del plato de ducha

Sacar el plato de ducha del embalaje.

s6lo mod. TT y TB con asiento (con empalmes a suelo)
B (21 det. 1) Conectar el cono de desagtie al tubo de desa-
gle predispuesto, aplicando silicona cuidadosamente en los pun-
tos de unién (det. 2).

W (sélo para mod. TT; ¢ 1 det. 3) Tras haber fijado el tubito al
empalme del cono de desaglie, hacerlo pasar a través del orifi-
cio indicado. A continuacién, colocar el plato de la ducha en el
suelo (det. 4).

s6lo mod. TB sin asiento (con empalmes a pared)

B (¢Z 1A det. 1) Conectar el cono de desaglie al tubo de de-
sagle predispuesto, aplicando silicona cuidadosamente en los
puntos de unién (det. 2). A continuacién, colocar el plato de du-
cha en el suelo (det. 3).

B (¢Z72 det. 1) Enroscar el anillo en el cono de desagtie y rea-
lizar una prueba de estanqueidad hidraulica.

A IMPORTANTE: se aconseja comprobar que no ha-
ya pérdidas del desagiie ya que, unavez que el mon-
taje esté completo, esto no sera posible. Colocar
el plato sobre espaciadores (para poder inspeccio-
narlo) y verter uno o varios cubos de agua en el
propio plato.

W (¢Z72 det. 2) Comprobar la puesta a nivel del plato. Si fuera ne-
cesario, poner espesores en correspondencia con el borde (det. 3).

B (2’2 det. 4) Fijar el plato al suelo usando material adecuado.
B (2’2 det. 5) Aplicar silicona entre el plato y las paredes co-
mo se indica. Si se crea un espacio de junta destacable entre

el plato y las paredes, los Centros de Asistencia pueden su-
ministrarle perfiles adecuados para cubrir la silicona.

Nota: sélo versiones con cristales a pared

Para hacer mas faciles las operaciones de montaje, en este punto
es posible montar el compensador "A" (ver €13 y cap. “Instala-
cién de los cristales a pared” - Instalacién del compensador “A”).

Instalaciéon del compensador-columna

Antes de proceder con las siguientes fases del montaje, se re-
comienda proteger el plato de posibles golpes y/o abrasiones.

B (&3 det. 1) Prestando atencién a que el compensador se en-
cuentre perfectamente centrado en la base de apoyo del plato,
marcar en la pared su posicién.

W (3 det. 2) Tras haber comprobado la perpendicularidad del
compensador, marcar sus puntos de fijacion (det. 3).

B (24 det. 1) Desplazar el compensador y perforar.
A continuacién, introducir los tacos (det. 2).



B (¢4 det. 3) Aplicar silicona en las ranuras que se encuen-
tran en la parte trasera del compensador, en toda su longitud.

W (sélo para mod. TT; 2’5 det. 1) Volver a colocar el compen-
sador en el plato, sacando de la ranura los cables eléctricos (los
de alimentacion y, si fuera necesario, los correspondientes al
circuito de alarma y a la conexién equipotencial).
Asegurarse de que se ha sacado de la ranura todos los cables,
de tal forma que el compensador no los aplaste.

B (5 det. 2) Tras haber comprobado que el compensador se en-
cuentre centrado en la base de apoyo y haber verificado de nuevo
la perpendicularidad, fijar el compensador como se indica (det. 3).

Ensamblaje de la columna
y conexiones hidraulicas y eléctricas

Se aconseja realizar estas operaciones en el suelo o sobre una
superficie de apoyo adecuada, manteniendo la columna en po-
sicion horizontal.

B (6 det. 1) Premontar en las escuadras los tornillos indi-
cados e introducirlas en las gufas adecuadas, llevdndolas hasta
el tope (det. 2).

B (26 det. 3) Introducir las otras 3 escuadras como se indican.
NOTA: e/ /ado correcto de montaje de las escuadras queda in-
dicado por las almohadillas, que deben dirigirse hacia afuera (ver
ilustracion).

B (/7 det. 1) Aplicar silicona cuidadosamente a lo largo de to-
do el borde superior de la columna.

B (7 det. 2) Introducir el travesafio en las escuadras, hasta
que se adapte perfectamente a la columna. Bloquear el conjun-
to, primero con los tornillos (A), para apretar, a continuacién, con
los tornillos (B) (det. 3).

B (¢ 8 det. 1) Conectar el aspersor més grande de la ducha al
tubo mas largo (que llega del grupo mezclador) en la parte su-
perior del travesafo. Los aspersores més pequefios, en su lugar,
se conectan al tubo mas corto.

B (78 det. 2) Sacar los soportes del embalaje de los cristales
externos y fijarlos al travesafio, apretando con cuidado.

MOD.TT (con funciones electrénicas)
B (g9 det. 1) Aplicar silicona con cuidado en torno a los orifi-
cios del plato.

B (&9 det. 2) Extraer la caja eléctrica de la columna y ubicar-
la provisionalmente en el exterior del travesafio. Ademas, dispo-
ner los cables eléctricos de tal forma que queden accesibles pa-
ra su posterior conexion.

B (¢2/9 det. 3-4) Colocar la columna sobre el plato e introdu-

cirla en el compensador. Prestar atencién a que:

- los casquillos de la parte inferior de la columna se introduz-
can en los orificios del plato.

- los tubos, desde el suelo, pasen por dentro de los casquillos.
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B (/10 det. 1) Fijar temporalmente la columna con los torni-
llos de "seguridad" indicados.

B (¢ 10 det. 2) Enroscar parcialmente los tornillos indicados.

B (¢’ 11.1 det. 1) Fijar la columna al plato con los tornillos in-
dicados.

B (¢ 11.1 det. 2) Conectar el tubito (que llega desde el cono
de desagiie) a la caldera. A continuacién, unir los flexibles del
grupo mezclador a los tubos de alimentacién, comprobando su
estanqueidad hidraulica (det. 3 y 4).

B (¢ 11.2 det. 1) Efectuar las conexiones de la alimentacién
general y, si fuera necesario, del cable de la alarma, dentro de la
caja eléctrica. Colocar la caja dentro del travesafio y, a continua-
cién, fijarla al soporte montado en la columna (det. 2).

NOTA: (¢’ 11.2 det. 3) Dentro de la columna hay un borne,
marcado por el simbolo que se indica, para la conexién equi-
potencial.

ATENCION Cumplir al pie de la letra las instrucciones facilita-
das en el cap. “Seguridad Eléctrica’.

- Respetar la simbologia L: fase; N: neutro; = : tierra.

- Quitar la tapa de la caja y, tras haber efectuado las conexio-
nes, volverla a cerrar, apretando bien los prensacables.

M Conexién (si necesaria) de la alarma

Los modelos TT han sido creados predispuestos para una “alarma’.
Esta se identifica en el display por el botén (¢). Si el edificio dis-
pone de un circuito de llamada/socorro, éste se puede conectar a
la cabina de ducha y controlar por medio de dicho botdn.

Dentro de la caja electrénica, cerca del prensacables "ALARMA’,
hay 2 bornes marcados con “ALL", que se corresponden con los
contactos normalmente abiertos de un relé a los que el instala-
dor puede conectar el circuito de alarma.

Cuando en el display se pulsa el botén de alarma, un relé, incor-
porado al interior de la caja electrénica, activa el dispositivo de
llamada/socorro durante 15 segundos aproximadamente. El avi-
sador de llamada (timbres, avisadores acusticos, ldmparas, etc.)
se puede alimentar tanto con 220/240 V como a baja tensidn,
pero con una absorcién maxima de corriente de 10 A,

La conexién del circuito de alarma se tendrd que realizar utili-
zando un cable de caracteristicas no inferiores al tipo H 05 VV-
F 2x2,5 mm? E| uso de este cable es indispensable para que el
prensacables incorporado en la caja pueda garantizar el grado de
proteccién adecuado (estanqueidad) impuesto por las normativas.
NOTA: e/ prensacables de la salida de la alarma se cierra en
la fabrica con un tapdén que sélo se puede quitar si se va a re-
alizar la conexién “ALARMA’.

B (¢211.3) Marcar en el plato la medida indicada (det. 1); to-
mando como referencia el simbolo marcado, apoyar en el plato
una regla para comprobar que el centro del travesafio coincida
con el simbolo del plato (det. 3).

Comprobar también la puesta a nivel de la columna (det. 4).
Fijar de forma definitiva la columna con los tornillos indicados
(det. 5).

MOD. TB CON ASIENTO
B (¢Z79 det. 1) Aplicar silicona con cuidado en torno a los orifi-
cios del plato.



B (¢2/9 det. 3-4) Colocar la columna sobre el plato e introdu-

cirla en el compensador. Prestar atencién a que:

- los casquillos de la parte inferior de la columna se introduz-
can en los orificios del plato.

- los tubos, desde el suelo, pasen por dentro de los casquillos.

B (/10 det. 1) Fijar temporalmente la columna con los torni-
llos de "seguridad" indicados.

B (¢ 10 det. 2) Enroscar parcialmente los tornillos indicados.
B (¢Z/11A det. 1) Fijar la columna al plato como se indica.

B (¢ 11A det. 2) Conectar los tubos flexibles del grupo mez-
clador a los tubos de alimentacién, comprobando su estanquei-
dad hidréulica (det. 3).

NOTA: (¢Z/11.A det. 4) Dentro de la columna hay un borne,
marcado por el simbolo que se indica, para la conexién equi-
potencial.

B (¢211.3) Marcar en el plato la medida indicada (det. 1); to-
mando como referencia el simbolo marcado, apoyar en el plato
una regla para comprobar que el centro del travesafio coincida
con el simbolo del plato (det. 3).

Comprobar también la puesta a nivel de la columna (det. 4).
Fijar de forma definitiva la columna con los tornillos indicados
(det. 5).

MOD. TB SIN ASIENTO
B (¢Z11B det. 1) Aplicar silicona con cuidado en torno a los
orificios del plato.

B (g2 11B det. 2) Acercar la columna a la pared y conectar los
tubos flexibles del grupo mezclador a los empalmes a pared. A
continuacién, comprobar su estanqueidad hidrdulica.

B (¢’ 11B det. 3) Colocar la columna en el plato e introducirla en
el compensador. Prestar atencién a que los casquillos de la parte in-
ferior de la columna se introduzcan en los orificios del plato.

B (¢Z/11B det. 4) Fijar temporalmente la columna con los tor-
nillos de "seguridad" indicados.

B (¢ 11B det. 5) Enroscar parcialmente los tornillos indicados.

B (¢ 11C) Marcar en el plato la medida indicada (det. 1); to-
mando como referencia el simbolo marcado, apoyar en el plato
una regla para comprobar que el centro del travesafio coincida
con el simbolo del plato (det. 3).

B (¢’ 11D) Comprobar la puesta a nivel de la columna vy fijarla
de forma definitiva con los tornillos indicados (det. 2).

B (¢2/11.D det. 3) Dentro de la columna hay un borne, marcado
por el simbolo que se indica, para la conexién equipotencial.

W (2712 det. 1) Cerrar la parte superior del travesafo con la ta-
pa a presion.

SOLO MOD. TT
(2712 det. 2) Quitar la pelicula protectora de las juntas (inclui-
das en el embalaje del techo) y aplicar una de ellas en la cabe-
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za (det. 3a) y dos a lo largo del travesario, en sus alojamientos
correspondientes (fuera de la tapa, det. 3b).

INSTALACION DE LOS CRISTALES A PARED

Instalacion del compensador "A"
W (213 det. 1) Colocar el compensador "A" en el dngulo de
instalacién segun la medida indicada.
Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacién.

ATENCION La medida toma como referencia el borde
del plato, no el muro.

W (¢ 13 det. 2) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos. A continuacidn, volver a colocar el compensador y, tras ha-
ber comprobado su puesta a nivel (det.3), fijarlo como se indica
(det. 4).

Instalacion del cristal "B"
B (¢214 det. 1) En el cristal, en la parte orientada a la pared,
aplicar la banda de proteccién de espuma de caucho.

B (¢ 14 det. 2) Partiendo desde el perfil de aluminio, montar
la junta inferior (comprobar que la parte de cristal que se intro-
duce en la columna no se encuentre cubierta por la junta).
Introducir el cristal "B" en la columna y, a continuacién, apoyarlo
en el compensador "A" (det. 3).

W (15 det. 1-2) Prestando atencién a las medidas indicadas
y tomando como referencia los orificios del perfil del cristal “B,
perforar el compensador "A" con la broca que se entrega. Una vez
realizado, fijar el cristal.

W (¢ 16 det. 1-2) Usando la herramienta adecuada, introducir
la junta "L" entre el cristal y la columna, cuidando su colocacién.

Instalacion del cristal "D"
B (/17 det. 1) Segln las medidas indicadas, marcar los pun-
tos de perforacién, perforar e introducir los tacos.

B (217 det. 2) Fijar los cilindros roscados “S1" (prestando
atencién a que la ranura sea horizontal); enroscar a continua-
cién las cubiertas “S2” (det. 3).

W (¢218 det. 1) En el cristal, en la parte orientada a la pared,
aplicar la banda de proteccién de espuma de caucho.

B Partiendo desde el perfil de aluminio, montar la junta inferior
(comprobar que la parte de cristal que se introduce en el per-
fil del cristal "B" no se encuentre cubierta por la junta).

(g2 18 det. 2) Introducir en el perfil del cristal "B" el cristal "D".

B (19 det. 1) Comprobar la exacta correspondencia entre el ori-
ficio del cristal y el espaciador “S"; si no se comprueba dicha con-
dicion, actuar sobre el tornillos y sobre la ranura del espaciador
hasta que coincida con el orificio del cristal (det. A, B, C y D).

B (20 det. 1) Ademds de comprobar, usando el patrén que se
entrega, que la distancia entre el cristal y el borde del plato sea cons-
tante, comprobar también que el espaciador "S" se encuentre has-
ta el tope en el cristal "D". Si no se da esta condicién, girar el com-
ponente "S2" hasta que se apoye sobre el cristal (2720 det. 2A).



B (2720 det. 2B) En este punto, bloquear el cristal como se in-
dica y aplicar, a continuacién, el tapén embellecedor "S6".

Instalacion del compensador "E"
B (21 det. 1) Perforar el compensador "E" usando como re-
ferencia los orificios ya presentes.

W (221 det. 2-3) Sin dejar de comprobar la posicién del cris-
tal "D" con el patrén adecuado, llevar el compensador "E" hasta
el tope en el perfil indicado. Comprobar la puesta a nivel e indi-
car los puntos de perforacién.

B (21 det. 4) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos. A continuacién, volver a colocar el compensador y, tras ha-
ber comprobado su puesta a nivel, fijarlo como se indica (det. 5).

W (¢722 det. 1) Tomando como referencia los orificios del com-
pensador "E", perforar el perfil del cristal "D". A continuacién, fi-
jar el compensador como se indica.

NOTA: con respecto al compensador, el cristal puede sobresa-
lir, al méaximo, 10 mm.

W (23 det. 1) Usando la herramienta adecuada, introducir la
junta "L" entre el cristal "D" y el perfil del cristal "B", prestando
atencioén a su posicion.

(det. 2) A continuacién, aplicar silicona en la base del perfil de
cristal, como se indica.

NOTA: para que la silicona no quede a la vista, es necesario
quitar los cristales D y B y aplicar la silicona en el plato, en la
zona de apoyo de los perfiles.

VARIANTE PARA MODELOS SIN CRISTALES A PARED
B (¢2’21A det. 1) Colocar el compensador “E” en el dngulo de
instalacién segun las medidas indicadas.

Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacién
indicados.

ATENCION Las medidas toman como referencia el borde del
plato, no el muro.

B (¢221A det. 2) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos. A continuacién, volver a colocar el compensador y, tras haber
comprobado su puesta a nivel, fijarlo como se indica (det. 3).

Instalacion del cristal "F"
B (24 det. 1) En el cristal, en la parte orientada a la pared,
aplicar la banda de proteccién de espuma de caucho.

B (2724 det. 2) Partiendo desde el perfil de aluminio, montar la
junta inferior (comprobar que la parte de cristal que se introdu-
ce en la columna no se encuentre cubierta por la junta).

A continuacién, introducir el cristal "F" en el alojamiento de la co-
lumna como se indica. Luego, deslizarlo hasta obtener la distan-
cia indicada, comprobando que se encuentre perpendicular a la
columna (det. 3-4).

Instalacion del compensador "G"
W (225 det. 1) Perforar el compensador "G" usando como re-
ferencia los orificios indicados.

W (/25 det. 2-3) Llevar el compensador "G" hasta el tope en
el perfil indicado, comprobar su puesta a nivel y marcar los pun-
tos de perforacion.
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W (25 det. 4) Quitar el compensador, perforar e introducir los
tacos. A continuacién, volver a colocar el compensador y, tras ha-
ber comprobado su puesta a nivel, fijarlo como se indica (det. 4).

B (26 det. 1) Tomando como referencia los orificios del com-
pensador “G", perforar el perfil del cristal “F". A continuacién, fijar
el compensador con los tornillos indicados.

Con respecto al compensador, el cristal puede sobresalir, al ma-
ximo, 10 mm.

B (26 det. 2) Usando la herramienta adecuada, introducir la
junta "L2" entre el cristal y la columna, cuidando su colocacién.

VARIANTE PARA MODELOS SIN CRISTALES A PARED
B (¢&’25A det. 1-2) Colocar el compensador “G” en el angulo
de instalacién segln las medidas indicadas.

Comprobar la puesta a nivel y marcar los puntos de perforacion.
ATENCION Las medidas toman como referencia la pared de la
columna.

W (¢2725A det. 3) Quitar el compensador, perforar e introducir los

tacos. A continuacién, volver a colocar el compensador y, tras haber
comprobado su puesta a nivel, fijarlo como se indica (det. 4).

Montaje del asiento

modelos TT

B (2727 det. 1) Colocar la junta en su alojamiento correspon-
diente y acercar el asiento a la columna. A continuacién, conec-
tar el tubo de rebose al empalme situado en el asiento (det. 2).

W (28 det. 1) Fijar el asiento a la columna.

W (2’28 det. 2) Conectar luego los tubos (marcados) como se
indica, enganchandolos en el asiento.

NOTA: ¢/ tubo de la derecha (A) es el del aire; el la izquierda
(B), el del vapor.

W (228 det. 3) Completar la operacién fijando definitivamente
el asiento.

modelos TB
B (¢/28A det. 1) Colocar la junta en su sede correspondiente

y fijar el asiento a la columna (det. 2).

B (¢ 28A det. 3) Fijar el asiento.

INSTALACION DE LOS CRISTALES EXTERNOS

Instalacion del cristal "H"
B (2729 det. 1-2) Atornillar en el travesario los espaciadores in-
dicados.

B (¢ 30-30A det. 1) Partiendo desde el perfil en aluminio, mon-
tar la junta inferior.
Introducir el cristal “H” en el compensador "G" ( det. 2-3).

ATENCION En el caso de /a version con cristales a pared
90-120, comprobar que el perfil del cristal y el compensador se
adapten a la perfeccion.



W (¢Z731) Bloquear el cristal en el plato como se indica:

- (det. 1): desde la parte interior, montar la escuadra "T", que
se fijard al plato como se indica (det. 2).

- (det. 3): desde la parte exterior, montar la escuadra “T2"
que, a continuacién, se fijara desde la parte interna como se in-
dica (det. 4). Sin embargo, se debe prestar atencién a no apre-
tar a fondo los tornillos.

W (¢232-32A det. 1) Fijar el cristal al espaciador siguiendo la
secuencia que se indica, sin apretar del todo.

ATENCION Prestar atencién a montar las arandelas perfiladas
"R" orientadas hacia el lado correcto.

W (¢&732-32A det. 2) Si el cristal no estd nivelado, actuar sobre
el espaciador (det. 3); comprobar ademés la perpendicularidad
indicada (det. 2a), realizando leves desplazamientos del cristal si
€s necesario.

W (¢&/32-32A det. 4) Fijar por completo el espaciador y la pla-
ca "T" como se indica (det. 5).

W (¢2732-32A det. 6) Aplicar a continuacion presion a las cubiertas.

B (&’ 33-33A-33B-33C det. 1) Tras haber comprobado la pues-
ta a nivel del cristal "H", tomar como referencia los orificios del
compensador "G" y perforar el perfil del cristal "H". Luego, fijar
el compensador como se indica.

(det. 2) A continuacién, aplicar silicona a lo largo de los dos es-
pacios de junta presentes entre los perfiles y entre los perfiles y
la pared, asi como en el plato, en la base de éstos (det. 3).
Para que la silicona no quede a la vista, es necesario quitar los
cristales F y H y aplicar la silicona en el plato, en la zona de
apoyo de los perfiles y en la zona de acoplamiento de éstos.

Instalacion del cristal "I"
B (¢734-34A-34B-34C det. 1) Montar la junta inferior, luego in-
troducir el cristal "I" en el compensador "E" como se indica (det. 2).

ATENCION En el caso de la versién con cristales a pared,
antes de perforar comprobar que el perfil del cristal y el com-
pensador se adapten a la perfeccion.

W (¢735) Bloquear el cristal en el plato como se indica:

- (det. 1): desde la parte interior, montar la escuadra "T", que
se fijard al plato como se indica (det. 2).

- (det. 3): desde la parte exterior, montar la escuadra “T2"
que, a continuacién, se fijara desde la parte interna como se in-
dica (det. 4). Sin embargo, se debe prestar atencién a no apre-
tar a fondo los tornillos.

B (736 det. 1) Fijar el cristal al espaciador siguiendo la se-
cuencia que se indica, sin apretar del todo.

W (36 det. 2-3) Si el cristal y el travesario no estan nivelados,
actuar sobre el espaciador (det. 4).

W (736 det. 5) Fijar por completo el espaciador.

W (¢ 37 det. 1) Fijar por completo la placa “T" como se indica
y después montar las coberturas haciendo presién.
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H (¢’ 38-38A-38B-38C det. 1-2) Tomando como referencia los
orificios del compensador "E", perforar el perfil del cristal y fijar
el compensador.

(det. 3) A continuacién, aplicar silicona a lo largo de los dos es-
pacios de junta presentes entre los perfiles y entre los perfiles y
la pared, asi como en el plato, en la base de éstos (det. 4).
Para que la silicona no quede a la vista, es necesario quitar los
cristales D e | y aplicar la silicona en el plato, en la zona de
apoyo de los perfiles y en la zona de acoplamiento de éstos

Instalacion de la puerta "P"
B (¢2/39 det. 1) Fijar los tiradores a la puerta como se indica.
Luego, introducir los casquillos en las bisagras (det. 2).

B (¢240 det. 1) Introducir las protecciones de pléstico bajo la
puerta; a continuacién, acercarla al cristal "H", introduciendo las
bisagras de la puerta y las del cristal y fijandolas con los pernos
roscados (det. 2).

B (¢Z41 det. 1-2) Aflojar los tornillos de las bisagras y com-
probar el perfecto cierre de los imanes, asi como la distancia (que
debe ser constante) entre el lado inferior de la puerta y el plato
(usando las protecciones de pléstico). Si dicha condicién no se
cumple, deslizar el conjunto de las bisagras hasta que se adap-
ten los imanes; usar también un taco de madera y un martillo de
goma, llevando hasta el tope las dos juntas magnéticas (det. 3).
Una vez acabada la operacién, apretar los tornillos (det. 4).

A continuacion, quitar las protecciones (det. 5).

MODELOS CON CRISTALES A PARED
B (2742 det. 1) Aplicar a presion los perfiles "U" como se indica.

MODELOS SIN CRISTALES A PARED
B (¢Z42A det. 1) Aplicar a presion los perfiles U y los perfiles
“U” como se indica (det. 2).

TODOS LOS MODELOS

B (42 det. 2-3 e ¢Z42A det. 3-4) Introducir las cubiertas
en las bisagras y montar la junta bajo la puerta.

NOTA: prestar atencion al modo de montaje de la junta.
Ademas, aplicar silicona en el extremo que se apoya ba-
jo el perfil de la puerta.

B (243 det. 1) Enroscar el tubo flexible de la ducha en la ba-
rra, interponer el filtro con malla, enroscar la ducha y aplicar las
bandejas como se indica (det. 2). Luego, montar la tapa del co-
no de desagie (det. 3).

Montaje del perfil bajo la puerta

TODOS LOS MODELOS

B (& 44 det. 1-2) Montar los dos cabezales en los extremos de
los perfiles bajo la puerta.

NOTA: /a forma de los dos cabezales cambia de un modelo a
otro (det. 2a).

Aplicar, a continuacién, un hilo de silicona en la parte inferior del
perfil, en toda su longitud, como se indica.

B (¢244 det. 2) Aplicar a continuacién el perfil sobre el plato,
de forma que llegue hasta el tope en los perfiles de los cristales
“" (det. 2a) y “H" (det. 2b) como se indica.



Mantener el perfil en su posicién con cinta adhesiva hasta que la
silicona se seque por completo.

Montaje del techo (mod. TT)

MODELOS CON CRISTALES A PARED
B (/45 det. 1-2) Introducir los soportes de goma para el te-
cho, prestando atencién a su orientacién durante su insercién.

B (246 det. 1-2) A continuacién, introducir las juntas.
NOTA: prestar atencién: la junta que se debe montar sobre la
puerta es distinta de las otras.

B (/51 det. 1) Asegurandose de que el lado liso del cristal es-
té dirigido hacia abajo, apoyar el techo en las juntas de los cris-
tales a pared y fijarlo a los soportes con los pernos excéntricos
y los tornillos indicados (det. 2). Si fuera necesario, girar los per-
nos excéntricos para alinear la ranura con los orificios presentes
en los soportes.

MODELOS SIN CRISTALES A PARED

B (¢246A det. 1) Introducir los soportes de goma para el te-
cho, prestando atencién a su orientacién durante su insercién.
NOTA: una parte del soporte debe quitarse y desecharse.

B (¢Z/46A det. 1-2) Aplicar las juntas.
NOTA: prestar atencién: la junta que se debe montar sobre la
puerta es distinta de las otras.

W (/47 det. 1) Apoyar el perfil en "L" (el més corto) sobre el
travesafio, prestando atencién a que esté fijado hasta el tope en
la pared. Comprobar su puesta a nivel y marcar los 3 puntos de
perforacién (det. 2).

Perforar, introducir los tacos y fijar el perfil en "L" (det. 3).
NOTA: s/ fuera necesario, quitar las juntas sobre el travesano,
de forma que el perfil en "L" se apoye directamente sobre el
travesano.

B (¢Z748 det. 1) Colocar el otro perfil en "L" como se indica, com-
probar su nivelado y marcar los puntos de perforacién (det. 2).
Perforar, introducir los tacos y fijar el perfil en "L" (det. 3).

B (¢Z749) En el caso de que hubiera errores de perpendiculari-
dad que no consintieran el perfecto acoplamiento de los perfiles
en "L", aplicar el angular de copertura A como se indica, quitan-
do la pelicula de biadhesivo y pegéndola bajo los perfiles.

B (2’50 det. 1) Asegurandose de que el lado liso del cristal es-
té dirigido hacia abajo, apoyar el techo en las juntas de los per-
files en "L" y fijarlo a los soportes con los pernos excéntricos y
los tornillos indicados (det. 2).

Si fuera necesario, girar los pernos excéntricos para alinear la ra-
nura con los orificios presentes en los soportes que estan debajo.

Antes de entregar el equipo al usuario, es oportuno, es-
tando éste presente, efectuar un ciclo demostrativo de to-
das las funciones, ademas de aconsejarle la frecuencia y
modalidad de las operaciones de mantenimiento ordinario.
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Seguridad eléctrica

Las cabinas de ducha MYNIMA TT de Jacuzzi® son aparatos se-
guros, fabricados respetando las normas EN 60335.2.60 y TS
2000/01 y aprobados por el Instituto de Certificacién T.0.V.
Son ensayados durante la produccién para garantizar la seguri-
dad del usuario.

Es responsabilidad del instalador elegir los mate-
riales segun el uso a que se destinan, la ejecuciéon
correcta de los trabajos, la verificacion del estado
de la instalacion con que se conecta el aparato y su
idoneidad para garantizar la seguridad de uso.

Las cabinas de ducha MYNIMA TT de Jacuzzi® son equipos de
clase "I" y, por lo tanto, deben estar fijadas firmemente y conec-
tadas de forma permanente, sin conexiones intermedias, a la red
eléctrica y a la instalacién de toma de tierra.

Las instalaciones eléctrica y de tierra del edificio de-
ben ser eficaces y conformes con lo que disponen
las leyes y las normas especificas de cada pais.

Para la conexién a la red eléctrica es preciso incorporar un inte-
rruptor disyuntor omnipolar, en una zona que cumpla con las pres-
cripciones de seguridad de los cuartos de bafio. Dicho interrup-
tor omnipolar, de tipo normalizado, debe garantizar una apertura
de los contactos de 3 mm como minimo, y ser idéneo para las
tensiones de 220-240 V y corrientes de hasta 16 A.

El interruptor y demas dispositivos eléctricos, con-
forme a las normas eléctricas, se deben colocar en
una zona fuera del alcance de la persona que esta
utilizando el equipo.

La instalacién de los dispositivos y equipos eléctricos (tomas, in-
terruptores, etc.) en los cuartos de bafio debe cumplir con lo que
disponen las leyes y las normas de cada pais; en especial, no se
admite ninguna instalacién eléctrica en la zona alrededor de la
cabina de ducha, a una distancia de al menos 60 cm y una altu-
ra de 225 cm.

225 m

0,6 m

Para la conexion a la instalacién eléctrica del edificio, se debe uti-
lizar un cable provisto de vaina con caracteristicas no inferiores
al tipo H 05 VV-F 3x2,5 mm?
Q La instalacion eléctrica del edificio debe estar pro-
vista de interruptor diferencial de 0,03 A.



Las cabinas de ducha MYNIMA de Jacuzzi® poseen un borne,
ubicado en la estructura y marcado con el simbolo @, que se uti-
liza para la conexién equipotencial de las masas metdlicas cir-
cundantes, segin lo que disponen las normas EN 60335.2.60.

JACUZZI EUROPE S.p.A. no se responsabiliza en caso de que:

La instalacién sea realizada por personal no cualificado y/o no fa-
cultado para efectuar la propia instalacién.

No se cumpla con las normas y disposiciones legales corres-
pondientes a las instalaciones eléctricas de los edificios, vigen-
tes en el pais donde se realiza la instalacion.

No se cumplan las instrucciones para la instalacion y el mante-
nimiento facilitadas en este manual.

Para la instalacion se utilicen materiales inadecuados y/o no cer-
tificados.

Se instalen y pongan en funcionamiento las cabinas de ducha sin
cumplir con las normas mencionadas.

Se realicen operaciones indebidas tales que reduzcan el grado
de proteccién de los equipos eléctricos contra las salpicaduras
de agua o modifiquen la proteccién contra la electrocucién debida
a contactos directos e indirectos, o también den lugar a condi-
ciones de aislamiento, dispersién de corriente y sobrecalenta-
miento andmalos.

Se sustituyan o modifiquen los componentes o las piezas del a-
parato suministradas, anulando de esta forma la responsabilidad
del Fabricante.

El aparato sea reparado por personal no autorizado o utilizando
repuestos no originales de Jacuzzi Europe S.p.A.
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NEPEAQ TEM, KAK MPUCTYMNMUTb K YCTAHOBKE,
MONTHOCTbIO MPOYUTANTE 3TU UHCTPYKLIUU

MpoBepbTe OTCyTCTBUE Ae(EKTOB: MOCJie YCTaHOBKM

u3genusa rapaHTus Ha ywep6 OT y4apoB WM LapanuH
TepsieT cuny.

OBLUME CBEAEHUSA

Oywesble kabuHbl Mynima 80 Sphere (80x80), Mynima 90
(90x90) n Mynima 120 (120x75) MoryT ycTaHaBfiMBaTbCH CO
cTeknamu unm 6e3 HUX y CTeHbl 1 060pyA0BaTLCA CUAEHBEM.
Kpome Toro, oHun moryT 6biTb 06opygoBaHbl (Mog. TT) nnu
HeT (mog. TB) napoBoil 6aHeW N CTEKMSIHHOW Kpbilen (CMm.
pUCYHKK obuiero smaa).

H MNpegycmaTprBaeTCcs NULLb TONbKO YrioBas ycTaHOBKa Ha
06nMUOBaHHbIE, TOTOBbIE CTEHbI, HO 6€e3 NAMHTYyca u/unm
BbICTYMOB.

Cbopka u ycTaHOBKa KabuwHbl [OJIXHBI  BbIMTOHATHCS
XenaTesibHO BABOEM (TLUAaTeIbHO MPULEpKNBasICb HCTPYKLMIA),
TaK Kak yctaHaB/mBaeMble YacTu UMEIOT 3HaYNTElIbHbIN BEC.
PekomeHpgyeTcs HageBaTh 3aLUNTHbIE MEPHATKMU.

B 0nA npaBWUIbHOW YCTAHOBKWM PasfnUYHbIX KOMMOHEHTOB
JomkHa 6biTb obecnedvyeHa nNepneHAUKYNSPHOCTb CTEH.
HacTeHHble  KOMMeHcaTopbl  MO3BOMAT  YCTPaHUTb
NOrpeLwHoOCTb NepneHankynapHocT go 10 mm.

10mm

900/
I

o

Mepen Hayanom ...

Mepen Ha4yanom ycTaHOBKU y6eamTeCh, HTO ObINN BbIMOSHEHDI
BCE COOTBETCTBYIOLWME NOArOTOBUTENMbHbLIE onepauun. [Ans
3TOro CM. COOTBETCTBYIOLLEE npunararoleecs onvcaHue.
& Ecnn rugpasnnydeckasi cuctema nutaHmsi obopypoBaHa
BOJOHarpeBaresieM MOMEHTaslbHOro p[encTsusi, TO
ybeguTech B ero 4JOCTaToyHOM MoLYHOCTH. [Tpu Hanu4mm
rasoBbix BofOHarpesarenen pekomeHgyeTcsi
ncrnonb30BaTtb Mogenn C MepemMeHHON MOLYHOCTBLIO,
3aBucsLyen ot obbema noTpebrseMon Bogbl.
He wucnonb3ynte Hakonutenu ropsiyes Bogbl 6e€3
AaBreHus.
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[py HanN4YMKM CINLLKOM XECTKOM BOAbl PEKOMEHAYeTCs
yCcTaHaBnMBaTh Ha BOZOMPOBOAHYK CUCTEMY MUTaHUS
OYUCTUTENb AN NPEefOTBPALYEHUST /MW CHUXEHNS
OTJIOXKEHWST HAKUIY.

YcTaHoBKa AyweBoro nognoHa

Pacnakyvite gyLueBou nog[oH

Tonbko moA. TTu TB c cugeHbem (C HaNoONbHbIMU TOYKaMMU
NoAKII04EeHUA)

B (21 get. 1) [NogknioynTe CNMBHOM Y31 K MOArOTOBIIEHHOW
CNuMBHOW Tpy6e, TWaTenbHO CMasblBasd CUIIMKOHOM TOYKU
coeguHeHus (peT. 2).

B (ronbko gnsi mog. TT, &1 pet. 3) Nogkno4ume TpyobKy K
LWITYLepy CnvmBa, MponycTuTe ee Yepes ykasaHHoe OTBepCTHE.
3aTtem noctaBbTe AyWEBOW NOAA0H Ha non (AeT. 4).

ToNbKo moA. TB 6e3 cupaeHbsa (C HACTEHHbIMU TOYKaMMU
noaknoyeHus)

B (¢/1A per. 1) TllogkniouuTe CcnMBHOM y3en K
NoAroTOBMEHHOW CNMBHOWM Tpybe, TwaTesibHO cmasbiBas
CUJIMKOHOM TOYKM coefuHeHus (peT. 2). 3atem noctaBbTe
AyleBon nogaoH Ha non (peT. 3).

B (&2 pet. 1) lNpuBUHTUTE KPYrnytwo ramky K CnuvBy W
npoBeauTe NPOBEPKY rMApPaBINYECKON repMETUHHOCTMW.
A BAXHO: pekomeHayeTcA NpoBepuUTb OTCYTCTBUE

Teyen U3 cnuMBa, TaK KakK 3TO 6yeT HeBO3MOXXHO
nocne 3aseplieHus c6opku. Hanpumep, yctaHoBuTe
NoAAOH Ha 3aKnagHble AeTtanu (4Tobbl ero MOXHO
6bIN0 ocmaTpuBaTb) W BblNIeWTe OAHO WUIU
HECKONbKO BeAep BoAbl B NOAAOH.

B (272 pet. 2) lpoBepbTe BbipaBHMBaHWE nognoHa Mo
YPOBHIO, NoAgknagbisas nog 60pT npoknagku (aet. 3).

B (&2 pert. 4) MNpukpenuTe NOAAOH K MOy cneuvanbHbIM
Kpene>kom.

B (&2 pet. 5) HaHecuTe CUNMMKOH MexAay MOAAOHOM U
CTeHamu, Kak yKasbiBaeTcda. Ecim obpasyrowjascs mexgy
noaa0HOM U CTeHamy Lyerib 60/1bLuasi, TO CEPBUCHbIE LJeHTpbI
MOryT nocTaBfsiTb HEOBXOA4UMbIE NMPOMUIN [151 3aKPbITUS
CUITMKOHA.

MPUM.: Tonbko BepCcum ¢ HacCTeHHbIMU CTEKIaMu

Ana obnerdyexHns onepauynii C60PKU, MOXXHO yCTaHOBUTb
komneHcatop "A" (M. ¢ 13 u rnaBy "YcTaHOBKa HaCTEHHbIX
cTekon" - YcraHoBka komneHcartopa "A").

YcTaHOBKa KoMneHcaTopa - KOJIOHHbI

lMepen Tem, Kak npucTynuTb K nocregyowmm gasam
MOHTax<a, PeKOMEeHAyeTCs 3aLyNTUTb MNO[[0H OT BOZMOXHbIX
y[apoB n/mnn yaparuH.



B (&3 per. 1) O6pawasa BHUMaHWE Ha TO, 4YTOObI
KOMMeHcaTop OblfT TOYHO OTLEHTPOBaH MO OMopHoON 6ase
noaaoHa, OTMETbTE Ha CTEHE NMOMOXXEHUE.

B (&3 petr. 2) [lpoBepuB NepneHAUKYNSPHOCTb
KOMMeHcaTopa, OTMeTbTE TOYKN KpenneHnsa (aet. 3).

B (¢4 pet. 1) CmecTuTe KOMMEHcaTop U NpocBepnuTe
OTBEPCTUS, Nocne Yyero BctasbTe Atobenu (ger. 2).

H (2’4 peTt. 3) CMaxbTe CUMKOHOM [iBE KaHaBKW Ha 3aHew
YacTu KoMneHcaTopa no BCel ux AnvHe.

B (toneko grisamog. TT; 25 pet. 1) YcTaHOBUTE KOMMEHcaTop
Ha MNOA[OH, Mponyckas 4yepes npopes3b 3neKTpudeckue
npoBoAa (MUTaHWUs 1, NPU HaINn4Ynu, aBapuiiHoN CUCTEMbI U
PaBHOMNOTEHYNAIbHOIO NMOJKITIOHYEHNS).

Yb6enutech, 4TO BCe NpoBOJa BbIXOAAT U3 Pope3sun, YTobbI
OHU He 6bInn pasfgaBrieHbl KOMIIEHCaToPOM.

H (275 peT. 2) Y6eamBLINCh, HTO KOMMEHCATOP OTLEHTPOBaH
no onopHon 6ase, ¥ BHOBb MPOBEPUB €ro NEPNEHANKYNAPHOCTb,
3aKpennTe KOMMeHcaTop, Kak nokasaHo (geTt. 3).

C6opKa KOJIOHHbI U TMAPaBIIM4ECKUX
M 3NEeKTPUYECKUX NOAKJSTHOUYEHUN

PekomeHyeTCsl BbINOMHSATL 3TU Onepaymy Ha roJsly uim xe
Ha y#o6HOW MOBEPXHOCTU, YAEP)XuUBasi KOJIOHHY B
rOPU30OHTASIBHOM OJIOXKEHUY.

B (26 pert. 1) BcraBbTe B KPOHLWTENHbI YKa3aHHbIE BUHTbI U
YCTaHOBUTE UX B CrieumasibHble HanpassoLwme, 4o yropa (4eT. 2).

B (2’6 per. 3) YcraHoBuTe gpyrve 3 KPOHLUTENHA, Kak NoKasaHo.
MNPUM.: npaBunbHoe HanpaBieHne CO60PKU KPOHLUTENHOB
onpepenseTcs LWTaMnoBKOM, KOTopasl 4O/IKHa ObITb 06paLleHa
Hapyxy (cMm. pUCyHoK).

B (2’7 pet. 1) TwaTenbHO CMaXkKbTe CUITMKOHOM BCHO BEPXHIOO
KPOMKY KOJIOHHbI.

B (7 pet. 2) HageHbTe 6anKy Ha KPOHLUTENHbI, YTOObI OHa
TOYHO coBrnasia ¢ KOJIOHHOW. 3aKpennTe KOHCTPYKLMIO CHavana
BUHTamm (A), nocne 4ero 3atarneasi BUHTHLI (B) (geT. 3).

H (28 pet. 1) B BepxHel 4acTu 6anky NogKNOYMTE camblii
60NbLIOK AyW K CAMOMY AMMHHOMY LUMAHry (BbIXOASLWEMY N3
cmecuTenbHoro  ys3na). MeHbwne — aywun  OOSKHbI
nogkno4aTbCcsa K 601ee KOPOTKOMY LUMAHrYy.

H (278 peT. 2) BoiHbTe 0Nopbl U3 yNakoBKM HAPYXHbIX CTEKON
U NpuKpenuTe ux K banke, HaAeXHO 3aTAruBas.

MO/A. TT (c 3NeKTPOHHbIMU PYHKLMAMMN)
B (&9 pet. 1) AKKypaTHO HaHecuMTe CUIIMKOH BOKpYrT
OTBEPCTUIA NogaoHa.

B (279 peT. 2) BoliHbTe 3NEKTPUYECKYIO KOPOOKY N3 KOJTOHHbI
N BPEMEHHO YyCTaHOBUTE ee CHapyxu 6anku. Kpome TOro,
pasmecTuTe afiekTpudeckue kabenm Takum o6pasom, HTobbI
OHW 6bINM AOCTYMHbI ANSA NOCneaylowero NoAKMOYEeHNs.
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B (29 pet. 3-4) YcTaHOBUTE KOJTOHHY Ha MOAAOH Y BCTaBbTe

ee B komneHcaTtop. ObpaTtnte BHUMaHWE, YTOObI:

- BTYJIKW B HUXHEH 4acTu KOJIOHHbI BOLUIN B OTBEPCTUS
nogaoHa.

- WianHru, Beixogsilyne ¢ nosa, npoxoauan BHYTPU BTYIOK.

B (¢’ 10 peT. 1) BpemeHHO 3aKpenuTe KOMOHHY yKa3aHHbIMK
"aBapuMnHbIMK" BUHTaMMU.

B (/10 pet. 2) YacT4yHO 3aBUHTUTE yKa3aHHbI€ BUHTHI.

B (¢Z/11.1 pet. 1) lpukpenute KOMOHHY K MOAAOHY
YKa3aHHbIMW BUHTaMW.

B (¢2/11.1 pet. 2) lNogkniounTe TPyOKY (MAYLYIO OT CnnBa)
K BOoJoHarpesaTesnto. 3aTeM NOAKMIYUTE TMOKUe LWnaHru
CMECUTENBLHOrO y3na K LWnaHram nuTaHus, NpoBepss KX
rMAapaBfIMYECcKyo repMeTUHHOCTL (AeT. 3 u 4).

B (¢2/11.2 get. 1) BoinonHute nogknioyeHve obLero nutaHus
W, NPy HaNM4YMKn, aBapuNnHON CUCTEMbI BHYTPU 3NTIEKTPUYECKON
KOpPOOKK. YCTaHOBUTE KOPOOKY BHYTPY 6asnku, 3aKpennsas ee
Ha KPOHLWTENHE, yCTAHOBIEHHOM Ha KOMOHHe (AeT. 2).
NPUM.: (¢Z11.2 pet. 3) BHyTpu KOMTOHHbI UMEETCS] KOHTaKT,
MOMEYEHHBIN YKa3aHHbIM CUMBOJIOM, A1 BbIMOIHEHNS
PaBHOMOTEHYNAsIbHOIO MOAKITIOHYEHNS .

BHUMAHWUE! TwarenbHO npugepXxuBanTechb yKalaHui,
npuBefeHHbIX B . "GnekTpunyeckass 6€30nacHOCTb".

- Cobmogarite obo3Haqennss L: cpasza; N: Hetpans; =:
3asemrsieHne

- CHUMNTE KPbILLKY C KOPOBKM U, BbIMNOSTHUB MOJKIIOYEHME,
3akponTe ee, Tyro 3atsirnBasi KabesibHbie MyThli.

H MoakntovyeHne aBapuinHoOM cucTemMbl (MPU HanNU4UKn)
Mopgenn TT 6binn pas3paboTaHbl C MO4rOTOBKOW A/isl
rMoAKI0YEHNST aBapUNHON CUCTEMbI, KOTOPAs! BKITOYaeTCs Ha
avcnnee kHonko# (). Ecnn 3pgaHve obriagaeTt uUerbio
BbI30Ba/MOMOLLYM, TO €€ MOXXHO MOZKITHOYNTb K [yLLIEBON KAbUHE
M yrpasriATh €10 Npyu NMOMOLYM BbiLLIEYKa3aHHON KHOMKMN.
BHYTpU 3NEKTPOHHON KOPOOKU, pAAOM C KabernbHOW MydpTOM
"ABAPUMHAA CUCTEMA", wmetloTcs 2 KIeMMbl C
ob6osHayveHnem "ALL", cooTBeTCTBylOWME HOPMAsIbHO
Pa3OMKHYTbIM KOHTakTaMm perne, K KOTOPbIM YCTaHOBLUMK
MOXKET MOAKMIOHYNTL aBapunHyIo CUCTEMY.

Korga Ha gncnnee HaxvmaeTCsl aBapuiiHasa KHOMKa, perne B
3NEKTPOHHOM KOPOHKE BKIKOHAET YCTPONCTBO BbI30BA/NMOMOLLM
nNpnénmM3nTenbHO Ha 15 cekyHA,. YCTPOMCTBO BbI30BA (3BOHOK,
3yMMep, namna u T.4.) MOXXET NUTaTbCs Kak HanpshkKeHuem
220/240 B, Tak 1 HU3KMM HanNpPs>XeHNeM, HO C MakCMasibHbIM
notpebnexmem Toka 10 A.

Mopknio4eHre aBapuUnHOM CUCTEMbI AOMKHO 6bITb BbINOMHEHO
C UCMNONb30BaHUEM Kabensa C XxapakTepUCTUKaMU HE HUXe
Tuna H 05VV-F 2x2,5 mm®. ucnonb3oBaHne 3Toro Kabens
HeobxoAMMo Ans  TOro, 4Tobbl kKabenbHas MydTa,
yCTaHOBNEHHAaa Ha KOpobke, obecneymBana HeobXo4uMyo
cTeneHb 3aWmnThl (BOAOHENPOHMLAEMOCTD),
nNpeAyCMOTPEHHYIO HOpMaMMu.

NPUM.: BroixogHas kabesibHast MyhTa aBapuiiHON CUCTEMbI
3aKpblBaeTCS Ha NpejrnpusTin npobkou, KoTopasi JOMXKHa
6bITb yaneHa nuLb TOSTbKO B TOM C/1y4ae, €CJiv BbINOIHAETCS
nogkntoyeHne "ABAPUVIHOW CUCTEMBI”.



B (¢/11.3) OTMeTbTe Ha NOAA0HE yKasaHHbIV pasmep (geT.1).
B34B 3a OCHOBY cAenaHHylo 0TMETKY, MOCTaBbTe Ha NOA4A0H
CTOWNKY, MpoBepss, 4YTOObl LeHTp 6anku coBnagan c
HaHeCeHHON Ha NoafoHe oTMeTKon (AeT. 3).

lMpoBepbTe BblpaBHMBaHME KOMOHHBI (AeT. 4).
OKoHYaTeNnbHO 3aKpenuTe KOMOHHY yKa3aHHbIMU BUHTaMMU
(meT. 5).

MoA. TB C CUAEHBEM
B (¢Z79 peT. 1) AKKypaTHO HaHecuTe CUMWKOH BOKPYr
OTBEPCTUI NogaoHa.

B (29 pert. 3-4) YcTaHOBUTE KOJIOHHY Ha NOAAOH U BCTaBbTe

ee B KomneHcaTtop. O6paTtnte BHUMaHWE, YTOObI:

- BTYJIKW B HUXXHEW 4acTu KOJIOHHbl BOLUN B OTBEPCTUS
nogaoHa.

- WJIaHrn, BeIXogslyue ¢ rnosna, npoxoauan BHYTPU BTYIIOK.

B (¢’ 10 pet. 1) BpemMeHHO 3aKpenuTe KONMOHHY YKa3aHHbIMU
"aBapuMnHbIMK" BUHTaMU,

B (/10 pet. 2) YacTn4yHO 3aBUHTUTE yKa3aHHble BUHTHI.

B (¢ 11A pert. 1) MNpukpenuTe KOMOHHY K MOAAOHY, Kak
NMoKas3aHo Ha PUCYHKE.

B (¢/11A pget. 2) 3arem nogknouutTe rmbkMe LNaHrm
CMECUTENBbHOrO y3na K lfaHraMm nutaHus, NpoBepsas Ux
rMapasfiMyecKyto repMeTn4HocThb (AeT. 3).

NPUM.: (¢ 11.A pet. 4) BHyTpu KONIOHHbI UMEETCS KOHTAKT,
MOMEYEHHbIN yKa3aHHbIM CUMBOJIOM, A/151 BbINOSTHEHUS
pPaBHOMNOTEHYNAIbHOIO MOJKITIOHYEHNS .

B (¢/11.3) OTMeTbTe Ha NOAA0HE yKasaHHbIV pasmep (geT.1).
B34B 3a OCHOBY cAenaHHylo 0TMETKY, MOCTaBbTe Ha NOAA0H
CTOWNKY, MpoBepss, 4YTOObl LeHTp 6anku coBnagan c
HaHeCeHHON Ha NoafoHe oTMeTKon (Aet. 3).

lMpoBepbTe BbipaBHMBaHUE KOMOHHbI (AeT. 4). OKoHYaTebHO
3aKpennTe KOMOHHY YKa3aHHbIMU BUHTamu (AeT. 5).

MoA. TB BE3 CUAEHbA
B (¢Z/11B pet. 1) AKKypaTHO HaHecuTe CUIIMKOH BOKPYr
OTBEPCTUI NogaoHa.

B (¢Z/11B pert. 2) lopgoaBuHbTE KOMOHHY K CTEHe U
NOAKMIOYMTE TMOKME LWNaHMM CMEeCUTENbHOro ys3na K
HaCTEeHHbIM TO4YKaM noAgknoyeHns. 3aTem npoBepbTe
rmagpaBnnyeckoe NoAKMYeHue.

B (¢ 11B peT. 3) YcTaHOBNUTE KOMOHHY HA NOAAOH U BCTaBbTe
ee B koMmneHcartop. ObpaTuTe BHUMaHUE Ha TO, HTOObI BTYNKN
B HV>)KHEWN YacTu KOMOHHbI BOLIMM B OTBEPCTUS NoAAoHa.

B (¢/11B per. 4) BpemeHHO 3akpenuTe KOJTIOHHY
yKasaHHbIMU "aBapuUiHbIMAU" BUHTaMMU.

B (¢&/11B per. 5) HacTn4yHO 3aBMHTUTE yKa3aHHbIE BUHTHI.

B (¢2/11C) OTmeTbTe Ha NoaAoHe YKa3aHHbIn pasmep (aeT.1).
B34B 3a OCHOBY cAenaHHylo 0TMETKY, MOCTaBbTe Ha NO4A0H
CTONKY, MpoBepss, 4YTOObl LeHTp 6anku coBnagan c
HaHeCeHHON Ha NoafoHe OTMeTKOoN (AeT.3).
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B (¢2/11D) [NpoBepbTe BblpaBHMBaHUE KONOHHLI MIOKOHYATENBHO
3aKpenuTe KOMOHHY yKa3aHHbIMW BUHTaMK (AeT. 2).

B (¢ 11.D pet. 3) BHyTpU KO/IOHHbI MMEETCS KOHTAKT,
MOMEYEHHbIN yKa3aHHbIM CUMBOJIOM, A/ BbIMOJTHEHUS
pPaBHOMNOTEHUMNAIIbHOIO MOAKITOYEHNS.

B (/12 per. 1) 3akponTe BEpXHIOKW 4YacTb 6anku
3aleNnKnBaroLLEencsa KpbILWKOWN.

TONbKO MOA. TT
(€212 pet. 2) OTKNenTe 3awWwnTHYIO MMEHKY OT YNIIOTHEHUN
(HaxopATCA B yNakKOBKe KPbILM) M YCTAHOBUTE OAHO Ha Topey,
(met. 3a), a gBa BOoOSb 6ankuy, B cneynarbHble rHe3ga (BHe
KpbIWwKK, get. 3b).

YCTAHOBKA HACTEHHbIX CTEKOJ1

YctaHoBKa KomneHcatopa "A”

B (/13 pert. 1) YcraHoBuTe kKomneHcatop "A" B yron
YCTaHOBKM KabuHbI, HA yKa3aHHYIO BbICOTY.

lMpoBepbTe ero BblpaBHMBAHWE M OTMETbTE TOYKU CBEPNEHMS.

BHUMAHMUE! OTnpaBHO TOYKOW BbICOTbI ABJISAE€TCS 60pPT
nogAoHa, a He cTeHa.

B (¢Z/13 pet. 2) Y6epute KOMMeHcaTop, MpocBepnuTe
OTBEpPCTUS W BCTaBbTe Aiobenu. 3aTem ycTaHOBUTE
KOMMeHcaTop 1, NpoBepuB ero BblpaBHMBaHWE (AeTt. 3),
3aKpennTe ero Kak nokasaHo Ha pucyHke (geT. 4).

YctaHoBKa ctekna "B”
B (2’14 pet. 1) HaHecuTe Ha CTEeKI0, CO CTOPOHbI, 06paLleHHOM
K CTEeHe, 3alWTHY0 NOJI0Cy N3 BCMIEHEHHOW PE3UHBbI.

B (/14 pet. 2) HadnHaa ¢ aniomMuHueBoro npoduns,
YyCTaHOBUTE HWKHEE ynnoTHeHue (ybegurecs, 4To Ta 4acTb
CTekna, KoTtopasi BCTaB/sS€TCS B KOJIOHHY, HE 3aKpbiTa
YAIOTHEHNEM ).

3aTeM BCTaBbTe CTeEKSI0 "B" B KOJIOHHY,
nNpUIoXXmnTe ero K kKomneHcatopy "A" (get. 3).

nocne 4ero

B (215 pget. 1-2) O6pawas BHMMaHWE Ha YyKa3aHHble
pa3mMepbl Y B351B 32 OTMPaBHYIO TOUKY OTBEPCTUSA CTEKIAHHOTO
npocpmna "B", npoceBepnute kKomneHcatop "A" Bxogswmm B
KOMMNNEKT ceeprioM. MNpukpenuTe K HEMY CTEKIIO.

B (/16 pet. 1-2) Bocnonb3oBaBWMWCb cneunanbHbIM
npucnocobieHnem, BCTaBbTe YNOTHEHUE “L” Mexxay CTEKIOM
N KOJIOHHOW, obpallas BHUMaHWe Ha ero yCTaHOBKY.

YctaHoBKa ctekna "D”
B (2717 pet. 1) CornacHo ykasaHHbIM pasmepam, OTMeTbTe
TOYKW CBEPIEHUS, MPOCBEPNMTE U BCTaBbTe Atobenu.

B (/17 pet. 2) 3akpenute pesbboBble UMNMHAPbLI “S1”
(obpailyasi BHuUMaHWe Ha TO, 4YTOObI rpope3b Oblnia
ropu3oHTanbHoOM). 3aTeM 3aBNHTUTE KpbIwKK "S2" (peT. 3).

B (2’18 pet. 1) HaHecuTe Ha cTeK0, CO CTOPOHbI, 06paLleHHOM
K CTeHe, 3alMTHYIO NOMOCY U3 BCMIEHEHHOWN PE3UHDI.



B HauyvHasa ¢ antoMMHMEBOro NPogusa, YCTAHOBUTE HUXKHEE
ynnoTHeHne (ybegutecb, 4YTO Ta 4YacTb CTeKna, Kotopas
BCTaB/IsIeTCS B Ipochurib cTekna "B, He 3aKpbiTa yriiOTHEHUEM ).
(€218 pet. 2) BcTtaBbTe B npochunb ctekna "B" ctekno “D”.

B (/19 per. 1) NpoBepbTe TOYHOCTb COBNAAEHNA OTBEPCTUSA
CTeKrau pacrnopHom aetanu “S”. Ec/im 8Toro He 06HapyKnBaeTcs,
BpaLyanlTe BUHT W MPOPE3b PacriopHou getanu, BhaOTb O
CcoBMeLLeHUsT C 0TBEPCTHEM cTekna (geT. A, B, Cn D).

M (2’20 pgeTt. 1) [oMMMO NPOBEPKU NP NOMOLLM NOCTaBMEHHOTO
KOHAYKTOpa, 4YTO pacCcTOsHUE MeXAy CTeKNoM u 60pToMm
noagoHa OCTaeTCs MOCTOSHHbIM, MPOBEPbTE TaKXe, 4TO
pacnopHas getanb “S” ynupaetca B ctekno “D”. Ecqm o710
ycrioBue He 06HapyXunoch, BpaLyanTe KkomrneHcarop "S2" go
TeX Mop, roKa OH He NsIXKeT Ha cTekro (2720 pet. 2A).

B (220 pet. 2B) [Mocne 3Toro, 3akpenute CTEKIO, Kak
nokasaHo, ycTaHaBiMBas Konnadok “Se”.

YctaHoBKa komneHcatopa "E”
B (&' 21 per. 1) Npocsepnute KomneHcatop "E", ncnonbsys
B KQ4eCcTBe HanpaBnsiowWwen yxxe CyLwecTBYoLWmMe 0TBEPCTUS.

B (2’21 per. 2-3) Bcerga nposepsisi nonoxeHune crekna “D”
no cneymanbHOMYy KOHOYKTOPY, MPUIoXUTe KoMmneHcaTop “E”
B YNOp Ha yKasaHHbI npodunb. MpoBepbTe BblpaBHUBaHWE
N OTMETbTE TOYKMN CBEPIIEHMS.

B (¢'21 pet. 4) Y6epute KOMMNeHcaTop, npoceepnute
oTBEpCTUS W BCcTaBbTe Awbenun. 3aTtem ycTaHoBUTE
KOMMNEeHCcaTop W, NPOBEPVB €ro BblpaBHMBaHWE, 3akpenuTte
€ro Kak rnokasaHo Ha pucyHke (gert. 5).

B (/22 pet. 1) B3aAB 3a oTNpaBHYIO TOYKY OTBEPCTUSA
KomneHcaTopa "E", npoceepnuTte npocunb ctekna “D”. 3atem
NPUKpenuTe KOMNEHcaTop, Kak NokKasaHo Ha PUCYHKe.
MPUM.: MakcumarnbHoe [ornyctumoe BbiCTyrnaHne cTeksa 3a
KommneHcaTopbl paBHo 10 M.

B (2723 pet. 1) Nonb3ysAck cneynanbHbIM NPUCNOco6eHnem,
BCTaBbTe yNnoTHeHne “L” mexay cteknom “D” n npocunem
cTekna "B", obpawjan BHMMaHne Ha NO3ULUOHUPOBaHKeE.
(/eT. 2) 3aTem HaHecuTe CUIIMKOH Ha OCHOBaHme npoduns
CTEKNa, KakK NokKasaHO Ha PUCYHKe.

MPUM.: Y1066/ cunnkoH 6bls1 HEBUAMMBIM, HEO6X04UMO
yganutb ctekna Dw B u HaHeECTN CUTMKOH Ha NoA4/0H, B 30HY
ycTaHoBKM npochunen.

BAPWAHT AN1s1 MOOENEN BE3 HACTEHHbIX CTEKON
B (¢Z/21A pet. 1) YcTaHoBuTe KomneHcaTtop "E" B yron
YyCTaHOBKM, MO YKa3aHHbIM pasMepam.

lMpoBepbTe ero BolpaBHNUBaHWE M OTMETbTE YKa3aHHbIE TOUKN
CBepneHus.

BHUMAHMUE! OrnpaBHoO#i TOYKOHM BbICOTbI SIBISETCS 60pPT
nogaoHa, a He CTeHa.

B (¢Z21A pet. 2) Y6epuTe KOMNeHcaTop, npocsepnute
oTBEpPCTUS W BCcTaBbTe Awbenun. 3aTtem ycTaHoBUTE
KOMMNEeHcaTop W, NPOBEPVB €ro BbipaBHMBaHWE, 3akpenuTte
€ro Kak rnokasaHo Ha pucyHke (gert. 3).
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YctaHoBKa ctekna "F”
B (2’24 pet. 1) HaHecuTe Ha CTEKO, CO CTOPOHbI, 06PALLEHHOW
K CTEHe, 3alWTHYIO0 MOMOCY N3 BCMIEHEHHOW PE3VHBI.

B (¢Z724 pet. 2) HauvHaa ¢ anioMuHMeBoro npoduns,
YCTaHOBUTE HWXHEEe YNNOTHEHNe (ybeamTech, YTO Ta 4acTb
CTek/a, KoTopasi BCTaB/ISIeTCS B KOJIOHHY, HE 3akphbiTa
YAAOTHEHNEM ).

3aTtem BcTaBbTe CTEKNO "F" B rHE340 KOJNTOHHbI, KaK MOKa3aHo
Ha pucyHke. oTom cmecTuTe ero, BNiOTb A0 MOMy4YeHus
yKasaHHOro pasmepa, npoBepss, 4ToObl OHO 6bIIO
nepneHanKynsapHoO KosfoHHe (geT. 3-4).

YcTtaHoBKa KoMmneHcaTtopa "G”
B (2725 per. 1) MNMpoceepnuTte komneHcaTop “G”, ncnonb3ys
B Ka4yecTBe HanpaBnsolWen yKasaHHble OTBEepCTUS.

B (/25 pet. 2-3) NepeBeguTe KomneHcatop “G” B ynop Ha
yKasaHHoM npodpune. NpoBepbTe BbipaBHUBAHWE U OTMETLTE
TOYKUN CBEPIEHMS.

B (¢£'25 pet. 4) Y6epute KOMMeHcaTop, NpocBepnunTe
OTBEpPCTMS W BCTaBbTe pAwbenn. 3aTem ycTaHoBUTE
KOMMNEeHCaTop W, NPOBEpPVB €ro BbipaBHMBaAHME, 3akpenuTe
€ro Kak nokasaHo Ha pucyHke (gert. 4).

B (¢£26 pet. 1) B3aB 3a oTnNpaBHYO TOYKY OTBEpPCTUSA
KomneHcaTopa "G", npocsepnute npocunb ctekna “F”. 3atem
3aKpenuTe KOMMeHcaTop yKa3aHHbIMW BUHTaMW.
MakcumanbHoe pgonyctumoe BbICTynaHune CTeknaa 3a
KoMmneHcaTtopbl pasHo 10 Mm.

B (¢£/26 pet. 2) Bocnonb3oBaBWWUCL CneuManbHbIM
npucnocobneHnemM, BCTaBbTe  ynnoTHeHne “L2” mexay
CTEKIIOM M KOMOHHON, 06palyas BHUMaHWE Ha ero yCTaHOBKY.

BAPUAHT AN MOOENEN BE3 HACTEHHbIX CTEKOJ
B (¢Z/25A pert. 1-2) YcTaHoBMTe KomneHcaTop "G" B yron
YCTaHOBKM, MO YKa3aHHbIM pa3mepam.

MpoBepbTe ero BbipaBHUBaHUE U OTMETLTE TOUKM CBEPSIEHUS.
BHUMAHMWE! OTripaBHo/i TOYKOM pa3mMepoB IBSETCS CTeHa
KOJIOHHBbI.

B (¢Z/25A pet. 3) Vb6epute KOMneHcaTop, nNpocBepnunte
OTBEpPCTMS W BCTaBbTe pAwbenu. 3aTem ycTaHoBUTE
KOMMNeHCaTop W, NPOBEpPVB €ro BbipaBHMBaHME, 3akpenuTe
€ro Kak nokasaHo Ha pucyHke (gert. 4).

YcTaHOBKa cugeHbA

mogenu TT

B (727 pet.1) YcTaHoBMTE YNNIOTHEHNE B COOTBETCTBYIOLLEE
rHe34o0 v NPUABUHLTE CUAEHBE K KONTOHHE. 3aTeM NoaKNo4nTe
WNaHr nepenuea K WTyUepy Ha cugeHoe (AeT. 2).

W (728 pet. 1) MNMpukpennte cugeHbe K KOMOHHE.

B (228 peT. 2) 3aTeM NOAKIIOYMTE WNAHTW (MOMEYEHHbIE),
KaK nokKasaHo Ha pUCYHKe, NPUKPENSAsa UX K CUAEHBIO.
NPWUM.: lNpaBbiwi wnaHr (A) - 3TO LWAaHr Bo3gyxa, a JeBbii
(B) - a10 wnaHr napa.



H (¢ 28 peT. 3) 3aBepmTe onepaumio, 3aKpenus CUAEHbE.
mogenu TB
B (¢2’28A pet. 1) YcTaHoBUTE YMNOTHEHUE B COOTBETCTBYIOLLEE

rHe340 M NpUKpenuTe CnaeHbe K KOMIOHHE (AeT. 2).

B (¢ 28A pert. 3) 3akpenuTe cuaeHbe.

YCTAHOBKA HAPYXHbIX CTEKOJ1

YctaHoBKa ctekna "H”
M (2729 pet. 1-2) MNprBUHTUTE K 6anke ykasaHHbIe PACMOpPKM.

B (¢’ 30-30A pet. 1) HaunHasa ¢ anoMmHneBoro npoduns,
YCTaHOBUTE HUKHEE YMNINOTHEHME.
BctaBbTe cTtekno "H" B komneHcaTtop “G” ( geT. 2-3).

BHUMAHMUE! B csiyqyae Bepcun ¢ HaCTEHHbIMM CTeKNnamu
90-120, ybegutechb, 4TO npochub CTEKNA U KOMMEHcaTop
TOYHO COBNaAaloT.

B (¢’ 31) MNMpukpenute CTEKNO K NOAA0HY, KaK NokKasaHo Ha

PUCYHKE:

- (peT. 1): geAcTBysa U3HYTPU, YCTAHOBUTE KPOHWTENH "T",
KOTOpbIN 6yAeT NpUKpensieH K Nog40Hy yKasaHHbIM 06pas3om
(pet. 2).

- (peT. 3): gencTByss CHapyXu, yCTAHOBNTE KPOHLITENH "T2",
KOTOpbIA By[eT 3akpensieH U3HyTpu, Kak MokKasaHo (gerT.
4), TeM He MeHee, He 3aTAarmsas NOSTHOCTbIO BUHT.

B (¢@/32-32A pet. 1) 3akpenuTte CTEKNO Ha pacrnopHow
JeTanu, BbINOMNHASA YKa3aHHYl MocnefoBaTenbHOCTb, He
3aTarmeasi MOSTHOCTbLIO.

BHUMAHUE! O6patute BHUMaHME Ha pPaBuibHOCTb
yCTaHOBKM (haCOHHbIX Lwanb “R’.

B (¢/32-32A pet. 2) Ecnm CTEKNO He BbIPOBHEHO,
BOCMONb3yATECH pacrnopHon agetanbto (geT. 3). Kpome Toro,
npoBepbTe YKa3aHHYyl MNepneHauKynsapHocTb (AeT. 2a),
BbINOJIHAA HEOOMbLINE CMELLUEHNs CTeKna.

B (¢/32-32A pet. 4) MoNHOCTBIO 3aKpenuTe pacrnopHYyko
getanb n nnactuHky "T", Kak nokasaHo (geT. 5).

M (¢’ 32-32A pgeT. 6) 3aTeM yCTaHOBUTE C HAXKMUMOM KPbILLKM.

M (¢’ 33-33A-33B-33C per. 1) [poBepuB BblpaBHNBaHNE NO
YpOBHIO cTekna "H", BO3bMUTE B Ka4eCcTBe OTNPaBHOM TOYKHM
OTBepCcTMs KomneHcatopa “G” u npocBepnute npogusb
ctekna "H". 3atem npukpenuTe KOMNEeHcaTop, Kak NoKasaHo
Ha pUCYHKe.

(meT. 2) 3aTem HanoOXWTe CUMMKOH Ha ABa LWBa Mmexay
npoomnaMm n mexagy npounsMm 1 CTEHORW, a Takxe Ha
noAanoH, y UX OCHoBaHuA (AeT. 3).

HT06bI CUMMKOH 6blST HEBUAUMbBIM, HEOOXOAQMMO yRaUTb
crekna Fu HwvHaHec TV CUnMKoH Ha MOZA40H, B 30HY YCTaHOBKU
npogunen, a Takxxe B 30HY UX COe[UHEHNS.

YctaHoBKa ctekna "I”

B (¢/34-34A-34B-34C pet. 1)
ynnoTHeHne. 3aTeM BCTaBbTe CTEKJIIO
Kak rnokasaHo (gert. 2).

YcTaHOBUTE HUXKHEe
"I" B koMmneHcaTop "E",
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BHUMAHMUE! B csiydae Bepcumn ¢ HaCTEHHbIMU CTEeKNamMmm,
nepes csepreHneM ybeauTechb, YTO npohub cTekna u
KOMreHcaTop TOYHO COBMNagatoT.

H (¢’ 35) MNMpukpennte CTEKNO K NOAA0HY, Kak NoKasaHo Ha

pUCYHKe:

- (@et. 1): geAcTBys U3HYTPU, YCTAHOBUTE KPOHLITENH "T",
KOTOPbIN 6yAeT NpuKpensieH K Noaa0Hy ykasaHHbIM 06pa3omM
(get. 2).

- (@erT. 3): genicTBys CHapy>XXM, yCTAaHOBUTE KPOHLWITENH "T2",
KOTOpbIN 6yaeT 3akpenseH U3HYTpU, Kak nokasaHo (AeT.
4), TeM He MeHee, He 3aTArmeBas NOSIHOCTbIO BUHT.

H (736 pet. 1) 3akpenuTe CTEKIO Ha pacrnopHoW geTanmu,
BbIMOJSHAA yKa3aHHYI0 NocnefoBaTeflbHOCTb, He 3aTArMBas
MOMHOCTbIO.

B (36 pert. 2-3) Ecnun cTekno u 6anka He BbIPOBHEHbI MO
YPOBHIO, TO BOCMOJIb3YATECh PacrnopHOn AeTanbio (AeT. 4).

B (736 pet. 5) HagexHo 3akpenute pacrnopHyto geTansb.

B (2’37 get. 1) HagexxHo 3akpenuTe nnacTuHKy "T", Kak nokasaHo
Ha pPUCYHKe, MOCIIe Yero YyCTaHOBUTE C HAXKUMOM KPbILLKW.

H (¢’ 38-38A-38B-38C pgeTt. 1-2) B3sB 3a 0TNpaBHY0 TOYKY
oTBepcTua KomneHcaTopa "E", npocBepnute npocuns ctekna
W 3aKpenuTe KoMneHcartop.

(meT. 3) 3atem HanoOXWTe CUMMKOH Ha ABa LWBa Mexay
npochmnammn n mexgy npomnamm m CTeHOW, a Takxe Ha
noAanoH, y NX ocHoBaHua (AeT. 4).

YT06bI CUMINKOH ObliT HEBUAUMbLIM, HEO6XOAMMO yA[aIUTb
ctekna Du In HaHec TV cunmnkoH Ha NogA40H, B 30HY yCTaHOBKU
npogpusien, a TakKe B 30HY UX COe[UHEHUS .

YcrtaHoBKa gsepu "P”
B (39 peT. 1) YcTaHoBUTE PYyYKU Ha ABEPb, KakK NokKas3aHo
HWXe. 3aTeM BCTaBbTe BTYJIKA B NeT/nn (AeT. 2).

B (40 pet. 1) lNomecTuTe nog ABepb NnacTMaccoBble
3awuTHble getanu. 3atem npugBuHbTe ee K cTekny "H",
BCTaBNAA NeTnu ABEpW B NETNU CTeKna, U 3akpennas ux
pe3bboBbIMU BTYyNKamu (AeT. 2).

B (¢Z/41 pet. 1-2) OcnabbTe BUHTLI NeTeNnb U NpoBepbTe
NpPaBWUSIbHOCTb 3aKPbITUA MarHUTOB, a TakXe pacCTosHWe
(koTOPOE JONMXHO ObITb O[MHAKOBLIM) MEXAY HUXKHEN HYacTbto
ABepu 1 NogaoHOM (MpY NOMOLLM MNacTMAacCOBbIX 3aLMTHBIX
getanen). EcnnaTo ycnosue He BbINOSHAETCS, CMECTUTE NETI0
B cbope BMIOTb 4O COBMELLEHUA MarHUTOB. Bocnonb3yinTech
TakXXe KyCKOM AepeBa U pPesvMHOBbIM MOMOTKOM, AoBeAs A0
ynopa gBa pe3vHOBbIX YNOTHEHUS (AeT. 3).

3aBeplumB 3Ty onepaunto, 3aTaHUTe BUHTHI (AeT. 4).

3aTtem cHUMUTE 3aWuTHbIe aeTanu (AeT. 5).

MOAENN C HACTEHHbIMU CTEKNAMUA
B (242 pet. 1) YcTaHoBMTE € 3awenkuBaHmem npogunu
“U”, kKak nokasaHo.

MOAENN BE3 HACTEHHbIX CTEKOIJ
B (¢2/42A pet. 1) YcTaHoBWTE C 3alwenkmBaHmem npogunm
"J" n “U”, kKak nokasaHo Ha puCyHKe (AeT. 2).



ANSA BCEX MOAENEN

B (/42 peT. 2-3 n ¢’ 42A pert. 3-4) YcTaHOBUTE Ha NeTnn
KPBILWKK 1 YCTAaHOBUTE YNIOTHEHWE NOA ABEpb.

NMPUM.: obpaTtute BHMMaHuWe Ha Crocob6 ycCTaHOBKU
ynnotHeHuusi. Kpome Toro, HaHecuTe CUJIMKOH Ha KOHel,
KOTOPbIN yrnupaeTcsi nog npogunem geepu.

B (2743 pet. 1) [MpuBMHTUTE rMO6KNIA WNAHT Aylia K WTaHre,
yCTaHaBnMBas Takxe cetHaTbii PuUnbTp, NPUBUHTUTE QYL U
YCTaHOBUTE MOJIKK, KaK MOKa3aHo Ha pUcyHKe (AeT. 2); 3atem
YyCTaHOBUTE KpbIWKY Ha cnus (geT. 3).

YcTaHoBKa npocguna noa ABepbio

ANga BCEX MOAENEN

B (44 pet. 1-2) YcTaHoBMTE ABe TOpLUEBbIX AeTanu Ha
KOHLbI Npochmns nog ABepbIo.

MPWUM.: goopma TopLeBbIx geTanen MEHSIETCS B 3aBUCUMOCTH
oT mMogenes (peT. 2a).

3aTemM HaHecuTe CUNIMKOH Ha HUXHIOK YacTb npoduns, no
BCEWN ero AnvHe, Kak rnokasaHo.

B (/44 pert. 2) lMocne atoro yctaHoBuTe nNpodunb Ha
noAgoH, 4TO6bl OH ynunparscsa B npodunu ctekon “I” (geT. 2a)
n “H” (geT. 2b), Kak NOKa3aHO Ha PUCYHKe.
YaepxuBante npounb B MOSIOKEHUN JIMNKOW JIEHTOW,
BMSIOTb A0 MOSTHOMO BbICbIXaHWSA CUITMKOHA.

MoHTax Kpbiwn (mog. TT)

MOAENN C HACTEHHbIMWU CTEKNAMU
M (45 pet. 1-2) YcTaHOBWTE Pe3UHOBbIE OMOPbI A1 KPbILLK,
obpalyas BHMMaHWE Ha HanpaBfieHMe YCTaHOBKM.

H (/46 pet. 1-2) 3aTem yCTaHOBUTE YNIIOTHEHNUS.
MPUM.: O6partnte BHUMaHME Ha TO, 4YTO yr/IOTHEHME,
ycTaHaBnIMBaeMoe Ha [iBepb, OT/INHAETCS OT OCTaslbHbIX.

B (51 pet. 1) Y6eauBLIMCB, 4TO rNajKas CTOpoHa cTekna
obpaLleHa BHW3, NOCTaBbTe KPbILWY HA YNITOTHEHWUS HACTEHHbIX
CTEKON W 3aKpenute ee Ha onopax YyKasaHHbIMU
3KCLEeHTpUKamun n BuHTamu (geT. 2). B cnyyae Heob6xoanmocTum
NOBEPHUTE 3KCLEHTPUKMN TaKUM 06pa3oM, YTO6bI BbIPOBHATb
npopesb ¢ OTBEPCTUAMM Ha Onopax.

MOAENN BE3 HACTEHHbIX CTEKOJ

B (¢Z46A get. 1) YcTaHOBMTE PE3MHOBbIE OMOpPbI 415 KPbILLK,
obpalyas BHMMaHWE Ha HanpaBfieHMe YCTaHOBKM.

MPW.: OgHy JYacTb oropbi criefyeT 0TCOeANHNTB Y BbIOGPOCUTD.

H (¢ 46A pert. 1-2) YcTaHOBUTE YNIOTHEHNS.
MPUM.: O6partnte BHUMaHME Ha TO, 4YTO yr/IOTHEHME,
ycTaHaBnIMBaeMoe Ha [iBepb, OT/INHAETCS OT OCTaslbHbIX.

B (747 pet. 1) YcTaHoBUTE YronkoBbI Npousib (KOPOTKMIA)
Ha 6anky, obpaljasi BHUMaHWe Ha TO, YTOObI OH ynupancs B
cTeHy. [NpoBepbTe ero BblpaBHVBaHWE Y OTMETbTE YKa3aHHbIe
TOYKWU CBEpJieHMs (geT. 2).

MpoceBepnuTe, BCTaBbTe A6 U 3aKpenute YrosikoBbli
npodunb (AeT. 3).
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MNPUM.: lNpn HeobxoqMMOCTH, BbiPOBHSIATE YMIOTHEHNS 10
6arsike, 4T06bl YrofIKOBbIN MPOUIIb FIOXKNIICS HEMOCPEACTBEHHO
Ha barky.

B (248 pget. 1) YcTaHoBUTE Apyron yronkoBbii Npodunb,
Kak noKasaHo, MpoBepbTEe ero BbipaBHMBaHWE MO YPOBHIO 1
OTMeTbTe TOYKM cBeprieHns (geT. 2). [poceepnnTte, BCTaBbTe
Atobenu n 3akpenuTte yronkosbii npocdunb (geT. 3).

H (¢ 49) B cnyyae, ecnuv norpeLiHoCTy NepneHanKy nsapHoCTH
CTEHbl HEe MO3BONIAIOT XOPOLlee COBMELUEHUE YronKoBbIX
npocunen, ycTaHOBUTE 3aKpbiBaWWUA Yronok A Kak
NMoKasaHO, CHSB C Hero ABYCTOPOHHIOID MUMKYK NEHTY 1
Hakneus ero nog nNpounsamu.

H (750 peT. 1) Y6eauBLIMCh, 4TO rNajKkas CTopoHa cTekna
obpaLleHa BHW3, MOCTaBbTe KPbILly Ha YNIOTHEHUS YTONKOBbIX
npodunen un 3akpenute ee Ha ornopax YykKasaHHbIMU
3KCLUEHTPUKaMn 1 BUHTamMm ([eT. 2).

B cnyyae HEO6XOAMMOCTU NOBEPHUTE IKCLEHTPUKU Takum
06pas3oM, 4YTOObl BbIPOBHATbL MPOpe3b C OTBEPCTUAMU Ha
PacnonoXeHHbIX HXXe onopax.

Mepepn nepegaveit KabuHbl NoNb3oBaTeslo HEOH6X04UMO
6yAeT BbINO/IHUTL B €ro NPUCYTCTBMM [EeMOHCTPaLuio
Bcex (hyHKLMIA, a TaKKe NpPeanoXnTb NepuoguYHOCTb U
Ccnoco6 BbINOJIHEHUS NSIAHOBOro 06CNY)XUBaHUS.

AnekTpuyeckas 6e3onacHoOCTb

Oywesble kabuubl MYNIMA TT Jacuzzi® sasnsawoTcA
6e3onacHbIM obopygoBaHuewm, N3rOTOBJIEHHBIM c
cobntogeHnem Hopm EN 60335.2.60 n TS 2000/01, a Takxe
ofobpeHHbIM cepTUcukKaLyMoHHOMW opraHu3auymen T.b.V.
OHO wucnbITbIBAETCS BO BPEMSA W3rOTOBMEHUS C LENblO
obecnedeHna 6e3onacHOCTU Nonb3oBaTens.

OTBEeTCTBEHHOCTbIO YCTaHOBLYMKa ABNSAETCSA BbI6Op
maTepuasioB, COOTBETCTBYIOWMUX Ha3Ha4YeHUIo,
npaBUIILHOCTb WUCMONHEHUs paboT, npoBepka
COCTOSIHUS CUCTEMbl, K KOTOpPOi noAkrovaeTcs
npu6op, u ero NPUroaHOCTbL AJS rapaHTUPOBaHUSA
6e30MacHOCTM aKcnyaTayuum.

Oywesble kabuHbl MYNIMA TT Jacuzzi®- aTo npubopbl knacca
"I", NO3TOMY, OHM AOJIKHblI MPOYHO KPEnUTLCA N UMETb
cTauMoHapHoe MNOAKMIYEHNE K INEeKTPUHECKOW ceTn U
cMcTeme 3a3emneHns 6e3 NPOMEXYTOYHbIX CBA3EN.

SneKTpuquKaﬂ ceTb ucuctema 3asemsieHUdA 3gaHnsa
AOJKHbI 6bITb UCNPaBHbIMU U COOTBETCTBOBATb
TpeboBaHUAM 3aKOHa ] cneyunanbHbIM
HayuMoHaJibHbIM HOpMaM.

Ons nogknioYeHWss K 3MeKTPUYecKom ceTn aBnseTcd
06513aTENbHOM  YCTaHOBKa OTCEKAaloWero BCEMOSIOCHOro
BbIKNOYaTENsA, KOTOPbIN AOSMKEH pacnonaraTbCs B 30He,
COOTBETCTBYIOLWEN TpeboBaHNsAM 6€30MacHOCTN ANA BaHHbIX
KOMHaT. [aHHbI BCEMOJIOCHbIN BbIKMO4YaTENb
YHUULMPOBAHHOIO TMMNa J0MKeH obecrneynBaTth pasMblkaHue
KOHTaKTOB MUHUMYM Ha 3 MM, 1 AOIKEH ObITb NPUroAHbIM ANS
HanpshkeHun 220-240 B 1 ana Toka go 16 A.



C uenblo COOTBETCTBUS HOpMaM, BbIKJllO4aTesb U
aneKTpuyeckue ycTpoiicTBa AOJKHbBI
pacnonaraTtbcsi B 30He, HeJOCTVMXXUMOW Ans
YyenoBekKa, KOTOpblil UCNONb3yeT Npuéop.

YcTaHOBKa 3/1EKTPUHECKMX YCTPONCTB M NPUOOPOB (PO3ETKM,
BbIKMOYaTenn wu T.4.) B BaHHbIX KOMHatax [JoJKHa
COOTBETCTBOBaTb TPeOOBAHUSAM 3aKOHOAATENBCTBA U HOPMaM
KaXkon cTpaHbl. B yacTHOCTW, HE JonycKaeTcs yCcTaHOBKa
3NeKTponpnbopoB B 30HE BOKPYr AyLEBOW KabuHbl Ha
paccTosiium 60 CM 1 Ha BbicOTE MeHee 225 cMm.

225m

0,6 m

ONs noakmnioyYeHns K 3NeKTPUYecKom cucteme 3[aHus
OOIMKEH MCNonb30BaTbCA WU30SIMPOBAHHLIA  Kabenb C
xapaktepuctukamu He Hxe Tuna H 05 VV-F 3x2,5 mm?.

AnekTpuyeckass cuctema 3faHUA [OJDKHA ObITb
obopyaoBaHa Aud depeHLymanbHbIM BbiKSloyaTenem
Ha 0,03 A.

Oywesble kabuHbl MYNIMA Jacuzzi® o6opyaoBaHbl KnemmMonm,
PacrionoXeHHOM B TOYKe CoeAMHEHMS 6asika-KOSTOHHa, MOMEYEHHON
CUMBOJIOM %7 ONs BbINOMHEHUS  PaBHOMOTEHLMArIbHOMO
MOAKMIOHEHUST  OKPY>XKaloWWX — MEeTannMyeckux Macc, Kak
npegycmoTpeHo Hopmav EN 60335.2.60.

®upma JACUZZI EUROPE S.p.A. He HeceT OTBETCTBEHHOCTW,
ecnu:

YcTaHOBKa BbIMOJIHSIETCS HEKBANNMOULUUPOBaHHbBIM
MepCcoHanoM U/Mnn HeyrnosHOMOYEHHbIM /151 BbilOSTHEHUS]
YCTaHOBKMY.

He cobrniogaroTcsi HOpMbl n TpeboBaHUs 3aKoHo4aTe1bCcTBa
B OTHOLLIEHUU STIEKTPUHECKMX CUCTEM 3[aHNI, ENCTBYIOLMNE
B CTPaHe BbINOJIHEHUS yCTAHOBKY.

He cobnrogatorcsi TpeboBaHusi yCTaHOBKU M 06CITYXNBaHWS,
npuBe[eHHbIe B JaHHOM PYKOBOACTBE.

Ans ycTaHOBKY UCMOMb3YIOTCS HENPUTOZHbLIE N/MN
HecepTUUUMpPOBaHHbIE MaTepuarbl.

AyweBble KabUHblI yCcTaHOB/I€Hbl C HECOb6OgEHUEM
BbILLEYyKa3aHHbIX HOPM.

BbinoiHeHb! HernpaBu ibHbIE 0NEpaLyun, CHUXAIOLLME CTENEHb
3aLLUTbI INIEKTPUHECKOrO 060PY[40BaHMSI OT ronagaHusi Bogb,
WUIN XKe U3MEHSTIOLLME 3aLYUTy OT KOPOTKOrO 3aMbiKaHusi OT
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MPSIMBIX NN HENPSIMbIX KOHTAKTOB, UITU XKe obecnednBaroLyme
U30M1YMI0, YTEHKY TOKa M aHOMaJslbHbIN neperpes.
3aMeHSITCS UM N3MEHSIIOTCS Yac Ty Mpnbopa o CpaBHEHUIO
C COCTOSIHMEM MOCTaBKU, OTMEHSISI OTBETCTBEHHOCTh
nU3roToBUTEsS.

lMpubop peMOHTUPYyeTCs HEeYrnoHOMOYEHHbIM epCcoHaIoM
WM Xe C NC0/Ib30BaHNEM 3anacHbiX HacTes Mpon3BogCTBa
He pupmbl Jacuzzi Europe S.p.A
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S.S. Pontebbana, km 97,200
33098 Valvasone (PN) ITALIA
Tel + 39 0434 859111 Fax + 39 0434 85278
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de aportar todas las modificaciones que considere oportunas sin obligacién de preaviso o de sustitucién

MpuBefeHHble AaHHble ¥ XapaKTepucTuku ssnsawTcs Ans dupmel Jacuzzi Europe S.p.A.

Heobs3aTenbHbIMK. PUpMa OCTaBNSET 3a CO60 NPaBO BHECEHWSI BCEX TEX U3MEHEHUI, KOTopble ByayT
NpU3HaHbl He06XoAMMbBIMU, 6e3 0683aTENbCTBA NPEABAPUTENBHOIO YBEAOMIIEHNUS UM 3aMEeHbI.
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Rheinland gepriifte
Product Safety Sicherheit

take care and live
RECYCLE !





